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1 Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In un clima di grande incertezza l'incontro dei segretari DC, PSI, PSU, PRI 

No delle A d i al quadripartito 
Oggi il nuovo «vertice» 

Un documento dell'esecutivo nazionale - I socialisti veneti contro un governo a quattro • Analoga posizione dei socialisti au­
tonomi - Polemiche nel PSI contro Ferri - A vuoto, per le assenze dei deputati della maggioranza, una votazione sulle Regioni 

CGIL, CISL e UIL rivendicano una diversa politica agraria <A pagina 2) 

SOCCORSI DI LAGOS AL BIAFRA L ^ s r 
to, lasciando Lagos, che in Biafra Ibo e soldati federali fraternizzano Analoghe dichiara 
i lon l ha rilasciato l'inviato di Wilson che ha deFinlto soddisfacente la situazione de) profughi 
Nella foto soldati nigeriani che distribuiscono cibo agii Ibo A PAGINA 6 

Sindacato e politica in fabbrica 

E 9 DIVENTATO oimai mol 
to difficile negare che te 

recenti ytandi lotte dei la 
voiaton italiani hanno svol 
to e svolgono di fatto una 
reale azione politica di pn 
mo piano in tutta la vita del 
paese Non a caso per ri 
spondere a quelle lotte si 
sono messe in movimento le 
forze palesi e occulte della 
destra e le volontà autori 
lane che si annidano nei 
« corpi separati » dello Sta 
to in un quadro massiccio 
e complesso di schieramen 
ti di classe e di £01 ze la cui 
portata politica e dilTicil 
mente valutabile Ciò sia a 
dimostrare che 1 autonomia 
dei movimenti delle masse 
pone ai partiti nuovi com 
piti e nuovi problemi da 11 
so)\ ere Per questo non ci 
Epaventiamo — come sem 
ora fare Forlani — sulle 
protese prospettive di svi 
luppo di un sindacalismo 
che non solo sfuggirebbe a) 
controllo dei partiti ma sol 
trarrebbe ad essi il legame 
e 1 apporto delle masse pò 
polari E ciò per due mo 
tivi 

Il primo motivo è che la 
crescita dei movimenti au 
tonomi non avviene contro 
di noi, non solo perche ab 
biamo superato da tempo 
ogni visione « totalizzante > 
del partito, ma perche con 
sidenamo la formazione di 
itn ricco sistema di autono 
mie e di nuove forme di 
democrazia diretta come par 
te integrante delia noslra 
strategia di lotta per un so 
Cialismo che dovrà darci la 
esperienza originale delle 
masse popolai! italiane 

Il secondo motivo e che 
lo stesso impegno dei sin 
daciti nella società italiana 
tende a superare, come e 
apparso con chiaiezza dalla 
conferenza stampa di No 
velia e dalla ultima presa 
di posizione comune dei tie 
sindacati dei metalmeceam 
ci ogni sepaiazione rigida 
tra n\cndica7ione economi 
ca e rivendicazione politica, 
e a individuare degli obiet 
tivi intermedi di potere e 
di rifoima che facciano usci 
re decisamente la classe 
operaia da un terieno pura 
minte economico corpora 
tuo 

r stata importante la con 
ftterua slampa di Novella 
p t r «ver messo in luce che 

la prospettiva che sta di 
fronte alla classe operaia 
non e certo quella di nn 
chiuderai in uno sterile gret 
to corporativismo ma al 
contrario e quella, da un 
lato di fare della fabbrica 
una molla sociale che da 
slancio alle lotte per ohiet 
tivi di riforma e dall'altro 
di sollecitare 1 partiti demo 
cratici a svolgere il loro 
ruolo di sintesi per la rea­
lizzazione di una politica 
nuova e progressiva 

Il fatto stesso che « si^mo 
entrati in una fase costituen 
te dell'unità sindacale • noi 
comunisti lo consideriamo 
un altro importante passo 
avanti nel rafforzamento del 
la demociazia e del potere 
delle classi lavoratrici nella 
società italiana E una real 
tà diversa che si sta orga 
nizzando sotto 1 nostri oc 
chi e ciò avviene nella di 
razione da noi voluta e per 
cui ci siamo battuti 

NELLO STESSO tempo, 
pero, questa nuova real 

tà, come e stalo ampiamen 
te riconosciuto nella recen 
te sessione del nostro Co­
mitato Centrale, richiede 
che lo stesso Partito co-mu 
nista sia profondamente nn 
novato nei metodi di lavo 
ro e di direzione e sappia 
trovare nuovi e autonomi 
canali di colleg imento di 
retto con le masse non solo 
nel momento elettorale, ma 
anche nel momento della 
lotta e della costruzione del 
movimento 

Ma il tatto stesso che il 
partito abbia a che fare con 
una nuova aiticoìazione de 
mocratica della società, e 
con dei movimenti che gli 
si ergono di fronte con una 
propua personalità e una 
propria autonomia non di 
mmuisce la funzione di di 
rezione e di sintesi politica 
del partito della classe ope 
raia al contrario 1 esalta e 
1 arricchisce di nuovi con 
tenuti Per questo vogliamo 
impegnai ci a costruire, non 
con formule miracolistiche 
ma nella tt \\U\ di ogni gior 
no un pulito aperto alla 
partecipazione e a! servizio 
dell unita politica della clas 
se opeiaia e della sinistra 
italiana Con questo spirito 
1 comunisti si sono impeg la 
ti a rafforzare 1 propri col 

i legamenti diretti con le 

masse e, in pi imo luogo, con 
1 lavoiaton in fabbrica 

E' questa una questione 
che noi non poniamo solo 
in termini strettamente or 
ganizzativi e di partito ma 
sulla quale chiamiamo a ri 
flettere e a lavorare tutte 
le forze di sinistra E' iove 
giunto il momento che 1 par 
ti ti democratici e operai 
svolgano insieme una cam 
pagna perche la democra 
zia politica entri anche nel 
le fabbriche italiane I) 1969 
ha segnato il ritorno in lab 
brica della democrazia sin 
dacale si tratta ora di fare 
un ulteriore passo avanti, 
perche nella fabbrica siano 
riconosciuti quei diritti pò 
litici dei lavoratori che sono 
altrettanto inalienabili dei 
diritti sindacali E il valer 
sene deve essere conside 
rato un doveie per ogni la 
voratore che vuole aflermar 
si anche come cittadino e 
come protagonista 

ANCHE NEI luoghi di la 
voro non chiediamo 

un esclusiva Voghamo en 
trarci insieme agli altri par 
titi di sinistra Per questo 
riteniamo necessario un mi 
pegno comune di lotte per 
che la politica varchi 1 can 
celli delle fabbriche 

Rispondiamo anche in que 
sto modo all'affermazione di 
parte socialista secondo cui 
1 unita pohtica della classe 
operaia deve svilupparsi — 
come è avvenuto per 1 unità 
sindacale — prima di tutto 
sul terreno di un rapporto 
nuovo con la propria base 
sociale 

L'incontro delle altre for 
ze politiche con 1 comunisti 
lo abbiamo ripetuto più voi 
te avviene nell incontro con 
1 lavoratori con le loro esi 
genze e le loro piospettive 
storiche di liberazione dalla 
miseria e dallo sfruttamen 
to E ne] movimento delle 
masse chp deve maturare e 
arricchirsi 1 unita politica 
della classe operaia ed è 
nell impegno comune a fare 
delta classe opeiaia stessa 
non 1 oggetto di una dispu 
la tra 1 panili ma il sog 
getto storico di una reale 
alternativa sonale e politi 
ca che può nascere concre 
tamente la prospettiva di 
una nuovi società 

Achille Occhetto 

Anche le ACLI sono contro 
il quadripartito Ne ha dato 
notizia un comunicato del lo 
ro Comitato esecutivo nazio 
naie proprio alla vigilia del 
secondo incontro fra 3 segre 
tari della IX del PSI del 
PSU e del PRI fissato per 
questo pomeriggio B clima 
politico nel quale la riunione 
si svolge (pare che una ter 
za avrà luogo in questa stes 
sa settimana per stringere 1 
tempi secondo le pretese del 
PSU il quale infoima ! Urna 
mta ha portato domenica at 
traverso Ferri e Cangila 1! 
proprio « pensiero » net pae 
se) non e dei più distesi 

Molti fattori contr bui scono 
semmai ad appesantirlo 1 ir 
roganza crescente dei soci il 
democratK 1 tornat a porre 
condizioni che negl stessi ara 
Dienti demartimani vengono 
definite «punitive» che spln 
2e il Popolo a lamentare 1 esi 
stenza di una « robusta com 
ponente polemica » nella di 
scussione fra 1 quattro partiti 
1 contrasti interni nella DC 
dove la sinistra segue con 
molta riluttanza la trattativa 
la manifesta ostilità di metà 
delle federazioni socialiste 
alle quali si e aggiunto il Co 
mitato regionale veneto del 
PSI che ha votato sabato not 
te a larghissima maggioranza 
un documento in questo sen 
so il dilagare della crisi del 
centrosinistra nei comuni e 
nelle regioni che segnerà una 
nuova significativa tappa sta 
sera con le dimissioni della 
giunta regionale in Sicilia 

Veniamo al documento del 
le ACLI Esso afferma che 
* il cosi detto rilancio organi 
co del centrosinistra con la 
riproposta del governo a quat 
tro non può non rappresen 
tare se messo in relazione al 
giudizio conclusivo sul sigm 
Reato delle lotte dell autunno 
una riconferma puntuale del 
divario sempre crescente nel 
Paese tra le ipotesi e le solu 
ziom elaborate dai partiti e 
la spinta della dinamica so 
ciale » Le forze politiche che 
ripropongono tale soluzione 
«sono divise anche sul giudi 
zio di fondo da attribuire agli 
avvenimenti sociali degli ulti 
mi mesi coprendo un fascio 
di posizioni che passano senza 
soluzione di continuità dalla 
affermazione di assunzione in 
proprio della nuova domanda 
emergente sino ad ammicca 
menti ricorrenti rispetto a 
malcelati intendimenti reazio 
nari * Per questo « al di la 
delle singole intenzioni e del 
la strategia di movimento 
preannunciata la soluzione 
oggi adombrata rischia di ap 
parire e di esseie obiettiva 
mente più il frutto di una ri 
vincita e il gestore di una li 
quidazione che non un nsul 
tato politicamente qualificato 
delle lotte operaie degli ultimi 
periodi » 

Dopo una ferma denuncia 
della repressione (< le pieoc 
cupaziom manifestate e di 
mostrate dei sindacati e del 
ministro del Lavoro trovano 
fondamento innanzitutto nel 
vasto fenomeno delle denunce 
e delle incriminazioni dei s n 
dacalisti e di altri cittadini ») 
le ACLI passano alle indica 
zioni di politica economica ie 
spingendo la tesi che 1 infla 
zione dipenda dagli aumenti 
salariali I settori di interven 
to vengono individuati in 
« una riduzione drastica delia 
misura di espatrio dei capitili 
e una più attenta selettività 
della spesa pubblica ? Si ci 
ticano perciò misure come 
quella relativa ali aumento 
dell interesse nel credito foi 
diario e si chiede il rovesc 1 
mento dello log e a attuale 
«che vede tutti I economia il 
servizio di una difesa a pi in 
ri della liberta dei capitali » 
Come proposte per una « stra 
tegia a ternativa >, il docu 

(Segue in ultima pagina) 

Senza autobus 
dalle 9,30-13,30 

Sospeso anche lo straordinario - Le «municipaliz­
z a t e » emiliane per la soluzione della vertenza 

la lolla rie lidmien pei il conti a Ito scaduto da nove mesi pio 
segue Ogw miov suopen s avi anno in vane cita \ Roma 
tram lutobus di 11 Mac e della Mefer e 1 tren delta Roma Nord 
si ferme!a ino dalle 9 30 alle lì 10 Cortei di lavoratoli s irihe 
idnno al Camp duglio e anche alla Kdertram Prima e dono lo 
suopeio 1 lavoiaton sospende]anno anche il !a\oio slraorriinano 
per cui viaggeranno in meno 1 ria I 40* degli automezzi 1 pre 
s d( nli dtlle i/tende di liaspoito marneipal zzate e piov in 
nali/zate tm Inne hanno chiedo alla F'erìeitnm 1 assemblea 
du presidi iti dille /lende stesse e degl dssessoi 1 delle ani 
m nislrd/10111 locali imeiessate pe ciaie le adeguale ndicazion 
onde conseitnc a positiva saluz one della vertenza » Il giorno 2fl 
nfine d Bologna avrà luogo un icontro di assessori del ramo 

In pochi giorni 

nuove decine di frane 

NAPOLI 
situazione 

sempre 
più grave 

Presentala al Parlamento la relazione della com­
missione d'inchiesta — Il Comune di Napoli 

dovrà annullare le licenze illegittime 

1 La sentenza per 

la profesta alla 

RAI-TV di Milano 

Un primo successo dell'incessante Iniziativa del PCI è 
stato raggiunto ieri a tarda sera il ministro dei LL PP 
Natali ha trasmesso ai presidenti della Camera e del Se 
nato la prima relazione depositata dalla commissione mi 
nisteriale incaricata di indagare sulla situazione urbani 
stico-edflizia a Napoli La relazione riguarda gli insedia 
menti abitativi autorizzati nella fascia collinare II ministro 
inviterà l'amministrazione comunale a procedere entro 
breve tempo all'annullamento delle licenze edilizie che dal 
('indagine sono risultate illegittime A PAGINA 7 

Scarcerati 

i quattro 

lavoratori 
Sono stati condannati ad 
un anno con fa condizio­
nale • Erano in prigione 
dal 26 novembre - Il PM 
aveva chiesto due anni di 
reclusione - Cinque assolti 

MIMMI I* 
\l termine della lettuia della 

prima pqrte del dispositivo della 
sentenza emessa stasera al ter 
mine del processo iniziato sali» 
'o scorso a carico di nove gio­
va 11 lavoratori ~ quattro dm 
filiali n stato di detenzione dui 
2(ì novemlnc s>coiso — per reati 
di resisti n/a aggrav ata dan 
neggiamenti e 1 fiuto di sciogli* 
re un assemblamelo il piesi 
dente della V Sezione del Tr 
bunale ha ordinato la scai ce 
razione immediata dei quattro 
detenuti Romolo Bc'Uni Mario 
Bianchi Matteo Piacentino e 
Michele Zampi m condannati 
con la derubrica/ione della mag 
aitila imputazione in quella di 
oltiaggio aggravato a un anno 
di reclusione col beneficio del 
la condiz onale e della non i=tn 
zione della sentenza nel caspi 
iano II Tribunale iia assolto 
gli stessi mi lutati dal! accusa 
di danneggiamento pDr non a\er 
commesso il fatto e da quella di 
rifiuto di olt empirai*1 ali 01 dine 
di scioglimento peiché il fatto 
non sussiste Con questa stessa 
ultima formula sono stati prn 
«cioltt anche gli altri cinque m 
putati a piede l.beio per la stes 
sa accusa e cioè Marco Compia 
ni e Fabrizio Mintovani fi due 
minnnì Antonio Raspa Giovar» 
ni Costa e Antonio Di Giorgio 

Il PM aveva chiesto per 1 
quattro in iiitan detenuti per 
'a primi imputazione la condan 
no a duo anni a 20 giorni di 
ai resto per tutti gli imputati pei 

1 rifiuto a sciogliersi l'assolti 
zione di tutti per insufficienza 
ii prove per I danneggiamenti 
La sentenza e sUta accolta dal 
h folla che gremiva 1 aula con 
un appl-iuso e grida di «viva 
1 lavoratoli quando si ( srr 
tita la pa'ola * «.caieFrazione 
subito peio seguiti da gridi di 
rotesta fia cui e spiccato quel 

1> di * sentenzi fascista1 •» pei 
snltnl neare che sostanziateti 
te il Tribunale e rimasto anco 
rato allo spn to d dura re 
pressione anlmperaia 

I d fenson hanno amunciato 
che ricorreranno in appello 

Nel corso di un'affollata conferenza stampa 

ULBRICHT ILLUSTRA LE PROPOSTE 
DELLA RDT PER COLLOQUI CON BONN 

Critiche al « discorso sullo stato della nazione » di Brandt - Le richieste di Berlino sono: riconoscimento « de 
jure» della RDT, dello status quo in Europa, e delle frontiere fra le due Germanie - Bonn annuncia che 

il Cancelliere 'riviera in settimana una lettera a Stoph per colloqui sulla rinuncia alla forza 

Dal nostro corrispondente 

SOS per un'ora ma invano 

Sono cinque I corpi dei marinai del cargo « Fusina », afiondato al largo della costa sarda, recuperali fino a questo momento 
Le ricerche continuano, ma non v i sono più speranze di trovare vivo qualcuno L'unico superstite, i l cuoco di bordo Ugo 
Freguja, dopo ore d'inferno, e stato salvato ed ha potuto cosi narrare il dramma dei suoi compagni II marmalo ha detto 
che per un'ora, dalla nave in pericolo, furono lanciati segnali di soccorso Nella foto le salme di due membri dell'equipag 
gio a bordo di una motovedetta dopo 11 loro recupero dal mare A PAGINA S 

ì -

lamento 
ABITUDINARI come sia 
' r l mo ogni domenica ci 
e gradita perche immanca 
burnente et porta il la 
mento dei sociatdemocra 
tici Anche l altro en gli 
oratori del PSU sono stati 
molti e tutti hanno pianto 
sull ostracismo di cui so>i 
latti oggetto Da Ferri 
Preti da Cangila a Mal 
teotti e su su fino a NILO 
lazzi e ad Amadei ti gè 
mito si è ripetuto unani 
me « Continua — hanno 
detto tra 1 singhiozzi gli 
esponenti socialdemocratt 
ci — la sene delle ammi 
lustrazioni cu centro sinl 
stra messe in crisi per so 
tituuie m molti casi con 

maggioranze frontiste op 
pure per dare luogo a eoa 
hzioni DC PSI con 1 esclu 
sione dei socialisti demo 
oratici » 

Not lì comprendiamo 
perché se è già difficile 
immaginare a che cosa pos 
sano servire dei socialde 
mocratici in servizio è tm 
possibiie figurarsi di quale 
utilità possano essere 1 so-
cialdemocratici inutilizza 
ti E tuttavia la moda si 
va estendendo Sono sem 
pre più numerose le giun 
le che si riuniscono e de 
cidono di buttar fuori gli 
esponenti del PSU con 
grande disperazione delle 
loro consorti che li vedo­
no girare per casa tutto ti 

giorno ciondolanti e di 
soccupati « Sei sempre tra 
1 piedi Non hai più nien 
te da fare benedetto uo 
mo? a « Mi hanno scac 
ciato dalla giunta comuna 
le non mi vogliono più al 
la provincia» piagnucola il 
poverino e /orse se le co 
se continuano cosi 1 so 
cialdemocratici detenestra 
ti andranno a finire m par 
chi periferici come le au 
tomobili fuori uso Seni 
ranno semmai a fornire 
pezzi di ricambio 

Si ha un beli essere co 
me noi siamo dichiarati 
e ineducabili ai tersari del 
PSU ma questa sistemati 
ca distruzione dei socia! 
democratici ha dei patett 

co tanto più che essi sono 
t soli a rimpiangersi meri 
tre coloro che se ne libe 
rano socialisti demacri 
shani comunisti appena 
non li vedono più si ac 
corqono che è un altra vita 
e scoprono una felicità 
inaspettata Le nuove giun 
te lavorano prosperano 
navigano col vento in pop 
pa mentre ì tanasvant 
sembrano Sioux l odissea 
di un popolo destinato a 
scomparire Cartglta con le 
penne come ali ultimi pel 
lirosse e dietro di lui lo 
on Preti che tira t tendo 
ni del carro Così declina 
una civiltà 

Fortebraccio 

BERLINO 10 
La RDT continua ad attende 

re una risposta «logica leal 
sfcioa e coerente » alle proposte 
avanzate da Ulbnclit nella let 
tera inviata nel dicembre scor 
so al pres dente Heinemann e il 
piogetto di trattato elio preserie 
innanzitutto il riconoscimento 
reciproco de jure dei due Stati 
tedeschi II rapporto sullo « sta 
to della nazione » Fatto al Bun 
destag la settimana scorsa rial 
cancelliere Brandt per la RDT 
e stato soprattutto una delude*! 
te diversione polemica di eui 
ci si * rammarica » II trattato 
di rinuncia reciproca alla vio 
lenza pmposto in quella ocea 
sione da Biartdt avrebbe per 
la Repubblica aemocratica te 
desca un valore solo nel qua 
dio e nel contesto di un rer 
proco riconoscimento RIUI idic 
dei due contraenti Non si pu 
nfine pretendcie di iniziare un 
dialogo Uà 1 due Stati tedesc) 1 
solo sui pioblemi di dettaglio 
per 1 quali d litro canto la RD1 
riconosce U necessità e diclua 
ra la propria disponibilità 1 
trattare senza che vengano a< 
frontati e risolti 1 problemi di 
feudo Questi 1 principali aigo 
menti affrontati e sviluppati ita 
mane di fronte a diverse centi 
naia di giornalirti venuti a Bei 
lino da ogri parte d Furopa dal 
presidente del Consiglio di Sta 
to della RDT Walter Ulbncht 111 
una conferenza «tampa durata 
più di due ore la quale puntila 
1 /?& il problema cei tamente 
più (.ìucial» e contiovpiso ne 
rapporto Fisi Oiest tosi come s 
e venuto sviluppando negli ul 
timi mesi 

fnnan7 tutto Ulbncht entità 
Brandt per non aveie dito H 
suo d scorso dinanzi al R inde 
stag quella «grande impionti 
storica necessana dopo ventici 
que anni dalla vittoria della eoa 
1 zione anta hitleriana » L dice 
Ulbncht un djscoiso «pieno d 
conti addizioni che non pirtf 
dalle reih condizioni d s\i)n 
pò bensì da una tsfciie di «pr 
colazioni Un dsscoiso che pn 
portindo il titolo di stilo delh 
nazione ha evitato questa te 
matica ben precisi ptrlandi 
assai meno della naz one oh" 
non della intpgiwione della R" 
pubbl ca Federale tedes a ni' 
h NVTOs Fd r> in q lesto i m 
testo che il Imder d< Ih RD1 
vede come caratl-emlico il f i 
to che Bnndt non abbia FiNi 
alcuna piopoMa 1 cosfrutt v => > 
lina h lognlin-entaz oni s >T 
'a base d un li atta o di panno 

Franco Fabiani 
(Segue m ultima pagina) 
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Documento unitario CGIL, CISL, UIL 

La politica agraria 
è tutta da rivedere 

Le Confederazioni per una svolta nelle campagne • I problemi della 
produzione e della commercializzazione - Indispensabile l'ammoder­
namento delle strutture • I lavoratori protagonisti del rinnovamento 

E preoccupante r istagno del 
progresso economico e socia 
le nelle c a m p a g n e è causa to 
dallo equilibrio t r a i vari set 
ton produttivi dalle difficol 
t a e da i costi che ostacolano 
1 impiego dei mezzi tecnici 
dall e r r a t o indirizzo seguito 
dalJ intervento pubblico dalla 
inelasticità e polverizzazione 
dell offerta dei prodotti agrico­
li dalla inadeguatezza e dal 
la di sorga nuzaraone della r i 
c e r c a scientifica e della spe 
nmentaz ione dalla mancanza 
di una avanza ta politica delle 
s t ru t tu re ed infine da alcuni 
aspet t i negatavi della politica 
di mercato e dei prezzi segui 
ta dalla comunità economica 

Moro a 
Bruxelles 

per gli 
accordi 
agricoli 

Il ministro degli Esteri on 
Moro é da (eri a Bruxelles per 
discutere quelli che sono consl 
dorati gli ultimi scogli alla de 
finizione di un regolamento fl 
nanziario generale a sostegno 
della politica agraria comuni 
tarla j regolamenti del vino e 
del tabacco, due prodotti di pn 
maria importanza per 1 Italia 
Alle spalle dell on Moro sta 
una ondata di critiche, p io \e 
nienti da quasi tutti i settori 
del Parlamento che ha avuto 
espressione pai ticolarmente acu 
t a nel dibattito svoltosi giovedì 
acorso al Senato sulla mozione 
comunista presentata proprio 
sul MEC agricolo Esponenti 
dei PSI e PRI si sono uniti 
ali opposizione nel respingere 
in punti sostanziali la linea 
seguita dal governo 

Critiche e di Tondo anche 
dal Consiglio dell Economia e 
del lavoro la cui Commissione 
agricoltura sta esaminando il 
rapporto « Agricoltura '80 » noto 
anche come Piano Manshoìt Ci 
<ii chiede anche di fronte a 
questa iniziativa del CNEL fl 
no a che punto sarà spinto ol-
t ie un atteggiamento di palese 
indiffeienza verso 1 indirizzo de 
gli organi rappresentativi An 
che Q CNEL infatti non ha 
concluso la discussione e lo fa 
ra verso la metà di Tehbraio 
Se il governo vuol tenerne con­
to almeno formalmente deve 
attenderne f risultati Non si 
può continuale nella commedia 
d lasciare che Parlamento e 
altri organi democratici discu 
tano le linee della politica gene 
rale agrana mentre il gover 
no parallelamente fa e disfà 
per suo conto Continuare su 
questa stiada oltretulto poita a 
una pencolosa frattura fra poli 
t u a ufficiale e opinione pubbli 
ca ! on più tardi di ieri si è sen 
tito anche alla Televisione - ed 
e ia ora ' — affermare che una 
rielle cause del rincaro dei 
prezzi nell alimentazione è prò 
pno il MEC agricolo Ctelegior 
naie delle 1310) Ora se il go 
\erno ha una polìtica di conte 
nimcnto dei prezzi e per ta lot 
ta ali inflazione deve riservarsi 
la possibilità di modificare pro­
prio alcuni aspetti settoriali e 
generali della politica comuni 
traia 

L atteggiamento del governo 
«Iti editto mette in evidenza il 
protrarsi di una situazione nel 
la quale — mentre le rappre 
«entanze dei contadini me?za 
d n e braccianti vengono tenute 
f lori dalla trattativa — si in 
travede chiaramente che a deh" 
nire gli accordi dietro le qmn 
te sono la Federconsorzi e 1 
rappresentanti del padronato 
F di questi giorni la notizia 
che il presidente della Confa 
gneoitura si è recato m Fran 
eia a prendere contatto con i 
dirigenti della politica agraria 
di quel paese discutendo ovvia 
mente dei problemi sul tappeto 
a Bruxelles Non e è da meravl 
gliarsi poi se prevalgono gì] 
interessi della speculazione il 
regolamento del vino infatti 
si baserebbe sulla « libera cir 
colazione » in sede commerciale 
ma con autoritari interventi a 
carico dei produttori mentre si 
fa fatica ad ottenere un minimo 
dì garanzia contro le pratiche 
di adulterazione 

europea Queste le cause p n n 
cipalj dell inadeguato svilup­
po dell agricoltura i tal iana a 
pa re re delle tre organizzazioni 
sindacali - CGIL. CISL UIL 
— le quali hanno predisposto 
un documento comune sulla 
politica ag ra r i a a t tualmente 
ali e same delle rispettive se 
g r e t e n e generali 

Nel documento viene in p n 
mo luogo riaffermato il du i t to 
dei sindacati dei lavoratori a 
pa rec ipare alla formazione del 
la politica a g r a n a nazionale 
Riconosciuto poi che il memo­
randum « Agricoltura 80 » ela­
borato dal vicepresidente del­
la commissione CEE, Sicco 
Manshoìt fa propria 1 esi­
genza di panf ica re le condì 
zioru sociali dei lavoratori a-
gncob con quelle dei lavora 
t o n ex t ragneoh , il documento 
afferma che questo obiettivo, 
« non può essere raggiunto at­
t r ave r so u n a politica di mer­
cato e dei prezzi m a con una 
trasformazione delle s t ru t ture , 
con una più larga par tecipa­
zione del l avora ton e dai con­
tadini alla gestione delle atti­
vità di commercializzazione e 
trasformazione dei prodotti a 
gricoh con la nduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici ne 
cessar ! al l 'agricoltura » 

Dopo ave r affermato che 
1 ammodernamento delle strut 
t u r e produttive « si deve a t 
t ua r e in un processo che asse 
gni a braccianti , mezzadri , co 
Ioni, coltivatori diretti e tee 
mei agricoli un ruolo di pro­
tagonisti » il documento so­
st iene che « l ' ingrandimento 
delle dimensioni aziendali deve 
e s s e r e accompagnato da ido 
nei provvedimenti anche di na 
tura coercitiva » In ordine al 
problema delle e c c e d e r e pro­
dut t ive le t r e organizzazioni 
ritengono che un migliore equi 
l ibno fra domanda e offerta 
dei prodotti agneob deve es 
sere realizzato « innanzitutto 
mediante il miglioramento del 
potere di acquisto delie masse 
popolari per el iminare persi 
stènti fenomeni di sottoconsu 
mo di alcuni prodott i , median 
te una manovra combinata sui 
prezzi sui mercat i e sulle 
s t ru t tu re ta le da garant i re 
una specializzazione produtt i 
va conforme alla vocazione na 
tu ra le delle singole zone ed un 
più sollecito adeguamento del 
la produzione alle esigenze dei 
consumatori con lo sviluppo 
armonico, infine, degli scara­
bi commerciali verso tutti i 
paesi respingendo la tenden 
za a f a r e del MEC un mercato 
au tarch ico » 

P e r quanto r iguarda ! eso 
do dal le campagne , * la n d u 
zione della popolazione agneo-
la conseguenza natura le dello 
sviluppo economico, non può 
essere accet tata senza precise 
garanz ie p e r chi abbandona 
l 'attività agricola di una oc­
cupazione stabile nei settori 
extragricoli » 

E documento si conclude con 
la neh ies ta ai pubblici poten 
di avvia re con i s indacat i 
e una discussione globale » al 
lo scopo di ottenere 

1) l a elaborazione di una ef­
fettiva programmazione, art i 
colata in piani zonali e regio 
nali con il concorso determi 
nan te di tutti gli intei *ssati 
ed in primo luogo dei lavora 
tori agrìcoli , 

2) la revisione delle at tuali 
norme sulle affittanze a g r a n e 
e la trasformazione della mez 
zadria e della colonia in pro­
prietà , prefenbi lmente asso­
cia ta degli stessi mezzadn e 
coloni oppure a loro scelta in 
contrat to di affitto a lunga 
scadenza 

3) misure efficaci per au 
men ta re la mobilità fondiaria 
quali l esproprio nei confronti 
della p ropne tà assenteista 

4) la modificazione radicale 
e la democratizzazione delle 
s t rut ture , delle funzioni e del 
l 'attività della Federconsora 
e dei consorzi ag ra r i 

5) la trasformazione della 
WMA in effettivo strumento di 
regolamentazione dei mercat i 
agricoli 

6) la emanazione di norme 
che sollecitino e sostengano 

la formazione di associazioni 
di produttori su base volontà 
n a ed aper te a tutti gli aven 
ti d in t to delle r ispett ive zone 

7) la riforma del colloca 
mento gestito con la p r e \ a 
lenza dei rappresentant i dei 
lavoratori 

8) la parificazione della con 
dizione previdenziale di tutti 
ì lavoratori agncoli a quella 
dei laboratori degli al t r i set 
tori 

9) una nuova s t ru t tura dei fi 
nanziamenti pubblici destinati 
al l 'agricoltura, superando ì si 
sterni dispersivi ed ass i s tenza 
listici finora seguiti 
10) la partecipazione effetti 

va dei sindacati al la de tenni 
nazione della posizione i taha 
na nel prossimo negoziato co 
m u m t a n o sul e P iano Man? 
holt » ed in generale sulla 
politica del MEC 

Undici ufficiali e sottufficiali dei carabinieri a giudizio 

Collocamento dei braccianti 

Il governo non vuole porre 
fine al mercato di piazza? 

La mancata discussione e ap 
provazione da parte del consi 
gito dei mims ri del provvedi 
mento di legge sul collocamen 
to 1 accertamento e la parità 
ptLVidenziale costituisce un rat 
to preoccupante — ci ha di 
eh arato il compagno Lionello 
Bignami segretario nazionale 
della Federbraccianti - perchè 
d mostra la scarsa volontà po­
litica dei governo ad affron 
tare e porre F ne al triste ca 
p mio del mercato di piazza 

Si tenta ancora una volta di 
eludere attraveiso rinvìi in 
g u s t i n o t i — dopo le intese 
raggiunto in proposito nei gior 
•1 scorsi t ra i sindacati e il 

ministero del lavoro — la so 
iu^one dei gravi problemi so­
ciali che sono stati fonte di ten 
sione acuta di lunghi scioperi 
e Forti manifestazioni Del resto 
non si tiene conto che sin dal 
31 d cembre è scaduta la legge 
di proroga degli elenchi anagra 
tic e che sono in pencolo I di 
ritti previdenza! dei lavorato­
ri merid orali E fuori dubbio 
che i brace aliti e i loro sinda 
cati non possono p ù accettare 
r nvii e peitanto mentre han 
no già invitato la categoria a 
mantenere lo stato di agitazio­
ne per continuare la pressio 
ne sindacale nei prossim g or 
ni dovranno assumere dee s o 
ni di lotta nazionale 

Come a i l carabiniere » diede notizia dell'operazione 

Mille stanno per essere licenziati in Sardegna 

A Cagliari manifestano 
gli studenti-insegnanti 

Scioperi 
a Padova 

e a Rimini 
contro la 

repressione 
Appello dalla Pirelli a 
tutte le C I delle fab­

briche italiane 

Contro i ondata di denun 
ce che colpisce militanti ope 
rai e studenti si sviluppa in 
tutto li paese una forte lotta 
unitaria E stato procla­
mato a Padova per II 22 uno 
sciopero di 24 ore di tutti i 
lavoraton dell industria per 
respingere le rappresaglie 
pad ronali e ottenere una 
riforma dei codici Allo 
sciopero, che è stato pro­
clamato da CGIL CISL e 
UIL gli altri setton parte 
ci peranno in forma artico 
lata 

A Rimini il lavoro si fer 
ma oggi dopo le 17 30 per 
protestare contro 1 atteggia 
mento dei dirigenti della 
« Coca Cola » che dopo aver 
licenziato per rappresaglia 
quindici operai, ninno de 
nunciato alla magistratura 
tutti i dipendenti della fab­
brica Anche a Rimmi lo 
sciopero è proclamato unita 
riamente da CGIL, CISL e 
UIL 1 lavoraton della f Co­
ca Cola » sono in sciopero 
da oltre due mesi per otfr 
nere la revoca dei licenzila 
menti dei 15 compagni 

Venerdì prossimo intanto 
nella sede della CGIL avrà 
luogo a Roma una riunione 
delle segreterie dei eomita 
ti regionali delle Federazio­
ni e sindacati di categoria 
e delle più importanti Came­
re del Lavoro allo scopo 
di verificare la situazione 
sindacale e gli impegni di 
lotta unitaria Nel corso 
della riunione verranno da 
scussi i modi di una rispo­
sta di massa alle repres 
sionì 

Molti membri di commis­
sioni interne da vane fabbri­
che dei Lazio hanno indetto 
un incontro dei rappreseli 
tanti operai della regione 
per mobilitare i settantamila 
lavoratori dell industria in 
difesa deii diritti costituzio­
nal i 

A Roma diciassette stu 
denti dell istituto professio­
nale di cinematografia sono 
stati rinviati a giudizio per 
1 occupazione della loro 
scuola che risale al dioem 
bre del 1968 Neil aula ma 
gna dell università romana 
si terra domani un assem 
blea contro la repressione 

La Commissione interna 
della * Pirelli » di M lano 
ha inviato alle tre Confede 
razioni s. ndacal e a tutte le 
C I delle fabbriche ita! ane 
una tetterà nella quale r 
tiene d «dover segnalare 1 
valore pos tvo delle propre 
m 7 ati\<- fin qu pix.se ne! o 
stabilimento della Bit occa 
affinchè t Ite le C T esami 
nino la necess tè d sulup 
pare analoghe iniz at ve » 

I a lettera ricorda infatti 
che 1 8 gennaio scorso i tre 
segiolar camera) ha imo pai 
tecipalo nella fabbrica Pirelli 
a le assemblee in cu s é 
discusso sulla necess ta d 
procedere nella lotta per le 
riforme e contro la repre 
s one poli? esca e padi onale 
71 giorno soe, .ente tutta la 
fabbr ra nseme alla Farmi 
tabe hi scioperato per 1 ora 

Tutti 1 deputati comuni 
stl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti f in dall'Ini 
zio della seduta art ti meri 
diana di oggi martedi 20 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 19 

Scuole occupate manifesta 
zioni di protesta assemblee 
nei municipi e nelle piazze 
questa la situazione di un gran 
numero di comuni delle zone 
interne e anche delle cit ta 
isolane dopo che mille stu 
denti insegnanti d e l l e ti e 
province a causa delle nuo\e 
norme ministeriali m r m t e n a 
di incarichi e supplenze nelle 
scuole medie stanno per esàe 
re licenziati 

Stamane centinaia di stu 
denti insegnanti sono c o m e n u 
li a Cagliari Dopo una mani 
tentazione in piazza del Cai 
mine al centro deila citta 
si sono recati in corteo a vii 
la Devoto dove una folta de 
legazione è s ta ta ricevuta dal 
presidente della Regione Del 
Rio 

Mentre e r a in corso la m a 
nifestazione a Cagliari e giun 
ta notizia che sono state oc 
cupate a l t re scuole nel Sulcis 
nel Gerre] e nel Nuorese A 
Nuoro I assemblea degli stu 
denti insegnanti ha pioclama 
to uno sciopero generale con 
t ro i licenziamenti in massa 
che verranno attuati nei pros 
siiti] giorni « Questi licenzia 
menti — dice un appello alle 
popolazioni — sono una con 
seguenza della crisi genera 
le delle s t rut ture sociali che 
oggi investe la società sar 
da e quindi anche il settore 
scolastico La conseguenza 
fondamentale di questa c n w 
è 1 aumento della disoccupa 
zione a tutti i livelli Mentre 
c iesce la domanda di istru 
zione e di lavoro qualificato 
da par te di decine di migliaia 
di giovani si verifica una ere 
scente diminuzione dei posti 
di lavoro A pagarne le spe 
se sono le classi lavoratrici 
con la fuga dalle campagne 
e 1 emigrazione » 

Anche un settore ritenuto 
finora « privilegiato * è in cri 
si e la scuola e la pubblica 
amministrazione sono s ta te in 
Sardegna la valvola di sfo 
go per ten tare di sanare il 
disagio dei diplomati e dei 
laureati senza possibilità di 
uno sbocco professionale ade 
guato Oggi il 60 per cento dei 
laureati ha come sbocco 1 in 
segnamento Ma questa situa 
zione non regge più » 

In un'interrogazione urgen 
te rivolta al ministro della 
Pubblica Istruzione ì senato 
ri compagni Girolamo Sotgiu 
e Luigi Pi ras tu affermano 
che i provvedimenti che colpi 
scono gli studenti lavoratori 
provocano conseguenze assai 
gravi non solo dal punto di 
vista sociale ma anche dal 
punto di vista della cnntinu tà 
dell insegnamento Per tan to i 
due senatori comunisti cine 
dono al ministro di mterve-ni 
re in questo senso ]) p r o w e 
dere con urgenza ad un am 
pliamento dei posti m org in i 
co e ali istituzione di un nu 
mero maggiore di doposcuola 
in quelle province nelle qua 
li 1 professori fuori ruolo 
non hanno trovato una siste 
inazione 2) Consentire 1 aper 
tura di doposcuola da affida 
ì e agi) studenti lavoratori 
eventualmente licenziati m 
tutte quelle scuole nelle qua 
li si rendesse n e c e s s i n o af 
fidare I insegnamento a do 
centi provenienti da a l t re prò 
vince i) G a r a n t n e il p r e s a 
lar o agli studen lavori lo! ì 
che venenni 1 cei ziati a p u 
scindere dal loro curi ir-ulum 
scoi a st co ed eventuili p r o w i 
derue regionali 

g- p-

Proteste 
a Terni per 

la sospensione 
di 400 studenti 

TERNI 19 
n comitato di base dell isti 

tu to tecnico industr ia le d i Ter 
ni ha promosso questa matt i 
na una manifestazione di prò 
testa contro la sospensione 
dalle lezioni di quat t rocento 
s tudent i II grave a t to repres 
sivo è s ta to già denunciato sa 
bato scorso in un affollata ma 
nifestazione di studenti e di 
operai nel corso della quale 
ha parlato anche il compagno 
deputa to Guidi 

«Ques to a t to — si legge in 
un volantino diffuso s tamane 
dal movimento s tudentesco — 
e di per se grave m a è anco 
ra molto più preoccupante se 
collocato nella situazione poli 
tica nazionale dove si registra 
no a t t i repressivi autor i tar i 
contro il movimento operaio 
ed il movimento studentesco 
tendenti a bloccare le lotte e 
le conquiste delle lotte 
stesse » 

Per domani sera Intanto è 
stata convocata 1 assemblea 
studentesca dell is t i tuto tecni 
co industr ia le 

Il convegno 

delle riviste 

alla Casa 

della Cultura 
Indetta dalle riviste Azione 

Sociale Critica Marxista II poti 
te L Astrolabio 1 Altra Italia 
Mondo nuovo Note di cultura 
politica Nuovi argomenti Pio 
Memi del socialismo Rinascita 
Sette giorni Mondo operaio 
Rassegna sindacale Vie nuove 
Lotta operaia Lotte soc aliate 
Rivista marxista europea si e 
tenuta ieri sera alla Casa della 
cultura di Roma un affollata as 
semblea contro la repressione 

Al dibattito che ha avuto al 
centro il problema del coordi 
namento delle iniziative contro 
1 ondata repressiva in corso nel 
paese e che e durato fino a tei 
da ora hanno partecipato tra ì 
numerosissimi presenti 1 on 
prof Giannantoni il compagno 
Napolitano la segreteria della 
CdL di Roma al completo Pao 
lo Milano redattore dell Espres 
so numerosi ìedatton dell \vau 
ti ' av v ocati giuristi e ma^i 
strati democratici uomini d ci 
nema e di teatro fra cui Za 
vattini Maselh Corrado Augia? 

T adesione alla iniziala a e sta 
ta oortata inoltre da parte di 
una folta delegazione di opeiai 
della zona i n d u s t r i e Rornj La 
t na 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Nella giornata di giovedì 
22 gennaio tutte le federa 
zioni sono invitale a tra 
smettere, tramite i comitali 
regionali, o direttamente 
alla sezione di organizza 
zione I dati sull'andamen 
to delia campagna del tes 
seramento 1970 iscritti al 
partito e alla FGCI, donne 
Iscritte al P , numero dei 
reclutati e delle sezioni e 
dei circoli che hanno rag 
giunto o superato II 100% 

LA SEZIONE 
DI ORGANIZZAZIONE 

Fecero confessare 
reati mal commessi 

« Colpevoli di sevizie » — Il processo a Roma — Per­
cosse e notti insonni per 26 arrestati — La vicenda 

risale al 1964 — I racconti degli innocenti 

Undici ufficiali e sottufficiali 
dei Carabinieri di Bergamo che 
costrinsero alcuni fermati a con 
fesiare delitti mai commess 
se\ iziandoh compariranno da 
vanti al tribunale di Roma ptr 
rispondere del loro comporta 
mento 11 giudice istruttore A 
libiandi accogliendo quasi inte 
gralmente le richieste del PM 
Carmine Cecere ha infatti di 
sposto il rinvio a giudizio di 
Mario Siam maggiore dei ca 
rabimert ali epoca dei fatti (gen 
naio del 64) ora tenente colon 
nello anche se non più m s e n i 
zio il capitano Vittorio Rotei 
lini lo stesso ufficiale assolto a 
Tiento dall accusa di aver seu 
ziato alcuni terroristi alto atesi 
ni il tenente Vincenzo SSpor 
tiello i bngadien Francesco 
Montelli e Salvatore Guerrieri 
e altri carabinieri Rolando Va 
gharu Biase Canestra le Calo 
gero Baldacchm Vincenzo I ne che nel 

Sansone Carmine Puglia Enn o 
Cecconi Le accuse sono di 
abuso d potere e di lesioni per 
sonai 

Si conclude così la pr ma par 
te d un inchiesta molto labo 
nosa e svolta tra mille diffi 
cotta e pressioni e per la quale 
va dato atto ai magistrati di 
avere agito con sciupoìo 

La sentenza di r u m o a giudi 
z o ripetendo molti dei mot vi 
dilla requisitoria è una vnolen 
ta accusa contro 1 metodi usati 
dagli investigatori durante le 
indagini i s sterni adottai per 
ottenere la confessione per giun 
gere comunque alla conclus o 
ne di una indag ne che porto 
20 innocenti m galera Ventisei 
persone (venti poi furono de 
nunciati) hanno fatto la tr ste 
espei lenza degli interrogatori 
condotti dal maggiore Sianl e 
dai suoi u o m n \entisei peiso 

gennai! del fri una 

1 La campagna abbonamenti 

La 
dell* 
Pubblichiamo 

grac> 
3 fec 

di seguito le 

luatori 
lerazioL 

a 
ni 

percentuali lull 'oblettlvo rag 
giunto dalle var i» federazioni del PCI nella raccol t i degli ab 
bona mento sino 
federazioni che 

al 9 gennaio scorso SI tenga presente che le 
fianno superato le percentuali dell'anno prece 

dente alla stessa data sono Biel la, Como, Venezia, 
Prato, Vìareggic 
Oristano Ecco 

Alessandria 
Asti 
Biella 

Verbania 
Vercell i 
P I E M O N T E 

Aosta 

Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
L I G U R I A 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
L O M B A R D I A 

Bolzano 
Trento 
T R E N T I N O A 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
V E N E T O 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 

F R I U L I V E N 

Bologna 
Fer ra ra 
Forl ì 

P a r m a 
Piacenza 

Ravenna 

Vicenza, 
, Pescara Taranto, Ca l tan ise t ta , Messina ed 
ora le percentuali In ordine regionale 

35,69 
2911 
47,69 
45,20 
39 09 
52,09 
41,53 
41,89 
45 

53,03 

32 21 
33 63 
26 47 
32 95 
31,05 

41,34 
41,74 
46 55 
35,17 
64,33 
56,19 
58,39 
47,27 
3191 
41,35 
47 96 

31,24 
46,93 

A 41,78 

25,19 
19,67 
18 42 
2101 
28 07 
3212 

25,79 

40,28 
17 79 
20 44 

G I U L I A 29 54 

61,26 
32 45 
35,17 

2714 
26 23 
36 68 
38,(8 

E M I L I A R O M A G N A 48 65 

Ancona 

M A R C H E 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 

34 56 
10 48 

17 29 
24 70 

25 76 
14 65 

Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistola 
Prato 
Siena 
Viareggio 
TOSCANA 

Perugia 
Terni 
U M B R I A 

Fresinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
LAZIO 

ChietI 
L'Aquila 
Pescara 
Teramo 
Campobasso 
ABRUZZO 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
C A M P A N I A 

Brindisi 
Foggia 

Taranto 
P U G L I E 

Mdtera 

L U C A N I A 

Catanzaro 
Cosenza 

Reggio Calabria 
C A L A B R I A 

Agrigento 
Cal tan iset ta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Trapani 
S I C I L I A 

Carboni a 

Oristano 
Sassari 
Tempio Pausanla 
S A R D E G N A 

27,53 
10,56 
37,46 
6,45 

28,97 
23,44 
27 54 
19,37 

9,08 
10,13 
9 41 

1911 
3,14 

22,22 
22,11 
22,61 
20,90 

19,30 
27,34 
16,97 
22,78 
13,65 
15,69 
23,07 

13 47 
16 10 
8 48 

25 36 
7 96 

2104 

11 47 
4 58 

22 95 
23 35 
39 63 
19 62 

4,19 
29,33 
20 24 

26,07 

14,92 
25 44 
21,81 

30,47 
11 59 
29 26 
11 31 
10 

6,92 

9,73 
13 08 

6 23 

21 30 
17 94 

T O T A L E G E N E R A L E 37 86% 

notte furono costrelte ad al 
zarsi dal letto con i mitra pun 
tati e a ìecarst nella caserma 
dei carab meri Li accusavano 
di aver fatto parte di una ban 
da di rapinatori che dal gen 
naio del 6Ì al gennaio del 64 
avevano poi tato a termine mi 
merosi colpi nelle banche del 
1 Italia dtl Nord Padri di fa 
migl a onesti lavoraton molti 
dei quali non avevano mai a 
vuto a che fare con la giusti 
zia si erano così ritrovati con 
le manette ai polsi e una accu 
sa grave e infamante 

Dice la requisitoria del PM 
d cui molti passi si leggono 
nella sentenza di rinvio a giù 
diz o * Quando ci *urono le 
rapine 1 opinione pubblica era 
pcicoisa da un fremito e cer 
c a i a giustizia Un fremito che 
non poteva non ripercuotersi fin 
in quelle torbide e forse meli 
ni nabili propagg ni dell organ 7 
zazione poli?iesca (quasi ist tu 
ztonalizzate nel costume) che si 
chiamano confidenti uomini che 
la brama delle ricompense a 
volt° 1 inv dia spingono a sus 
surraie a soffiare a gonfiare 
parole smozzicate in cui fatai 
mente 1 amalgama è dato dalla 
fantasia del poliziotto pon me 
no che dello stesso confidente » 
E fu su queste fantasie che ì 
carabinieri il 30 gennaio del 64 
arrestarono decine di persone a 
Romanengo Offannego a Cre 
ma, a Codogno Tutti ì fermati 
nel maggio successivo furono 
poi assolti dal giudice istrutto 
re dalle vane accuse che an 
davano dall associazione a de 
linquere alla rapina al tentato 
omicidio 

Eppure erano tutti rei con 
fessi e la n v ^ t a dell arma il 
carabiniere aveva dato la no 
tizia con grande rilievo metten 
do bene in risalto ì nomi a i e 
avevano partecipato ali opera 
zione e che avevano « raccolto » 
le ammissioni d! responsabilità 
L inchiesta della magistratura 
nacque da una denuncia presen 
tata per conto degli arrestati 
dal! avvocato Vittorio Bettmi e 
rivelò subito come furono estor 
te queste confessioni 

La requisitoria del P M of 
fi e numerosi esempi dei metodi 
usati dai carabinieri 

Paolo Lanzi « Incorniciai ad 
essere maltrattato con pugni e 
percosse allo stomaco » Miche­
le Grassi * Sentii arrivarmi al 
viso ali improvviso uno sthiaf 
Jone dal tenente Sportello 
\on l avessi mai detto alle mie 
parole seguì una scai ica di pu 
gm e tchtaffì Alle percosse 
di Sportiello si aggiunsero quel 
le del brigadiere Mantelli onde 
alla fine sfinito, nel primo pò 
meriggio del 18 aprile 1964 con 
fesiai la rapina di Pauia > 

E ancora sempre il Grassi 
« La persona che pm si accanì 
contro di me fu il tenente Spor 
tiello Costui uso non solo le ma 
ni ma anche un bastone un 
manico di scopa » (un dottore vi 
siterà il Grassi e le lesioni sa 
ranno anche fotografate! Tra 
lasciamo gli atta innominabili e 
proseguiamo in questa alluci 
nante sequenza di brutalità 

Rolando Costa «Mi tennero 
sema mangiare dandomi so'o 
gualche bicchiere d acqua per 
cinque giorni e finche' stetti ne' 
la caserma di Beroamo mi ten 
nero in piedi giorno e notte » 
Giuseppe Curio « Durante gue 
sii ultimi interrogatori durati 
per tre giorni seguendo gli or 
dim del maggiore Siam fui te 
nuto sempre in piedi tanto che 
le caviglie mi si gonfiarono » 

A Giovanni Vitali 43 anni ra 
filomere incensurato con dei 
migni in faccia gli fu spezzato 
un dente * Durante gli interro 
gatort sembrava che chiunque 
entrasse nella stanza fosse au 
tonzzato a darmi delle percos 
se » \nche una ragazza di 22 
anni fidanzata del V tali subì 
percosse tanto che « peTisai di 
farla finita smctdanaomi » dirà 
più tardi al giudice 

Sono decine e decine queste 
accuse suffragate dalle dichia 
razioni di medici di parenti dei 
fermati dai sindaci dei loro pae 
si d origine da perizie II giù 
dice istruttore ha ritenuto va 
1 de le conclusioni a cu era 
E unto il P M e ha rmv ato a 
giudizio gli li carabinieri 

Auguri 
a Porri della 

Resistenza 

greca 
Un telegramma di De 
Martino ed vn mes­

saggio dell'ANPI 

A Ferruccio P a m che ha 
(empiuto ieri o t t a n t a i n i so 
no giunti t ra gli altri gli au 
g u n del Fi onte p i tno t t i co 
greco « \ nome del Fronte 
patriottico e di tutta la H> 
siitenza greca — si legge in un 
messaggio firmato da! depu 
tato Bri lakis — v i formuli» 
mo i nostri pm sinceri auguri 
per il vostio ottantesimo com 
pleanno perche voi possiate 
continuare ancora per molto 
tempo la vostra attività a fa 
voi e del popolo italiano td 
anche per la causa del nostro 
popolo che apprezza at tamente 
il vostro contributo alla dura 
lotta che conduce per la li 
beità t la democraz ia» 

Il segretario del PSI De Mar 
tino ha inviato a P a m il s« 
guente Ulegramma « Acuigl 
caro Miunzio i sentimenti fra 
terni e ioti augurali del Par 
tito *OCIP1 sta e miei personal 
per la febee nu» lenza del 
tuo penetliaco In te vediamo 
non solo il capo amato della 
Res slcn/a ma la coerenza e 
la fedeltà agli ideali sui quali 
e sorta la nostra Repubblica 
Per tutti sei stato e rimani un 
maestro di politica e di vita 
maiale» 

Un messaggio a P a m è stato 
inviato anche dall ANPI « l i t u o 
ottantesimo compleanno ti tro­
va sulla breccia con lo stesso 
entusiasmo di sempre per la 
affermazione degli ideali della 
Resistenza e ci offre lo spunto 
non solo pei riconfermarti la 
nostra viva cordiale e devota 
amicizia ma anche per espn 
merti gli auguri migliori per la 
continuità della tua battagli» 
ideale » 

Consiglio dei ministri 

Modifiche 
allo Statuto 
del Trentino 
Alto Adigs 

Il Consiglio dei ministri si i 
uunito ieri con l in tenen to del 
presidente della Regione Tren 
tino Alto Adige ed ha appro 
vato un disegno di legge costi 
tuzionale che modifica e inte 
già lo Statuto speciale pei la 
Regione sulle linee del « pac 
chetto » presentato al Paiia 
mento 

Il Consiglio dei mmis H ha 
inoltre approvato un disegno 
di legge che autorizza preUa 
ziom di lavoio straoidinano jei 
alcuni servizi delle ammini* ra 
ziom finanziane e uno schema 
di provvedimento legislativo che 
proroga al 28 febbraio la pre 
sentazione dei .jianl di studio 
universitari 

Infine è stato nominato w 
gretano generale del ministeio 
degli esten ! dmbasciatore Ro 
berto Gaja (in sostituzione del 
1 ambasciatole Caruso) e dliet 
tore generale deal, affiri poi 
tici 1 ambasc atore Roberto 
Ducei 

Lievemente 
peggiorate 

le condizioni 
di papà Cervi 

REGGIO EMILIA 19 
Le condizioni di Papà Ceni 

ancora ricoverato a Villa Wal 
ter di S I l a n o D E n z a sono Uè 
veniente peggiorate lo rileva 11 
secondo bollettino medico e 
messo alle 14 di oggi dai prò 
femori Molinaii Tosatti e Mar 
co Barbazza I due sanitari 
« dopo aver visitato il paziente 
Alcide Cervi e piesa visione del 
la documentazione radiografica 
e degli altri esami collaterali 
eseguiti hanno puntualizzato 
pleuio polmonite basilaie de 
stia le condizioni cardiocìroo 
latone sono lievemente paggio 
rate con conseguente obnubila 
mento del sensorio e comparsa 
di adinamia » 

Il prof Bai bazza primario 
di Villa Wal te da noi ìnter 
pellaio ha lasciato intendete di 
essere preoccupato per il è* 
corso della malattia di Papa 
Cervi le cui energie sono note 
volmente debilitate per le pre 
cedenti crisi I sanitari per il 
momento non hanno emesso al 
cuna prognosi Un ulteriore con 
sulto sarà effettuato domani 

Circa l'autorizzazione a procedere negata alla Magistratura 

Il governo: «insindacabile» 
la decisione su De Lorenzo 
La risposta alle interrogazioni di Scalfari e Morvidi — Alla Camera è stato 

sottratto il diritto di giudicare il generale, in qualità di deputato 
Sono dovuti passare otto mesi 

dalla presentazione delle inter 
rogazioni (di Scalfari PSI e 
Morvidi PCI) prima che un 
sottosegretario fosse inviato ddl 
nunislro della giustizia alla Cd 
nera per spiegare le ragioni 
per le quali Gava non ha con 
esso 1 autonzza7ione a proce 

dere contro il generale Giovanni 
De Lorenzo richiesta dalla Pro 
cura della Repubblica di Roma 
LI De Lorenzo e accusato da la 
Procura del reato di i usurpa 
7ione di potere poi beo » in re 
Iasione ai fatti del giugno u 
glio 1964 

Il diniego di Ga\ a ha fat 
to si di conseguenza che la 
Camera — cu spetta a compe 
tenza d concedere o meno I TU 
•omzaTione a procedere con ro 
un deputato — sia stata p r u a a 

di un suo diritto primario 
Neppure ieri tuttavia e stata 

data una spiegazone dell atto 
che Morudi nella sua interro 
gd7ione qualifica come * vero 
e proprio favoreggiamento per 
sonale» Il sottosegretaro Pen 
nacchini s t difatti limitato a 
d re che della decisione del d 
niego 1 ministro Ga\a ave\a 
* preventuamente e tempestiva 
nientt » informato Rumor e che 
per li «delicatezza e '•omplcs 
•Uà» del caso egli ave\a preso 
tempo e poi aveva r fiuLato la 
r eh està di autorizza? one av 
\alendos di « ragioni insindaca 
bili di opportunità che costituì 
scono la giustificatone de 1 isti 
tu o » dell autor zzazione Dee 
sione adottata tv^ì quadro «di 
una considerazione generale di 

tutte le circostanze e di tutti 
gli elementi istruttori già acqui 
siti agli atta processuali » 

11 sottosegretario SJ è poi ri 
fdtto aliti commissione parla 
mentare che indaga sugli avve 
riunenti del 64 dicendo che il 
governo ha «voluto evitare co 

l i Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comu 
mstl e convocato, nella prò 
pria sede, per mercoledì 21 
alle ore 19 

Tutti I compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti ad esse 
re presenti alle sedute di 
giovedì 22 

me nei suoi potei lo svolgi 
mento di indagini parallele » *n 
che da parte della Magistiatura 
Ha aggiunto tuttavia che se la 
commissione parlamentare do 
vesse accertare ì reati e do 
ve^se ritenere di segnalarU alla 
magistratura il governo — bon 
tà sua — non frapporrebbe osta 
coli alla indagine di quest ul 
Urna 

Scalfari si è detto soddisfatto 
per quest ultima p?rte eh eden 
do tuttavia che Gava euardi an 
che agu s\ uppi dt 11 indigni? 
giud z aria mentre Morvidi n 
soddisfatta ha obiettato che cor» 
1 attuale rifiuto ali autorizzazione 
di fitto s sotti i t L\ Lorenzo 
e ad un pronunc amento deh i 
Camera e al giudizio de lk Ma 
gistratura 
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Giovedì a Roma il convegno 

dell'Istituto Gramsci e del Cespe 

Le tendenze 
dell'economia 

internazionale 
La relazione del compagno Antonio Pesenti - « Si ripetono nel sistema 
imperialistico andamenti e fenomeni che sono stati caratteristici della 
preparazione della " grande crisi " » • La concentrazione del capitale 

L'EPOPEA DI LENINGRADO RICOSTRUITA 
DAL GIORNALISTA AMERICANO SALISBURY 

SI apre giovedì alle ore 9 a Roma (Salone 
delle Fontane, all'EUR) il convegno di studi 
su « Capitalismo Italiano ed economia Inter 
nazionale », organizzato dall'Istituto Gramsci 
e dal Centro di politica economica del PCI. 
I lavori saranno Introdotti da un intervento 
del compagno Giorgio Amendola Delle due 
relazioni generali, che saranno date per let 
te, presentiamo qui gli aspetti essenziali della 
prima, di Antonio Pesenti, su « Le tendenze 

dell'economia Internazionale», domani pub 
bucheremo una sintesi della seconda, di Eu 
genio Peggio, su a Le tendenze del capitali 
smo italiano e la programmazione democra 
fica » Le nostre sintesi non hanno pretesa di 
completezze avendo riguardo, soprattutto, ad 
esporre ) problemi fondamentali In dlscus 
sione al lettori di un quotidiano, i testi delle 
relazioni e delle numerose comunicazioni so 
no peraltro già in distribuzione 

In questo periodo « si n 
petono nel sistema imperia­
listico andamenti e fenome 
ni che sono stati caratterista 
ci nella preparazione della 
grande crisi » economica 
mondiale del 1930, afferma 
Pesenti, « ma essi non so 
no, necessariamente, destina 
ti agli stessi sviluppi, perche 
è mutata la situazione gene 
rale dell imperialismo, la 
forza della lotta rivoluziona 
ria e della coscienza di clas 
se » 

La crisi nasce proprio dal-
1 interno di quel processo di 
internazionalizzazione del ca­
pitale che viene interpreta­
to, talvolta, come elemento 
di stabilita e rafforzamento 
del sistema capitalistico Ne­
gli ultimi dieci anni non so 
lo vi e stato un rapido svi 
luppo del commercio raon 
diale ma lo stesso capitale 
ri è fatto sovranazionale col 
formarsi di un mercato fi 
nanzlario che attinge alle di 
sponibihta di tutti i paesi I 
piestiti internazionali sono 
più che raddoppiati dal 1965 
al 1968 soltanto, non ame­
ricani acquistano largamen­
te capitale azionario USA, 
cioè del paese dominante 
mentre si è sviluppato l'eu 
rodoltaro (da 9 a 34 miliardi 
di dollari dal 1964 al 1969) 
L'eurodollaro è un mercato 
monetario < sottratto alle 
singole legislazioni naziona­
li e in cui il capitale domi­
na incontrastato, senza parti­
colari regolamentazioni », 
espressione peculiare della 
« libertà » di circolazione in­
ternazionale da capitali che 
iì è instaurata nell'ultimo 
decennio Le società dei 
grandi paesi industriali in­
vestono all'estero dagli Sta 
ti Uniti i grandi gruppi fi­
nanziari hanno investito al­
l'estero 65 miliardi di dolla­
ri (stima minima), dagli al 
tri paesi industriali 35 mi 
liardi dì dollari Gli stessi 
Stati Uniti hanno ricevuto 
dall'estero almeno 11 mi 
liardl di dollari in prevalen­
za gli investimenti alFeste 
ro sono « scambiati » fra ì 
paesi industriali m un prò 
cebso di interpenetratone 

In questo processo è la so 
lidarletà di classe fia capi 
tal isti di fronte ali avanzata 
del socialismo che ha sanzio 
nato una funzione di guida 
del sistema USA e m que 
sto ambito ha portato sia 
ali appoggio economico del 
mondo capitalistico nel re­
distribuire ì costi di azioni 
imperialistiche, come la 
guerra nel Vietnam, sia alla 
repressione delle più clamo­
rose contraddizioni Ma ciò 
non deve portare a sotto­
valutare le contraddizioni, 
che invece hanno continuato 
ad agire accresciute anzi in 
ampiezza dai nuovi rappoiti 
mondiali 

Rimane, anzitutto, un dif 
ferente tasso di sviluppo fra 
ì paesi capitalistici I dish 
velli produttivi così dram 
malici fi a paesi industriali 
e non sono ampi anche fra 
gli stessi paesi più avanzati 
industrialmente L instabili 
ta dell economia internatio 
naie risulta accresciuta co­
me hanno dimostrato del 
resto le recenti svalutazio 
ni monetane che hanno ri 
dotto da un giorno ali altro 
i rapporti tra ì prezzi Come 
dimostra 1 inflazione che ha 
registrato negli ultimi anni, 
una accelerazione L econo­
mia degli Stati Uniti e il cen 
tro principale da cui proma 
nano questi elementi di in 
stabilità, con una tendenza 
ad una riduzione relativa del 
la potenza economica degli 
USA Gli aumenti dei prez 
?i al consumo negli ultimi 
tre anni, sono aumentati di 
più negli USA in Inghilter 
ra in Germania occidentale 
che in altii paesi capitali 
«.tid i prt?/i di esportazio 
ne USA sono saliti più di tut 
ti In generale vi e slata una 
riduzione della quota USA 
nel commercio mondiale e, 
al tempo stesso il determi 
naisi di un forte deficit del 
la bilancia dei pagamenti 
statunitense a causa del non 
diminuito impegno imperia 
listico nel mondo a cui si 
nora si e reagito drenando 
cipitah dagli litri paesi 
iim introducendo un eie 
mento ulteriore di crisi 
n<l) cconomn internazionale 

Questi t end ina è destina 
U ad aggravai si in una si 
tam'one mondiale che \ede 

la situazione dei paesi non 
industrializzati giungere a 
livelli esplosivi Molti di es 
si, specialmente africani, 
hanno perduto ancora ter­
reno nei confronti dei paesi 
più sviluppati Le illusioni 
sul « decennio dello svilup­
po » lanciato dall'ONU si 
vanno esaurendo, ì problemi 
suscitati dalla • presa > im­
perialistica su questi pae 
si si inaspriscono L'esperien 
za del decennio, attentamen­
te analizzata, mostra ìnsom 
ma che le contraddizioni del 
capitabsmo sono inelimina­
bili rimanendo all'interno 
del sistema In generale, ri­
leva Pesenti 

A la legge del valore come 
si manifesta nel merca 

to di prevalente monopolio 
comporta l'accrescersi più 
rapido delle sperequazioni e 
quindi delle contraddizioni e 
ci da la spiegazione teori 
ca dello sfruttamento che il 
capitale esercita sulle forme 
economiche arretrate e sui 
paesi sottosviluppati, 
£% il processo di accumula 

zione capitalistica di­
venta per questo stesso mo 
tivo sempre più sperequato 
e di conseguenza si accresce 
il processo di concentrazione 
e centralizzazione del capì 
tale e di espansione del mo­
nopolio 

A diventa così sempre più 
v difficile il processo di 
riproduzione capitaMstico nel 
suo insieme e questo spie­
ga l'estendersi e il consoli­
darsi del capitalismo mono­
polistico di Stato che acqui­
sta così nuovo carattere e 
diventa parte essenziale del­
l'odierna struttura capitala 
stica 

£ ) si accrescono così ne 
v cessariamente anche gQi 
aspetti parassitari ed irra­
zionali del sistema e nello 
stesso tempo ì due poh del 
la contraddizione interna 
fondamentale il dominio del 
capitale sull'intera società 
da una parte, e la reazione 
delle masse sfruttate dal 
1 altra che acquistano una 
chiara coscienza della neces 
sita di rovesciare il sistema 

La relazione si sofferma di 
seguito, ampiamente ad il 
lustrare alcuni aspetti di 
queste affermazioni in par 
ticolare il comportamento 
delle imprese e del merca­
to di prevalente monopolio 
in cui « il prezzo supera m 
modo permanente il costo 
medio per unità dell'indù 
stria nel «ÌUO insieme, ì prez 
zi tendono a rimanere ngi 
di non diminuiscono, cioè, 
anche se aumenta la pio-
duttività del lavoro » E ciò 
perché il prezzo è fatto da 
imprese-guida in modo da 
tenerlo costantemente al di 
sopra del costo delle impre 

Ad Alberto 
Vigevani 
il premio 
Bagutta 

MILANO, 19 
Alberto Vigevani col ro 

manzo «L'invenzione» (e 
ditore Vallecchi d) Firenze) 
ha vinto la trentaquattresi 
ma edizione del premio 
« Bagutta » 

Alberto Vigevani è nato 
a Milano nel 1918 Ha col 
laborato a vari periodici 
E' autore fra l'altro, del 
romanzi s Erba d'infan 
zia » (1943), « La fidanza 
ta » (1947), e Estate al la 
go » (1957), « Giovinezza df 
Andrea » (1958), a La repu 
fazione» (1961) « Le fo 
glie di San Siro» (1962), 
« Un certo Ramondes » 
(1966) 

La Giuria che hu asse­
gnato Il premio era pre­
sieduta da Riccardo Bac-
chelll e composta da Ce­
sa ri no Branduanl, Dino 
Suzzati, Alberto Cavallari, 
Camilla Cederna, Antonio 
Dini, Giansiro Ferrata,, 
Paolo Monelli, Eugenio 
Montale, Giuseppe Nove! 
lo. Guido Piovene Mario 
Robertazzi, Fortunato Ro 
st) Edilio Rusconi, Ottavo 
Steffenlnl, Giovanni Titta 
Rosa, Mario Velianf Mar 
chi, Guido Verganl 

se minori o meno efficienti 
Gli squilibri nascono, cioè, 
dall'interno del meccanismo 
e risultano aggravati per ìo 
accrescersi dei dishvelli nel 
l'impiego delle tecnologie e 
quindi nel grado di produt 
tività contemporaneamente 
alla crescente applicazione 
ad processo produttivo delle 
scoperte scientifiche e tec­
nologiche laddove il capita 
le, grazie alla sua concen 
trazione e in giado di for­
nire la più elevata intensità 
d impiego In questo quadro 
e prevedibile che possano 
entrare in crisi interi settori 
e che la politica del soste­
gno o del freno della do­
manda, a seconda dei casi, 
non possa più bastare a un 
pedire che si entri in un 
periodo di gravi scosse per 
1 intero sistema 

Pesenti difende quindi la 
interpretazione leninista del 
1 imperialismo, sostenendo 
che io « novità » che si sono 
prodotte nel sistema debba 
no essere conosciute e valu 
tate ma non impedire di 
vedere ciò che resta immii 
tato nel meccanismo di fon 
do del sistema capitalistico, 
che e poi la sua sostanza 
In particolare respinge la 
posizione di chi, dai muta 
menta della proprietà in sen 
so giuridico del capitale, fa 
derivare un mutamento del 
comportamento del sistema 
capitailistico in quanto « l'o 
biettivo dell profitto, e quin­
di dell'accumulazione, rima 
ne l'essenza fondamentale 
della condotta dell'impresa, 
in quanto senza di esso non 
potrebbe esservi neanche un 
alto saggio di sviluppo • nel 
sistema del capitale Per cui 
« l'impresa, anche in tutte 
le teorie borghesi, deve rag 
giungere un suo massimo, 
che è un massimo particola 
re, di una parte cioè che si 
oppone alle altre e quindi 
al tutto ossia alla società 
nel suo insieme » 

E quindi » II processo di 
concentrazione e centralizza 
zinne del capitale ha portato 
in maggiore evidenza il ca 
pitale m se e per se, come 
categoria economica sperso 
nahzzata ma sempre base e 
limite del processo economi 
co che deve perciò necessa 
riamente obbedire alle leggi 
fondamentali del capitali 
smo alla legge in primo 
luogo della creazione di una 
massa crescente di plusva 
lore e della sua appropria 
zione da parte del capitale 
alla manifestazione di que 
sta legge nella categoria ca 
pitalistica del profitto la cui 
tendenza a diminuire può 
essere contrastata solo ac 
crescendo ed estendendo lo 
sfruttamento » 

Gli antagonismi rimango 
no e si aggravano perciò 
anche al di là delle vane 
forme di organizzazione m 
ternazionale nonostante gli 
strumenti - stabilizzatori » 
quali il Fondo monetano in 
ternazionale e i vari istituti 
finanziari ad esso coordina 
ti unioni regionali come il 
MEC trasferiscono i contra 
sti al livello dei blocchi più 
ampi senza superare quelli 
esistenti al) interno di eia 
scun paese 

E 1 esperienza stessa che 
smentisce le teorie sulla na 
scita di una tecnostruttura 
di un ceto dirigente tecno 
cratico che tenderebbe a 
modificare il comportamento 
del capitale Questa conclu 
sione consente al tempo stes 
so, di dare risposta alla tesi 
della « reversibilità » del 
processo di costruzione so 
cialista laddove e iniziato 
per opera di uno stiato so 
ciaìe di dirigenti tecnici ed 
ammmisti itivi (o burocrati 
ci) che tende ad ammini 
stiare il capitale sociale se 
guendo pnncipi di « profit 
to » più o meno simili a 
quelli del capitalismo Pc 
senti risponde che « Il socia 
hsmo e un fatto rivoluziona 
no e non può nascere da 
una evoluzione del capitali 
smo e anche pei questo è 
ureversilnle » La tesi della 
« convergenza . fra sistema 
capitalista t socnlista e con 
ti adde t t a d i un in ilisi che 
punt i ai ti ili t S en/ i ih de 
due si s t im i I 11 ipp io ion 
d i m e n i o di q u c s l i t ipo di 
m disi che Pi senti invita i 
pa r t ec ipan t i al d iba t t i to 

Renzo Stefanelli 

LENINGRADO ASSEDIATA — La popolazione abbandona il quartiere Kirov, lo stesso dove si trovano anche le officine omonime (già Putilov), cioè la zona della città che venne a trovarti 
direttamente In prima linea Qui gli operai si batterono accanto ai soldati per respingere gli attacchi nazisti 

UNA CITTA CHE HA VINTO LA MORTE 
In nessun'altra parte del mondo si è sofferto tanto - Dieci volte più vittime che ad Hiroshima 
Le direttive segrete di Hitler - Il terribile inverno del 1941 - Alcuni interrogativi di fondo che 
non trovano una risposta soddisfacente - Una buona iniziativa della televisione italiana 

Per la crisi in Italia 

Londra: nuovo 
pesante attacco 
contro Saragat 
Il significato dell'« autunno caldo » italia­
no in un'analisi dello Evening Standard 

Dal nostro corrispondente 
L O \ D R \ 19 

«Gli occhi doli Europa guardano ali Italia Che cosa accadrà ' 
Chi ha fatto esplodere la bomba di Milano'' Perché' ' Qual e la 
posizione della sinistra7 C e davvero una strategia della repressiti 
ne da parte della polizia9 i Questi sono gli interrogativi a cui 
cerca di dar risposta 1 Eventng Standard in una corrispondenza 
odierna intitolata «Dopo 1 autunno caldo italiano ì risultati 
positivi che sono emersi dal caos » 

Ed ecco il bilancio « L autunno si è concluso con una strepitosa 
vittoria per 1 sindacati Le classi lavoratrici hanno conquistilo 
un obiettivo più alto dei miglioramenti salariali hanno raggiunto 
una unita di propositi La loro voce e diventata qualcosa di cui si 
deve tener conto » \ questo consolidamento reale dei diritti e 
della prassi democratica corrisponde dall altro lato 1 incertezza sul 
piano politico « Gli intrighi a tutti i livelli sono troppi e fin troppo 
indicativ ì di una certa situazione » 

E' nata una nuova forza 
Qual e la stona degli ultimi mesi in Italia'' « E nata una nuova 

forza i tre sindacati — comunisti democristiani e socialisti — 
hanno lavorato insieme non solo puntando alla unita politica ma 
al rafforzamento di una base di potere » Secondo il giornale 
— che identifica con tono assoluto il PSU con il presidente della 
Repubblica — il successo dei lavoratori e 1 affacciarsi di una linea 
politica che avrebbe dovuto raccogliere le indicazioni emerse dal 
paese « minacciavano un singolo gruppo ì socialdemocratici il 
piccolo partito di destra (malgrado il suo nome) che aveva esercì 
tato un suo potere quando poteva partecipare al gioco delle eoa 
lizioni II partito del presidente italiano Saragat ha avuto un ìm 
pennata dettata dal panico e altrettanto hanno fatto gli industriali 
di fronte alla prospettiva di una classe operaia unita In quel mo 
mento sono esplose le bombe di Milano apparentemente un atto 
politico un espressione di paura diretta ad una società che stava 
rinnovandosi con un processo naturale » 

I] giornale sottolinea con quanta prontezza (e sbrigatività) si sia 
mossa la polizia con gli arresti e le denunce «Molta gente e stata 
arrestata senza prove chiunque e diventato sospetto II vecchio 
codice penale introdotto sotto il regime fascista non e mai stato 
emendato i> (Anche il Guardian si occupa oggi dell argomento sot 
to il titolo « Democrazia stile fascista italiano ») L articolo prò 
segue poi con un resoconto delle vicende politiche dopo le elezioni 
del 1968 della frattura in seno al partito socialista e delle mano 
vre socialdemocratiche «Poi e venuta la bomba La destra ha 
accusato la sinistra Ma gli italiani non credono a quel che dice 
la polizia e pensano che 1 obbiettivo calcolato dell esplosione era 
quello di provocare confusione » 

I poteri presidenziali 
L inviato dell Evemng Standard passa poi a parlare di Saiagat 

«Il capo dello Stato italiano ha poteri illimitati e ìndehniti l a 
politica ma non può essere attaccalo perche questo costituirebbe 
una grave offesa secondo la Costituzione un reato che sanifica 
il carcere e che nessuno vuole rischiare A.1 momento del panico 
dopo la bomba il presidente italiano sostenuto da potenti forze 
economiche aveva progettato una s t ra tega della tensione fra cui 
lo se oghmento dei due rami del Parlamento Onesto era un segreto 
che tutti sapevano in Italia ma di cui nessuno poteva scrivere J> 

Dopo questo asaro attacco al presidente S<ir gat in cu si r 
prendono — anche aggravandoli — tutti 1 motivi polem ci clic av 
vano condotto recentemente a un passo italiano presso n governo 
di Londra 1 Evenmg Standard ricorda 1 articolo pubbl calo a suo 
tempo dall Observer e quello di Die Zeit «Le autoi ta itali me 
ebbero una reazione scomposta gli autori dell articolo vennero 
i cusali di cattiva informaz one e di accuse lesive del a d t, t<j 
del capo dello Stato L ambasciatore italiano andò al Foreign O/jìce 
e la stampa italiana scrisse che aveva ricevuto scuse ufficiati 
Ma pare accertato che 1 ambasciatore non fece alcun riferimento 
ali articolo e che le scuse ufficiali erano soltanto intese per il 
consumo domestico » 

Ora scrive ancora 1 Evemng Standard * il primo ministro Ru 
mor sta cercando di abbandonare d monocolore e di resumé tare 
una coalizione basata sulla vecch a formula del centi osinistra 
una coalizione n cui nessuno cicde e la cui caduta sembra ceita 
anche se si r esce a metterla in p e d i * 

Lt L nel su ne rìdi articolo e q lesta «Gli scioperi chi cri a 
•il jjrsi come in segno d d sord i e I n n o date alla d ri ci i/ 
iti! u à iim forma e una foi/a c,e u n Ss t,l s opt r o io la 
numerosi e so o ptrche le rivinci cazmm e no da ti pi e lem 
attese \ i u \ e si sino levate t 1 effetto del loro m e s s a l o i 
ino ancora tòseic p manierile \ liutaio <• 

Antonio Bronda 

« Nella storia del mondo 
non vi sono esempi che nel 
la loro t iagici ta eguaglino gli 
oi IOI I di Leningrado affama 
ta Ogni giorno vissuto nel 
la citta assediata equivaleva 
a molt i mesi di vi ta n o r m a 
le Era terribile vedere come 
di ora in ora svanissero le 
forze delle persone vicine e 
care Sotto gli occhi delle m a 
d n mor ivano 1 figli e le fi 
glie 1 bambini restavano sen 
za genitori una molt i tudine 
di famiglie fu spazzata via » 
Sono le paro le « mol to m i s u 
i afe » di una s t o n a di Lenin 
grado prepara ta dall Accade 
mia delle scienze sovietica 
« Il mondo non ha mai co­
nosciuto un simile sterminio 
in massa della popolazione 

.civile abissi di sofferenze e 
privazioni quali furono inflit 
te alla cittadinanza cu Lenin 
grado » ha scri t to la Pravda 
molti anni dopo r icordando 
1 assedio Un giornalista so 
vtetico più tardi p e n t o al 
fronte lasciò scr i t to ne l suo 
d i a n o durante ì giorni p iù 
tragici della lotta « La ci t tà 
e mor ta Manca la corrente 
Le stanze ì iscaldate sono una 
rar i tà Niente t r a m Niente ac 
qua Quasi 1 unico tipo di t ra 
sporto e lo slittino che t ra 
spor ta cadaveri in rozze bare 
copei t i di s tracci o seminudi 
Muoiono ogni giorno da sei 
a ottomila persone La citta 
s ta morendo rome ha vissu 
to negli ul t imi sei mesi 
htringendo ì denti » 

Eppure Lemngrado non mo 
ri Olga Bergolz una poetes 
sa ammirevole che visse tu*-

ta 1 assedio ricordò che ali m 
combere della t ragedia gli 
operai dell officina Kirov (già 
Putilov) le avevano det to 
« Presto la mor t e avrà più 
pau ra di noi che noi della 
mor te » Quando la cit ta fu 
l iberata potè annotare sul suo 
d i a n o « Ora tu t to e chiaro 
non è s ta ta la mor te a far 
paura a Leningrado ma Le 
ningrado a far paura alla 
mor te » Ma la mor te la mor 
te pe r fame per gelo la m o r 
te per bombardamento la 
mor te onnipresente per mesi 
aveva spazzato via da un 
quar to a un terzo degli abi 
tant i della citta centinaia d i 
migliaia di persone e e chi 
dice un milione « Durante lo 
assedio di Lemngrado erano 
mor t e p iù persone d i quan 
te fosseio mai morte m una 
citta moderna in qualsiasi 
p i r t e del mondo e m qual 
siasi tempo più di dieci voi 
te il numero dei mort i di 
Hiroshima L esempio di Le 
ningrado ei a unico in con 
fionto ai grandi assedi del 
passato» Cosi annota il gior 
nalista americano Harrlson E 
Salisbui y ( tut te le citazioni 
fatte sin qui sono t ra t te da 
un suo libro appena apparso 
in Italia H E S 1 100 gior t 
L assedio di Leningrado Mi 
Uno Ed Bompiani pagg 576 
L 6 000) 

Leningrado è cer to ciò che di 
più sconvolgente — di eroi 
smo e di sofferenze — ci ha 
dato la seconda guerra mon 
diale lo e inche per 1 sovie 
tici che p u r e nella guer ra 
hanno conosciuto più di ogni 
al tro popolo eroismo e solfe 
renze da un capo ali l i tro del 
loro paese m m sura di cui 
incor i e p n > cose ente chi 
non abbia avuto famigliarità 

on 1 URSS In nessuna par 
te del mondo la guerra fu 
atroce come, lo fu qui 

La dirett iva segreta di Hi 
tlci n IfaOl 41 diceva < 11 
Fuhcr ha deciso di cancella 
re la a l t a di Piet roburgo dal 

faccia della terra Dopo 
disfatta della Russia so 

vni iea non vi sa rà più la mi 
nima ragione per I esistenza 
futura di tale grande c i t ta» 
La capitale del no id doveva 

s s t n qu lidi i tsa al su lo 
Lt sua gente s terminata 
Qu indo cominciò 1 assedio fu 
impart to 1 jrd ne che anche 
eventuali ìffcite di r e s i non 
t js^eio accctt ite Ma le offer 
i di res i chi i nazisti si 

p ieparav ino a lespmgere non 
venni r ) im i 

Eppure la città fu so rp ie 

LENINGRADO ASSEDIATA — Nel corso del terribile inverno 
1941-42 venne a mancare anche l'acqua Si facevano code presso 
le poche fontanelle rimaste in funzione Nonostante le più atroci 
condizioni, che provocavano migliaia di morti al giorno, la 
città non cedette 

sa m massima par te impre­
para ta alla sua prova sovru 
m a n a II cerchio dell assedio 
si chiuse a t torno a Lenmgra 
do ai pr imi di se t tembre del 
1941 La rapidità dell avanza 
ta tedesca colse nella cit tà 
quasi la totalità della popola 
zione civile Cominciarono al 
lora ì bombardament i massic 
ci dell artiglieria e dell avia 
zione Vi erano scor te pe r pò 
chi giorni soltanto qualche 
sett imana al massimo Con 
quelle la cit tà dovette vivere 
per alcuni mesi La tragedia 
toccò proporziom spaventose 
nel terribile inverno successi 
vo quello fra il 1941 e il 1942 
che fu per di più rigidissimo 
con geli persistenti d i ol t re 
t renta gradi Mancarono non 
solo i viveri Manco il coni 
bustibjle manco 1 elettricità e 
manco 1 acqua Le razioni si 
r idussero a u n minuscolo toz 
zo di pane che del pane ave 
va solo il nome Tutto si fer 
mo La gente moriva nelle ca 
se fredde e buie (anche la 
luce del giorno m pieno m 
verno a Leningrado dura qual 
che ora soltanto) per le stra 
de nelle code I cadaveri si 
ammucchiavano spesso inse 
polti perche non e era nem 
meno chi avesse la forza d i 
seppellirli Fu così che p e n 
rono tanti cittadini intere fa 
miglie 

La situazione cominciò gra 
du i lmente a migliorare solo 
quando si potè aprire la fa 
mosa « s t i a d a della v i t a» s u 
ghiacci del laf,o Lidcx,d che 
onsenti di fare affluite ì pri 

mi i f mi men i alla citta e di 
i w i a i e levacuiz ione della pò 
polazione e vile che non era 
necessaria sul posto Ma nel 
frattempo 1 ecatombe aveva 
fatto le sue -vittime Anche 
chi sopravvisse Io fece a fa 
fica molti r isultarono marca 
ti fisicamente d i quella p rò 
va per tut ta la vita Pure Le 
ningradn non cadde 

Con tutto questo epopea e 
ti agedia di Lenmgr ido non 
sono tincoia oggi conosciute 
qu iute sarebbe necess ino Le 
ri j ! m sono diverse Nel 
1L RSfc, stessa — a quanto 
h t n n ) rivelilo poi i st vietici 

St ìhn pr te i f ri i l i 
_ i e r r ì che non s ne pari is 
se t roppo In occ idcnte per 
mni di mt i soue t i mo e di 
ant icomunismo si è cercato 

di fai e il silenzio a t torno a 
tut to ciò che era impresa dei 
popoli dell URSS Dopo il 56 
in Unione Sovietica si sono 
tuttavia moltiplicati i l ibri di 
s t o n a e le testimonianze d i 
re t te sulla guerra e m part i 
colale sulla resistenza d i Le 
nmgrado Su questo abbon 
dante materiale raccolto con 
minuziosa pazienza e vaglia 
to con acutezza S a l i s m r y ha 
costrui to il suo libro un la 
voro cominciato quando era 
ancora corrispondente a m e n 
cano a Mosca durante la 
guer ra e nel dopoguerra poi 
proseguito negli anni II pr i 
mo suo m e n t o e di avere af 
fiontato questo compito e di 
sapere così oggi r icordare Le 
nmgrado a un mondo t roppo 
dis trat to 

La ricostruzione degli avve 
nimenti m Leningrado p r ima 
minacciata e poi assediata è 
falla con accurata abbondan 
za di par t ico lan e nello stesso 
tempo con un taglio gior 
nahstico es t remamente effì 
cace scarno ma preciso che 
danno al libro valore di ope 
ra di s t o n a almeno per quan 
to r iguarda le vicende del 
la citta nella loro tragicità 
come nella loro piofonda gran 
dezza Sono molti ì capitoli 
sconvolgenti sotto 1 apparente 
laconicità della cronaca Lo 
sono proprio perchè vengono 
lasciati par la re i fatti e gli 
stessi p ro t igomst i a t t raverso 
le loro memorie i loro dia 
ri ì loro racconti le loro vi 
cissitudmi II lavoio dell au 
tot e consiste spesso in un 
abile montaggio eie Ile Imo te 
stimonianzc 

La principale foiza del h 
bro st Ì proprio qui nell ave 
re dato la paiola quanto più 
passibile u lenmgradesi Ciò 
che essi dicono con le p a r o 
le sofferte del poeta con la 
semplice confessione del so 
p i a v u s s u t o con la frase o 
e 1 gesto del mor i turo con 
il n e o i d o che non si canee! 
11 o anche col solo docu 
montu tìellepjca e quasi 
s t m p i e t i lp da ì m z z - r e il fin 
lo Non c e niente da loglio 
ie o da a ^ i u n s e r c Questa 
fu Len ngrado in guer r i 

Neil i sua ricostruzione Sa 
1 sburv si soffeima lungamen 
te sulla pr ima fase delle ope 
razioni belliche quella che 
fatalmente por tò al blocco di 

Leningrado per concentrare la 
attenzione sull imperdonabi le 
gravità degli e r r o n d i cai 
colo staliniani ali r imediata 
vigilia e nei pr imi moment i 
del conflitto Metà del l ibro 
è dedicata a ques to t e m a 
L'altra metà è sul per iodo più 
tragico dell assedio Gli ulti 
mi capìtoli sono sui successi 
vi avvenimenti fine ali offen­
siva del gennaio '44 con cui 
i tedeschi furono definitiva 
mente cacciati lontano dalla 
città Vi e infine una brevis 
sima appendice sul cosiddttto 
« affare di Leningrado » il mi 
sterioso intrigo con cui ne 
1948 i principali dirigenti pò 
litici della città furono - ce 
m e rivelò p iù tardi Krusciov 
— fatti arrestare e fucilare 

Pur nell'innegabile valore 
del libro, vi è tuttavia qual 
cosa che a mio parere, lascia 
insoddisfatti Come fu possi 
bile che anche in quelle con 
dizioni, che non hanno ugna 
h nella storia Leningrado riu 
scisse a tenere? Quale fu il 
segreto della sua sovrumana 
resistenza? Che cosa consentì 
ad una massa di persone mo 
rent i ed affamate di n o n pie 
garsi ad Hitler? Questi in 
terrogativi sono tanto più es 
senziah, quanto più fedele, nel 
suo stesso verismo, è la nar 
razione delle sofferenze del 
la cit tà Non mi pa re ohe nel 
l ibro pur cosi particolareggia 
to essi trovino una risposta 
soddisfacente Certo, Salisbu 
ry rende s inceramente omag 
gio al pat r io t t i smo dei cit ta 
dmi e al loro colaggio Ma 
bas ta questo? E 1 impossibile — 
io c redo — ignorare come lo 
s p i n t o della cit tà che le con 
sent ì di non c o l l a r e fosse 
fatto anche e sopra t tu t to dal 
la rivoluzione dai suoi ideali 
da par t i to s tesso che ne ere­
ditava la oandiera dal p rò 
fondo sommovimento sociale 
che ne erano stat i il r isul ta 
to dalla stessa severa egua 
ghanza che — propr io per 
que&ci precedenti — si crea 
va davanti alla morte e alla 
fame A questo Sahsbury prò 
babilmente non crede Ma al 
lora non si capisce perchè 
Leningrado non cadde Va 
detto che i motivi npos t i 
di tale indomabile forza sono 
appars i p iù evidenti in una 
recente t rasmissione di in 
dubbio valore che abbiamo 
visto alla televisione italiana 

Legittima è da par te di 
Sahsbury la critica a Sta 
lin e al gruppo dirigente che 
lo circondò per i fatali e r ro 
ri commessi sopra t tu t to nel 
la p r ima fase della guerra, e 
m genere per le difficoltà 
create dal suo stile di dire 
zione P m di u n a volta n e ab­
biamo par la to anche noi Ne 
hanno par la to pure parecchi 
sovietici Ma quando quella 
critica viene spinta sino al 
limite del caricaturale e pei 
dipingerci quel gruppo di uo 
mini durante tut to 11 corso 
della guerra impegnati soltan 
to m u n gioco omicida e sui 
cida di intrighi pe r annien 
tarsi l u n l r l t r o non solo Sa 
lisbury e costret to a r icorre 
re alla congettura — poiché 
a ques to punto anche a lu i 
mancano i documenti — m a 
perde di efficacia peri ho non 
capisce come quel gruppo di 
uomini abbia potu to essere 
alla testa di uno sfoizo belli 
co vi t tonoso di tanta por ta ta 
e per di più es t remamente 
centralizzato 

Infine ^al isbuiy n f e n s c e 
accuratamente i comment i e 
le reazioni della gente più 
semplice Egli non può Igno 
r a r e come fia questi vi fosse 
ro anche non poche espressio 
m di r isent imento per il r i tar 
do con cui gli alleati occiden 
tali scesero m lotta contro 
Hit ler in E u r o p a L assedio di 
Le n ngrado si prolungo anche 
per questo Almeno così han 
no s emp ie pensato i russi 
La cosa nel Ubio t i a spa re so 
1 > d i q u ì t h e battuta maigi 
naie La completezza del qua 
d i o avrebbe \o lu to che fosse 
pi esente come lo fu nella 
real tà 

Giuseppe Boffa 

file:///oluto


PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t a / martedì 20 gennaio 5970 

PER IL CONTRATTO 

Commercio: 
700.000 pronti 

all'azione 
Gli orientamenti della FILCAMS-CGIL 
Aumenti salariali e riduzioni dell'ora­

rio - I diritti nelle aziende 

I settettntom 11 lavo ilo di 01111 f »o e siaj, o ilt 
terranno interessati pei I ipt i tuia n nidiata dt_iln vertenza 
per 1 r nuovo do! conti alto di I n o i o [ a HLC^MS sortene 
h necessità di « l a r e tome le cal igane dell industria s e cioè 
di el ibo-rare e presentare ai lavoratoli un lesto unitario di ipo 
lesi di piatlal!oi ma m e n d i c i t à a in cui 1 laboratori stessi siano 
ponti nella condizione di netei minare sii uiduizzi geneiali del 
muovo conti attuali, li pioposte r vendicai \ e e la strategia 
di lotta in tutte le fasi della vertenza 

Oli unentamenl della FILCV VIS CGIL al n?uardo sono 
i scihipiU 

RETRIBUZIONI TABELLARI E CONTINGENZA - VI deter 
mi nazioni. di LI i s a l ino o stipendio Labellaio unico nazionale 
nella misuia di HD ODO mens ii iwr I uit ma categoria prolessiD 
rirtle es lusa IH coni ngen/a e retribuzioni per le categorie 
supei ori ptoporzionate secondo una scala di valori professo 
ri ih oniogi ma gli aumenti deman i non dovi anno esnere 
H-soibili Bl abolizione dela zona B della nideiinila di contili 
ginza i u aluta/one e conglobamento nella paga tabellaie Ci 
i iioporzona mento delle retribuzioni orarie in relazione alla 
r du/ione d e i o i a n o di lavoio 

ORARIO DI LAVORO — Riduzione del! orario di lavoio a 
40 ore settimana] distribuite n e nque giorni settimanali 

PARITÀ' NORMATIVA OPERAI IMPIEGATI - Elevatone 
per il pei sonale operaio e non imp egal /io del U attamente- per 
ndc imita di anzianità e fer i tome pei il personale im 

p i g i t i / o 
DIRITTI DEI LAVORATORI NELLE AZIENDE - D i t t o 

d a s s i n b k a in ! 7 i i ( h LOII IH patti ipizioie do d ngent 
=mdac ah tutela de dingent sindac il estero e p e r m e a 
irlribuili con facoltà di cumulo permes-, non retribuii! e d 
ilic h per attività o fo ma/ione sinda ale con gai in?ia d con 
« n i i a / one del posto iff ssione e eir o h / o n o dclh sta Tipi 
I tltu di tef rendum e della delega per 1 iscrizione s rida ale 

la ti itten la delle quoti tramite ci-. i Dir Ilo di coni ilta 
/ o l i di lutt R a ptfi ck 1 iapporto I lavoro rifet ti agi 
aspetti tipicamente aziendali 

Dalle lotie dei tranvieri, dei parastatali e degli statali l'esigenza di profonde riforme 

A chi giova 
la crisi dei servizi pubblici 
La campagna della stampa padronale tesa ad isolare questi lavoratori non avrà successo — Le 
responsabilità del governo — La spesa pubblica, le Regioni, l'autonomia di comuni e province 

Congresso dell'ANCPA a San Benedetto del Tronto 

Nella cooperazione 
sta l'avvenire 

della pesca italiana 
Tre giornate di intenso dibattito — Le attività ittiche tuttora 
divise in otto ministeri — Il dramma dei pescatori — Sottosa­
lario e insufficiente previdenza — Precise richieste al governo 

Ti dm e bu> nuovamente fei 
mi oggi ni v a n e citta fta cui 
Roma s e m z i pubblici pievi 
denziali assistenziali e r icrea 
tivi gestiti dagli enti paras ta 
tali bloccati per t re giorni 
nella scoi sa set t imana ferro 
vien statali postelegrafonici 
dipendenti dalle aziende del 
monopolio di Stato e dell Anas 
insegnanti m sciopero qualche 
tempo fa Tutto il settore pub 
blico e investito da una for 
te ondata di lotte che mirano 
non solo alla soluzione di prò 
blemi rivendicativi di questa 
o quella categoria ma vanno 
al nodo delle grandi queatio 
ni di riforma 

Si t r a t t a di lotte difficili con 
categorie t ravagl iate da mille 
e mille problemi interni in set 
Uni in cui e sempre presente 
il rischio della « impopolari 
ta * Su questo fa leva la stam 
pa conhndustnal t e conserva 
t n c e nel maldestro tentativo 
di isolare milioni di lavorato 
ii dal resto dei cittadini cui 
le categorie e i sindacati ri 
spnndono dando pro-va di 
grande senso di responsabili 
ta di crescente unita 

E vero che quando si fer 
mano i t ram chi fa le spese 
delio sciopero sono tutti colo 

ro neM i sti jgtandc magg o 
ranza lavoratori — clic usu 
fruiscono del mezzo pubblico 
E velo che quando si chiudo 
no gli sportelli dell Inps del 
1 Inam e cosi via sono i mu 
tuati — sempre lavoratori cioè 
— a pagare E vero che quan 
do M bloccano gli uffici s tata 
li sono sempre i cittadini a 
sopportare notevol disagi Ma 
questa considerazione su cui 
fa leva la stampa padronale 
rappresenta solo una visione 
falsata della realta delle cose 

Perche è vero anche che 
prendendo un autobus aia 
nelle grandi citta che nelle 
piccole si sa quando si par te 
ma non si sa quando si arr iva 
aprendo una prat ica mutuali 
stica si conosce solo la da ta di 
inizio perché la conclusione sa 
ra molto lontana nel tempo 
cosi come avviene quando si 
da avvio a una pratica mini 
stendile 

Questa quindi la realta tut 
to il settore pubblico scoppia 
fa acqua da tutte le parti non 
e più in grado di rispondere 
alle esigenze di milioni di cit 
ladini I lavota ton con le loro 
lotte pongono appunto profon 
de esigenze di riforma \rnmi 
n i t r a z i o n e statale trasporti 

Drammatiche testimonianze al convegno sulla difesa 

della salute dei lavoratori tessili e dell'abbigliamento 

In Toscana 160 operai 
sono morti in sei mesi 

Non si contano gli anni di vita perduti in fabbrica - L'aumento dello sfruttamento 
incide pesantemente sul sistema nervoso dei giovani - La «peste bianca» miete vittime 

Dalla nostra redazione 
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La Toscana con 160 mor t i 
in soli sei mesi raggiunge u n 
ben t i i s te p r imato , collocali 
dosi al secondo posto, dopo 
la Lombardia , nella d r a m m a 
t u a graduator ia degli «orni 
cidi bianchi » Nella sola p rò 
vineia di Firenze al 30 no 
vembre dello scorso anno, si 
sono avuti 40 590 casi di in 
fortunio e malat t ie professio 
nali 129 dei quali mortal i nei 
confronti dei 39 72a con 119 
casi di morta l i tà del 1968 

Questa tragica test imoruan 
za è s ta ta raccolta al conve 
gno sulla difesa dell integrità 
fisica e della salute dei lavo 
r a i o n tessili e deli abbiglia 
men to promosso dai sindacuti 
di ca tegona della CGIL CISL 
e UIL svoltosi al Palazzo dei 
congressi di Firenze alla pre 
senza di centinaia di lavora 
tori per il 90% giovani e ra 
gazze di dirigenti sindacali di 
tu t ta la regione di decine di 
medici del vice presidente 
della Provincia Cantini del vi 
ce pres idente dei CRPOT Lu 
svardi e dei rappresentant i di 
alcuni istituti di pievenzione 
ed al quale hanno a d e n t o nu 
merose amministrazioni co 
munal i 

Una test imonianza confer 
mata dalle decine e decine di 
in tener i t i che pur t roppo do 
nuncia solo u n i par te della 
real ta Nessuno inlatu — ha 
detto il segreta! io della Ca 
me "a del Lavoro di Tirenze 
Pacml nella telazione intro 
dutt iva — ha fmoia calcola 
t o f,li anni di vita perduti per 
malat t ia che pur non nen 
t r a n d o nel ngido e vecchio 
elenco di quelle « professiona 
li » sono s icuramente collega 
te alla condizione di lavoio 
cosi come nes°uno ha mai 
calcolato gli anni perduti dai 
l avo ia ton pei il precoce in 
vecrh iamento conseguente al 
cont inuo mei emento del o 
sf rut tamento eh" a ik maìat 
tie « tradizionali » aggiunge le 
nuove provocate dal taglio dei 
tempi e dall incredibile au 
mento del r i tmi 

«Nel g n o di dieci anni — 
ha affermata Pandolfi della 
Fila — i livelli di produzio 
ne nella nostra fabbrica sono 
a u m e n t i t i del 100 r con gli 
stessi dipendenti e senza 
a m m o d e r n a m e n t o tecnotot, e i 
Nello slesso periodo le assen 
ze per malat t ia sono passate 
dall 8 al 2 2 ^ Alla Conf ex 
Vittadello — ha dello It coni 
pagna Malvez i — 1 inr r°men 
(o produt t ivo ncide pentiti L 
mente sul s slem i nei vi sr> 
delle lavorat i] i giovani in 
par t ico la ie ( h e spesso sven 
gono n m a n e n d o in stato di 
profonda prost i azione Alla I e 
bole — ha affeimato lope ia i a 
Zamboni — molt* lavoi iti ci 
sono affette da nevrosi d > 
vuta alla monotonia e alla ri 
petllività del lavoro alla Can 
toni — ha eletto Vanni — si 
lavora in condizioni impassi 
bili di rumoros i tà umidii a 
polvere acidi e con il conti 
nuo incremento dei ritmi prò 
duttivi La teoria delle demm 
r e e proseguita in ogni in 
tervento (da Carpila dell luca 
regionale a Bolognini del Fab 
bricone Nardmi d i l la Pian 
ohi fot airi! d( 11 Que rei Ce 
troni di C-iìni/an ^art del 
l t Rangoni) conici mando i 

r isul tat i della inchiesta che 
h a preceduta il convegno e 
le s tesse comunicazioni pe r 
set tore , presentate da Mannoc 
ci della CISL, da La t t ami del 
1 UIL, da Morello della Filtea, 
con le quali si e documen 
tata una situazione resa grave 
dalla inadeguatezza degli am 
blenti, dalla mancanza di ser 
vizi igienici, di mense , di at­
trezzature che garant iscano la 
tutela dei lavoratori interni e 
delle lavoranti a domicilio da 
una minaccia che coinvolge 
ì intero nucleo familiare dal 
la mancanza e dalla supert i 
c iahta di controllo da par te 
degli enti preposti sia per 
quanto r iguarda la salute che 
gli ambient i di lavoro 1 quali 
siuggono sempre più alle già 
carenti no rme di legge esi 
s tent i Precisa è stala la de 
nuncia nei confronti dei v a u 
enti alle cui insuliiclenze di 
s t ru t tu ra u n Toscana 1 Ispet 
torato ha solo due medici) si 
aggiunge — come ha affer 
m ito Corrado della Edison 
giocattoli — la mancanza di 
volontà politica ad mlervem 
re tanto che lo stesso dr Bar 
si deil k n p i pur nella scon 
tata difesa non ha potuto fa 
le a meno di riconoscere ca 
renzQ e difetti palmari dello 
ist i tuto 

Pianacc oli della Rangoni (il 
calzatunficio de{,h undici mor 
ti pei « uenzohsmo J ) ha ef 
litui, emente documentato le 
lotte t o n u o la « peste bian 
i i ! ed il rapporto stabilito 
con g i stessi enti locali co 
me 1 Amministrazione piovin 
ciale di Firenze che de ' te un 
grande contr ibuto favorendo 
la cost tuzione di un cornila 
to che operò sotto il suo pa 
trocinio e sotto quello del 
Cent io di medicina sociale e 
del medico piovine ale 

Il dibat t i to ha du tumen -a 
to etlieacement ì successi rea 
lizzai con la conquista delle 
soste i rHeimedt e la custitu 
zinne di organismi az endali 
i q u i ì comitati di p re \en 
^(.n^ì per il c o r n i o l o della 
salute affermando la vojon 
ta — come ha d a t t o lo sles 
s> s e g i e l i n o nazionale delia 
Filtea Molinan — di fare di 
quest problemi uno dei mo 
ti vi di fondo delle pross ime 
battaglie cont ia t tuah E in 
l a b b n c i intatti che !a salu 
te e integrila hsica dei la 
voratori — ha detto Pacini — 
va dil°ST combiUendo lo 
sfrut tamento affroni indo t 
problemi e mntss i al piocesso 
produtt ivo ontrat tando tutti 
gli aspetti del rapporto h la 
\ o i o da n mi a carichi ed 

| al rar d 1 ivoro ali am 
I b t n t e Questo obiettivo va co 
I munque collegato i l l az ione 

più „ent rale — e questo e 
1 I J ro (spetto emerso nel di 

V>a 1 to ed in par t icola 'e ne 
„1 interventi del vice presi 
d m i l m t / 1 dello i ssessore 
Fabbri del dr Gambassim e 
di E l m i Mambelh della CISL 
d \rez70 che In concluso 1 

v r - p°r realizzare un 
ni r i f in ì s i s temi sanitario na 
/ t -i he a! di là di < s.n 
t a / o i 77 izione del s i s temi 
mutu o dia al l ivor i to 

re ed i i i no una prote 
/ ione S I I M I ) i completa fon 
d il i sulla pievenzione e che 
vedi la piena partec pazion 
dei lavoia ton 

Renzo Cassigoli 

Oggi lo sciopero generale 

NELLA NOTTE 
A MIGLIAIA 

VERSO PALERMO 
PALERMO U 

Dalla \ alle del Beltce e dalle citta dalle campagne e dalle 
fabbr ihf dilli baraccopoli r- dalle scuole migliaia di snustiati 
di epeiai di biaccianli di donne e di giovani muovono in queste 
ore della nulle per ì aggiungere Paiermo che mentre le tre prò 
vince occidentali della Sicilia (Palermo stessa Trapani e ^gri 
genio) r marranno paralizzate dallo sciopero generale proclamato 
dalle Ite confederazioni de1 lavoro sarà domattina teatro di un 
imponente raduno per la rinascita delle zone terremotate e lo 
sviluppo economico delia pm vasta area che le comprende 
Parteciperanno al raduno lenendo il comizio nella centralissima 
Piazza Politeama i segietan confederali della CGIL Form della 
CISL Scaha e dell UH Benevento Per 1 occasione sarà a Palei mo 
anche don Maz?i per recare alla lotta dei sinistrati le solidarietà 
a t tua della comunità dell Isolotto 

Un altro sciopero generale ha intanto palatizzato oggi San 
Cataldo in prmicia di Caltanisetta Tutta la citta è scesa in lotta 
per solidarietà con gì ed li della Ce \mt che da diciolto giorni 
sono assei rat-bali ali intei no della fabbrica per impedii ne la sino 
b Illazione 

Elettrici Enel: 
trattative il 22 

Le s e a m e n e dell i CGIL e 
della FIDAE si sona riunite 
per esam nare la situazione 
sindacale de lave rator elet 
trici m rei izione ai problem 
derivanti dal rinnovo d a i -„on 
t i a i n di I n o r o scaduti il 31 
dicembre scorso Le due se 

I lavoratori 

del CNEN 

contro le 

repressioni 
li pciMiidie del CM \ del 

la sede di Roma come gn i 
loro colleglli dei centri nuclea 
ri della L a s i c c n e di Tra 
scali n inno et let tuato ieri 
un assemblea durante le oie 
d lavoro in segno di solida 
neta con i collegh degli isti 
luti di s a n t a e pc r respingere 
la violenta repressione in at 
to cht s manifesta anche al 
CNEN in questi giorni 

I l avmalon del CNI N d u e 
dono ferm imeni 1 immed a 
ta abrogazione di tutti gli ai 
Iicoli del coti ( e p e u l e con 
t ras tu l l i con li C>stiluzone 
iepilobi C H I C mpt e n m 
se net L ss i i i pi ) li i n I 1 

gre tene hanno passato in ras 
segna gli aspetti più quaufi 
canti della piattaforma nven 
dtcativa — presentata unita 
r iamente alle c o n t r o p a l i — 
che si inserisce nel quadro gè 
neraie de problemi del mon 
do del lavoro Nel dibatt i to 
che v è stato tra 1 lavorato 
ri si e creato a t torno ad essa 
1 entusiasmo nella categoria 
che aspira a tutelare la digni 
ta ed i valori professionali 

dQl ci t tadino lavoratore nei luo 
gbi dove questi esplica la sua 
attività e a dare alla contrat 
tazione con le aziende pubbli 
che del settore elettrico un 
ruo o democratico per la ca 
tegona e per il Paese 

La vertenza (con 1 ENEL si 
avrà 1 inizio delle trattative il 
prossimo 12 coi reme mentre 
con la FNAEM ha già avuto 
luogo un pi imo incontro a ca 
mi te e inter locutono 1 IJ gen 
naiol si colloca in una s tua 
zione ere e susseguita ai -in 
n o u contrattuali delle princ 
pali categoria dell industria e 
m un momento in cui 1 lavo 
ra ton lottano contro la re 
pressione m t o n t a n a posta in 
essere dal padronato dopo le 
grandi lotte contrattuali Le 
segreterie della CGIL e della 
F1D\E auspicano che tanto 
1 ENFL qu into la "NAEM vor 
ranno respingere i tentativi 
diretti ad allineare le loto pò 
sizioni i quelle del p id rona 
tr p m ik < s n u d s u i b i 

pr in•» lUiit va lapida e 

assistenza sanitai ia scuola 
sino tiavolti da una elisi or 
mai sotto gli occhi di tutti 
una cns i voluta dal governo 
cui non ci si vuole accingete 
a porre rimedio 

Tranvieri paras ta ta l i lavo 
r a t o n della ammmist iazione 
statale portano avanti batta 
glie che interessano tutti i cit 
tadini che non sono e non 
possono esset e « impopolari » 
Si vogliono cioè l e d e r risolti 
gravi problemi rivendicativi (i 
tranvieri da nove mesi si bat 
tono per il nuovo contratto) e 
nello stesso tempo si vuole 
che tutto il settore pubblico 
funzioni che gli autobus ed 
i t ram camminino ad una ve 
locita commerciale decente 
che le pratiche mutualistiche 
piocedano con speditezza che 
venga realizzato il servizio 
sanitario nazionale che la 
scuola funzioni e non continui 
i respingere decine di migliaia 
di ragazzi che provengono da 
famiglie operaie e contadine 
che un ministero non sia il 
luogo dove la piat ica entra in 
letaigo che gli enti parasta ta 
li non proliferino inutilmente 
dal momento che oggi sono già 
1600 circa 

La contropai te e il gover 
no che con la sua politica ha 
reso ancor più grave la crisi 
piovocando disagi fortissimi 
fra i lavoratori e i cittadina 
pur di aval lare le richieste di 
monopoli come la F ia t (vedi 
settore dei trasport i) delle 
giandi case farmaceutiche 
(vedi spese per le medicine) 
degli speculatori sulle aree 
fvtdi polìtica per la casa) de 
gli liti gradi della buiocrazia 
( \ edi mancata n i ni ma della 
amministrazione statale) 

La classe politica dirigente 
ha avuto tutto da guadagnare 
dalle scelte politiche persegui 
te da una pa i t e sono stati 
tutelati gli interessi dei gran 
di monopoli dall a l t ra si e fat 
to in modo che ogni 35tan7a 
demociat ica proveniente dalle 
foize vive e reali del paese 
dai lavoratori dagli enti loca 
li venisse mortificata nel ten 
tativo di conservare uno sta 
to accentrato II r icatto finan 
zi a n o non a caso è stato ed è 
una delle a rmi per vanificare 
le scelte i p iogrammi degli 
enti locali proprio m =etlon 
di grande importanza quali 
i t rasporti la casa le scuole 
l o stato di pauroso deficit — 
nello stesso tempo — e una 
delle cause cui ci si appella 
per giustificare il livello assai 
basso della presidenza ed as 
ststenza pe r milioni di lavora 
tori 

Le lotte di questi giorni 
portano alla ribalta perciò prò 
blemi éi fondo su cui il nostro 
partito si batte con forza da 
molto tempo Vengono investi 
te le questioni relative alla 
spesa pubblica ed al decentra 
mento dello Stato ali ordina 
mento regionale ali autonomia 
di comuni e province 

Questa e 1 essenza dello scon 
tra in atto da qui la campa 
gna scatenata dai giornali con 
fìndustnali e conservatori 
perche niente muti perche 
tutto resti — magar i con qua] 
che aggiustamento — come 
prima Da qui la resistenza 
in atto per la costituzione del 
le Regioni da par te di tutte 
quelle forze che sono porta 
voce degli mietessi padro 
nali 

Per la politica che si vuole 
continuare a portare avanti 
sono necessari infatti quelito 
tipn di amministrazione stata 
le fortemente accentrata que 
'ita organizzazione dei traspoit i 
pubblici questa organizzazione 
d c l h previdenza ed assisten 
za questa organizzazione della 
scuola 

I lavor i tori invece non so 
no più disposti a tollerare che 
servizi pubblici pagati dai cit 
ladini si trovino m condizio 
ni di così g idve crisi 

Le lotte dell autunno hanno 
detto con forza che assieme ai 
problemi contratt i i i l i si \OK1IO 
no i l l ron ta r t e n s n h e r e tutte 
que'le quest on che defn se t 
no l i condizione d t l lavorat i 
re fuori della fabbnea e che 
ii c h n m a n o ipnunto t i s a 
trasporti sicurezza sociale 
scuola fisco 

Le battaglie di oggi vanno in 
questo sen->o nessuno quindi 
può illudersi che la « imp>pi 
lai it i t su cu fanno lev i la 
stam a i i d i o n a l e e le foizt 
consei v a i n o giochi a favore 
di chi non vuole cambiare Al 
conti i n o 1 entrata in campo 
za diit a degli in teresa de i 
cittadin * — come arfeim-mo 
i g orni l i padrona 1 — di chi 
n tutti quest anni (la batta 

gì a pei ì contiatti e s t i l i 
una confermi) non ha I" 
l i t io che ica fen ire dtni J Ì I 
chi ai l a v o n t o n ed alle loro 
o rganzzazon i fa comprende 
re ancor n i e l l o i chi g ov a 
t i l t campigli a d i cht parte 
sta la rag one ed ha rifinì 
zalo la \o lont i d lotta delle 
ni isse popolil i per e inqu 
l ut grandi i 1 urne s^cia 

Alessandro CarduNì 

Deciso dal Comitato Centrale 

FIOM: CONGRESSO 
A FINE APRILE 

L'intervento di Lama - La costruzione del sin­
dacato nuovo - Lo sviluppo del processo unitario 

Dalla nostra redazione 
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l a HOMCG1L terra il suo 
congresso a fine aprile La de 
cisione e scaturita dai lavori 
del Comitato Centrale del sin 
riacato dei mctalmeccan ci svol 
tosi sabato e domenica a Mi 
lano bara un congresso « aper 
lo » come lo ha def n to il 
compiano Llio dovanomi nel 
le conclusioni Al dibattito sa 
ranno invitati anche lavoratori 
e dirigenti delle altre orgamz 
zaziom 

La relazione a questo CC — 
svolta dal segretario nazionale 
Giovano ni — e la discussione 
che ne e seguita si sono accen 
trate sull analisi della recente 
battaglia contrattuale sulle prò 
spet tne aperte sullo sviluppo 
del processo unilar o sul rap 
porto tra sindacato e iorze pò 
litiche Sono intervenuti tra gli 
altri i segretari confederali La 
ma e Bini il segretario gene 
rale iggiunto della FIOM Pa 
stonno il segretario generale 
della FIV I tugi Macario e per 
la UrLM Mucci 

La relazione di Giovannini h i 
messo tra 1 altro 1 accento sul 
limitato sviluppo degli organi 
smi unitari dì fabbrica stru 
meni) per la costruzione del sin 
dacato nuovo Le responsabilità 
le resistenze — e stato sottoh 
neato anche da numerosi mter 
venti — sono da riprovare spes 
so nella stessa FIOM Ora in 
tulle le fabbriche metalmtcca 
nichc nasceranno le rippresen 
tanze ndacah con le tutele 
pi cv iste per i membri di com 
missione interna conquistate at 
Inverso il contratto La FIOM 
e intenzionata a procedere a 
una elezione dire'ta squadra 
per squadra linea per linea 
1 a UTLM ha una sua ipotesi 
da confrontare con le altre or 
Ranizzazion — come ha detto 
Mucci — stilla elez one m i da 
parte degli iscritt al s ndacato 
Macario segretario della FIM 
h i av ai /alo la ev entuohta di u a 
presi illazioni da pirte delle 
e7 on sindacali az endal di 

u la lo i i di candidati sotloli 
i UT In 11 n ctss 11 i eie ite 

i l ib ine tk nocral co a la 

voratoli e « delegati » Anche 
di questo si discuterà comunque 
in una conferenza nazionale uni 
tana annunciata per febbraio 

Un altro tema affrontato dal 
dibattito e stato quello della 
lotta per obiettivi di riforma 
E stato denunciato — sia da 
Lama che da Boni — un ral 
lentamento nella costruzione di 
\e re e proprie vertenze genera 
li dovuto anche a di\ ergenze 
fra Confederazioni Lama ha 
sollecitato in particolare un con 
tributo da parte delie categorie 
dei lavoratori stessi 

Vivace e articolato il dibat 
tifo sulle prospettive unitane 
C e una spinta fortissima nelle 
fabbuche e stato sottolinealo 
Boni ha pai lato di pencolo di 
un gatto selvaggio unitario 
Pastorino ha indicato nella ini 
ziativa proposta dai sindacati 
tessili per un incontro interca 
legonale un nuovo gradino nel 
lo sviluppo dell unità La fabbri 
ca — ha detto Giovannini nella 
conclusione — e un terreno non 
per dilazioni ma per un avvio 
concreto sperimentale v erso 
1 unita organica saldato a una 
« strategia » offensiva sui di 
versi obiettivi (dall applicazione 
contrattuale alle riforme) 

Lama ha visto nel prossimo 
consiglio generale della CGIL 
una occasione di riflessione e 
di r cerca evidenziando i diver 
si gradi {categorie strutture sin 
dacali) a cui e giunto il prò 
cesso unitario E emersa una 
v ilula/ione comune si vuole 
<r 1 uniti 6 e non 1 « unificazione* 
sindacale 

Altri problemi sono siati af 
Frontali sempre legati al tema 
dell unita e dell autonomia (le 
correnti la democrazia ecc ) 
Poco swluppo ha avuto una 
questione sollev ata dalla rela 
zione quella del rapporto con 
le forze politiche (saldato a un 
pioblema di estrema attualità 
come quella del piano repres 
suo in allo e della risposta gè 
neraie proposta dai tre s ntia 
cali metalmeccanici alle confe 
deraziom) Occorre pissare — 
av n d detto G ov unum — i una 
fase di autoni.mil « posit va » 

Bruno Ugolini 

Contratto 

Settimana di lotta 
delie tabacchine 
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1 E n n i o on u 
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Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO, 19 

E ' s ta to un congresso da 
protagonist i , da combat tent i 
di p r ima fila per la salvez 
za della pesca italiana que 
sta la valutazione d 'ordine ge­
nerale da accredi tare con tut­
ta obiettività ed Imparziali tà 
al 3 Congresso Nazionale del 
1 Associazione Cooperative Pe­
scatori ed Affini (ANCPA) 
svoltosi in t r e giornate a San 
Benedet to del Tronto , il prin­
cipale cent ro it t ico i tal iano 

Abbiamo par la to di « salvez 
za » del set tore Infatt i , la pe 
sca italiana è giunta al clas­
sico, decisivo bivio o imboc­
ca la s t rada di u n a radica­
le r is t rut turazione sociale e 
produt t iva oppure si rassegna 
a divenire u n fatto pi t toresco 
ed oleografico buono tuttal-
piu per sollecitare la curiosi 
tà di qualche turista , m a con 
tut to quello che ne consegue 
per le sorti di oltre 150 mila 
pescatori italiani, i e r le lo 
r o famiglie e le decine e de­
cine di migliaia di altri lavo 
r a t o n la cui attività è lega­
ta al se t tore 

Sollevando questo di lemma 
il Congresso non ha fatto del 
lo schematismo La realtà è 
di fronte agli occhi di tutti 
non sappiamo nemmeno se 
nei nostr i mar i (per mancan 
za totale di interventi e in 
dirizzi di tipo scientifico) esi 
stono zone di pesca finora 
non sfruttate, non sappiamo 
come ripopolare i banchi 
esaurit i , non conosciamo qual 
è il t ipo di natante p m ido 
neo per questa o quella pe 
sca II solo « fiuto » dei pe­
scatori oggi non basta p m 
Produciamo — pure con i pm 
moderni pescherecci oceani 
ci — a costi superiori delle 
mariner ie più avanzate II set 
tore vive esclusivamente sul 
so t tosa lano, sulla fatica mas 
sacrante , su carenze incivilì in 
fatto di previdenza ed assisten 
za dei pescatori E sono solo 
alcuni esempi In tanto avanza 
ia concon-enza degli altri pae 
si de] MEC che si farà mas 
siccia con 1 attuazione (rinvia 
ta di qualche mese) dei re 
golamenti comunità! i Già og 
gì impor t iamo 85 miliardi di 
pesce I anno Giganti interna 
zionali della distribuzione (co 
me 1 Unilever) stai no metten 
do le mani sulla lete distr i 
butiva nazionale Ma c e un 
dato che r iassume tutti ì « ma 
li » ed il d ramma della pesca 
italiana la copiosa fuga dei 
giovani dei figli dei pescatoli 
dal set tore 

Allora non r imane altro che 
alzare le bi accia'' Il 3 Con 
gresso delle Cooperit ive Pe 
sea ton ha respinto questa ipo 
tesi ed ha elaboiato una se 
ria strategia per la salvezza 
della pesca italiana 

Intanto va subito cancella 
l i la fallimentare ed oneiu 
sa politica degli incentivi del 
le provvidenze s t raordinar ie 
della suddivisione illogica fi a 
Nord e Sud fra una pesca 
povera ed un alti a ancora più 
povera (si pensi ai p e s a t o r i 
di Chioggiai) In sintesi va 
posto fine a quel che finora 
hanno fatto ì governi 

Ancora prima di passare al 
le proposte risolutrici bisogna 
chiedersi perche la pesca è 
s ta ta tenuta in tanta ar re t ra 
tezza E qui il Congresso (Pie 
cioni Cingolini ed altri) ha 
sviluppato un analisi di gran 
de Interesse La pesca e un 
test degli squilibri tipici del 
sistema Al grande capitale e 
valsa come DUIO e semohee 
fattore eli consumo motori 
reti frigoriferi apparecchia 
ture elettroniche ecc 

Cosi la pesca è r imasta set 
tore ar re t ra to Si guardi — 
m i l riferimenti potrebbero 
esse re molteplici — alla con 
dizione del pescatore lavora 
anche 22 o ie al giorno (so 
p ia t tu t to quelli delle maggiori 
mai mene i senza percepire 
« s traordinari » non ha ferie 
non premi di produzione non 
grit if iche ecc Ebbene molto 
spesso l i controparto è un 
ptse ito'-e tomo lui propr ie 

tarlo di una pai te del pe 
schereccio (carat is ta) oppure 
è un pen ìonato che continua 
a dare la sua preziosa opera 
a ter ra e che si è ammazza 
to di fatica per decenni al 
fine di salvarsi quel « cara 
to » di peschereccio Ma non 
facciamo considerazioni urna 
mtarist iche Vogliamo dire 
che la s t ragrande maggioran 
za delle aziende pescherecce 
non è in grado di garant i re 
la parificazione della condi 
zione del pescatore a quella 
delle al tre categorie di lavo 
r a t o n Allora per i lavoratori 
della pesca non vi sono prò 
spettive? La risposta è nella 
soluzione originale scaturi ta 
dal Congresso di San Bene 
det to la cooperativa « impre 
sa di pesca » Non una « ' •oo 
perat iva qualsiasi » (Banc uè 
r i) ma una cooperativa he 
diriga l ' intero ciclo d e i l a t ivi 
tà ittica dai servizi a t e n a 
alla produzione, alla lavora 
zione alla commercializzazione 
del pesce Qui il perno del 
r innovamento e del progresso 
del set tore (anche e sopra 
tut to per la condizione del 
pescatore) 

Le cooperative della Lega 
hanno iniziato a muoversi in 
questo senso Esempi positivi 
ci vengono da Savona dal 
Medio Adiiatico ove le folti 
e numerose cooperative di set 
tore si sono unite in Consor 
zi per gli acquisti e la vendi 
ta del Pesce II vessillo della 
coopera2ione sventola sui pen 
noni dei quat t ro oescherecci 
oceanici della Copea di San 
Benedetto un esperienza tra 
scinante 

Su questa piattaforma strut 
turale cooperativistica vanno 
collocate le rive idicazioni che 
il Congresso ha avanzato al 
governo (il presidente del 
1 ANCPA Sergio Smaldi le ave 
va già suggerite nella sua n e 
ca e completa relazione intro 
duttiva) dalla unificazione dei 
sci vizi pe r la pesca (oggi sud 
divisa fra le competenze di ot 
to minis ter i ' ) allo sviluppo e 
coordinamento degli istituti 
scientifici specializzati dalla 
costruzione di navi pesche-
lecce oceaniche da parte del 
lo Stato con affidamento p n o 
n t a n o di gestione alle coupé 
rative alla creazicne ed esten 
sione delle infrastrut ture a 
ter ra (porti impianti di con 
servazione ecc ) ali addestra 
mento professione dei pesca 
tori 

Il Congresso ha chiesto u n i 
politica della pesca pure nel 
le acque interne, fondata sul 
1 abolizione dei diritti esclu 
sivi e l'uso delle concessio 
ni demaniali alle forme as 
sociate di tipo cooperati 
vo (Romani) 

Naturalmente una simile 
strategia di salvezza della pe 
se a non verrà realizzata pei 
caduta miracol stica dai mi 
n i s ten II Congresso ha tatto 
appello alla lotta ed al l i mo 
bihtazioue dei pescatoli al 
1 unità fra tut te le organizza 
zioni cooperativistiche (già esi 
ste un ampia intesa fi a quelle 
della Lega e le altre ì cu; 
esponenti come il dott Pia 
centini hanno porta to il loro 
contr ibuto al dibatt i lo) con 
i sindacati con tutte U for 
ze politiche che credono nel 
la coopei azione 

Tappe Immediate la pre 
sentazione di una proposta di 
legge che r iassume le uven 
dicazioni sopia accennate ( è 
stata illustrata da Rivjsjnan) 
e la convocazicn e i una (. on 
ferenza Nazionale della Pe 
sca 

Con un intervento molto 
applaudito ha concluso i la 
vun del Conci esso Alvaro liei 
nistalh dell Ufficio di Presi 
denza della Lega il sottost 
g re t ano Cervone coi suo di 
scorso è ent ra to ne ha tenia 
tica del Ci n„resso e ci ha 
dispensalo dalle solite spu 
ia te pa te inahs u n e sui pcj>ia 
tori delle quali hanno l u t o 
tinora abuso uomini di c,over 
no Sergio Smaldi è s ' i t o con 
fermato presidente del 

1 ANCPA Vice pi esiliente 
Wilmo Piccioni 

Walter Montanari 
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L unico superstite del cargo affondato con 18 uomini racconta la tragedia e accusa 

«PAREVA CHE FOSSIMO SOLI AL MONDO» 
Nessuno ha visto i razzi né 
ha udito gli appelli radio 
Ugo Freguja piangendo ha descritto la fine dei compagni • Gli ordini del capitano - La richiesta 
di aiuto lanciata più volte - Lo spostamento del carico ha provocato la tragedia - L'incredibile 

situazione degli apparati radio lungo la costa - Una interrogazione dei deputati comunisti 

Dalla nostra redazione 
C U . L I A R I ]•) 

« Ho m a i a l o dispe a tamon te 
come un fo rsenna to ho cere i to 
d i a l l o n t a n a r m i da l la nave che 
a f f ondava (. era i l p e r i t o l o che 
m i r i s u c c h i a l e <_< I ho ta t ta 
pei f o r tund Non a r r e t t i n t a fo1 

l una I n imo av uto i m i t i con i 
pagni Sono m o n i t u t t i E una 
vera sc iagura 

nau f rag io del 

Lg Fregi 

. nei 

2fi 

Ugo Freguja,l'uomo scampato al naufragio 

vene/ 
anni cuoco di bordo si sta r i 
met tendo da l lo choc dopo a 
sere r i m a s t o per u n i t i t e l a g ior 
nata quas i p r n o d i paro la I I 
g iocane non r i usc i va f ino a qua l 
che o i a fa a descr i ve re la t r a 
gedia dei « F u s m a » ne i det 
tag l i 

R i r o r d a \ a appena q u a c h e 
pai tic o lare l im i t andos i a prò 
nunc ia ro del le f r a s i slegate con 
v in n i e i a possibi e r i c o s t r u i r e 
h f i ut dei suo 3 7 rompa t i™ 
O i a l go F i e g m a n, I la c i 

i nc re t i a d isadorna di una t a-a 
di T a r l o f o i t e — a p p i r t l uu r i i s 
s imo anche se pai a a fa t i ca 
ed e l e t t e ra lmen te tei ionizzato 

* I i n f e r n o si e s i t e n a t n ver 
so le 22 ÌO di venerdì - d ice — 
i o ero sceso sotto coper ta Non 
m i sent ivo bene Avevo pensato 
d i s d r a i a r m i per qua lche ora 
ne l la mia cucce t ta S tavo pe r 
assop i rm i quando ho sent i lo de! 
le voci g r i d a r e a iu to Poi la 
nave ha sbandato paurosamente 
su un f i anco Poco e manca lo 
che cadessi a t o n a Si e i r e 
sentalo un compagno Presto 
v ieni su s t iamo a f fondando 

4 Sai to di coi sa in coperta 
ho sent i to che la n a \ e si era 
i nc l i na ta Non e ei a p u spe 
1 a nza 

* B isognava S a h a r e la pel le 
Sotto la gu ida del comandante 
abb iamo cerca to di t a ' a r e le 
sc ia luppe m m a r e L operaz ione 
e i a imposs ib i le I inc l inaz ione 
a u m e n t a l a di m i n u t o m m i n u t o 
I n f i n e i l comandan te d a \ a or 
d ine di i n f i l a r c i i l sa l \ agente e 
d i abbandona re lo scafo E r a 

Oggi il nuovo processo al poliziotto torturatore 

Annuncia che dirà tutto 
il confidente di Juliano 

Un memoriale-bomba di Vittorio Rovani — Le rivelazioni a un 
quotidiano sardo — « Sono stuffo e voglio tirarmi indietro » 

Dalla nostra redazione 
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\ i t l o n o R o v a n i — da queste 
p a l l i me film conosc iu to come 
G i a n n i i l con f i den te del la pò 
I m a f a t t o a n n a t e espressa 
m e n t e da Napo l i a l l o scopo di 
( o l l a b o i a r e a l l a « t a b b n c a z i o 
ne * di r ap ine e scontai a fuoco 
per pi endere nel la i ete pseu 
do b a n d i t i per ico los i e t ac i t a re 
l 'op in ione pubb l i ca a l i a i ma ta 
d a l l a ca tena dei seques t r i - e 
t o r n a t o a Sassar i a l la v i g l i l i 
d i p i o t esso d appe l lo a P e n i 
g ià con t ro i l c o m m i s s a r i o F l i o 
Ju l i ano i l \ u ecommissd i i o Giù 
seppe B a l s a m o i ! b i igarì ie i e 
G i g l m t t i g l i agent i C me l lu e 
M o i e a o l t i e al b ig de l la pol i 
r i a i t a l i ana v icequestore Gio 
v a n n i ( n appone 

11 R o v a n i si e p resenta to a i 
r e d a t t o r i del qunt d iano sassare 
•e la tmoLn Sardeona p i ean 
n in i z iando r i ve laz ion i sensazio 
na l i « O r a vuoto t i s a c c o » ha 
de t t o i l super tes te che a l p r ò 
cesso di pi imo g rado fece un 
c lamoroso v o l i t a c e l a negando 
oppu re m n i m i c a n d o a lcun ept 
<md gì av iss imi r i v e l a t i in i s t ru t 
t o n a 

( i sai anno a Perug ia nuov i 
co lp i ci scena - 1 Conoscendo i l 
p e i s o n a g g m e d i f f i c i l e m p n n 
(Jere Ce i t o r che quale uno può 
a ' e r e Midol lo 1 e \ con f i den te 
de l la p o l i / a a f a i e m a r c i a in 
d e t ro su a lcun i p a t t i c o l a n scon 
ce i t a n t i la vergogna de l le ta 
jyrlie. 1 uso del la t o r t u r a le ra 
p ine e gh s m n t n a fuoco stt i 
d a t i a tavo l i no con g l i i nqu i 
r e i ' i 

\ i r e d a t t o r i de l quo t i d iano 
• f l ssa i cse Rovan i ha lasc ia to 
t jn appun to l i r m a t o ci suo pu 
fino \1 pi ocesso non f a i o 
n i t r o che coni P I m a r e in p i t no 
que l l o che d iss i a l gn id i e 
i s t i ut l o i e do t lo i b ore Sono s in 
f o d i t u l i o que l lo che e sue 
cesso e m i vog l i o t i r a r e in 
d i e t r o » 

C e d p iù Rovan i ha pre 
« i rn 'a to ai r e d a t t o l i un c i r co 
s tanz ia to m e m o i la le * So io 
c i n q u a n t a pag ine da t t i l osc i i t l e 

sc r i ve i l g io rna l i s ta Alber 
»o P inna t h e ha i n t e r v i s t a t o 
i l s u p i r l c s l e - che se veni? 
<ero a l la luce f a r e b b e r o scon 
p u r e \à bomba che e st da 
p r o n t a m e n t e d s tn r csca ta d i l 
o . , ,>t, n / ] del t r I) n i k di Pe 

munì e nel 'a sentenza del T r i 
buna le m ece ne t tamente di 
v ine 

L ex conf idente ha ce rca lo 
pai e di cont i a t t i ] e la pubb l i 
ed / ione del m e m o u a l e 11 quo 
i d iano sardo n o i ha respi to 

i p ioposta ma n e p p u i e I ha 
acce ' t a ta E ma te r i a l e esplosi 
t o Le r i ve laz ion i sono t roppo 
e amorose e g rav i ss ime p r i m a 
dev ono essere rese di f i on le 
ai g i ud i c i poi si po t ranno ren g. p 

Contro la 

denigrazione 

i t p i 
,olc. l pd' 

Dichiarazione 
dell'avvocato 

dell'editore 
Feltrinelli 

M l l A N O W 

I n u l a / K i n t a i n n i use no 

l i / i e d i v a n o genere a p p a i se 

su l l a sta n p d n a z i o i i d k e n 

H u . i i ( l , n i t i G i . m t s i a ( o m o P e l l i i 

n e l l i * 1 a v v o c a t o V e l e n o M a / 

• o b i t i l t ; ass is te i l no to e d i t i n e 

n e l l a \ t eendd de l \ o l a n t no I M 

i i l d S L i a l o q u e s t a se i i una d i 

t l i i d r a z i o n e d l l a s t a m p a D o p o 

a u i s o t t o l i n e a t o 1 a s s o l u t a 

e s i i a ne i t a de l suo c l i e n t e a j i l i 

a t t e n t a t i d i R o m a e M i l a n o 

I d w o t d U i ha nega to l e s i 

s t c n / d d i un m a n d a t o d i t a l 

| tuia nei umlNjiiU di f-i-lli 
I m 111 

P e i q u i n t n i l l u d i d i po i la 

d i f fus ione- eli voc i d i f f a m a t o 

I n e sul t o n t o de l l e d i l o i t 1 flw 

i M a z z o l a ha d e t t o d i f a r e a f f i 

d a m i u t » su l s t n s o d i r e s p o n 

| s a b i l i t a d e l l a s t a m p a » d a l n m 

m u l t o e In m un paese e i v i 

l{ non e l ec i t o pe r s t i p i r f i t i d 

l i t i lede i e i m p u n e m e n t e I nno 

l a b i l i ! i d i u n l i b t r o e i t t a d m n 

] | sup i i a m e n i > d i t a l i l i m i t i 

d t p a i t t d i cjU.iluneitK ft'oi l idie 

o p i i itile e» < n i i i p o i t l nec< ss.t 

Pensionato 

milanese 

Massacrato 
in casa 
a colpi 

di sbarra 

sent i le 11 
II 

i H M h i t 

1 l imi 

1 >c 
,- - - . - i l i . I L i L M i l a r m i i 
te s i t u i ne 11 i te i l M u n i pie 
j « m l i n e i di s p u i i t q n e I n 
f t B w n s i b i l ta t h u ni sede di 
Indagine vennero defm te co 

i de Ha m a g i s l r d t u i a n 

I e v i d t n t e scopo pe i s e t u 

ni " iiuo 

t i accorsa un ora C 
cumpagn ci s iamo 

Ho nuota lo 

M l l \ \ 0 19 
\1 tei nso le to i M i lano a 

ciudi t ro passi da l la s a / e " < t e i 
n a i e L n pens onak i di f>'l an 
n \ U L . U S I O G u t l l e r m a z che v i 
\ c \ a da solo conduceva appa 
H ntemente una e i t i da m san 
Uopo e che ann i or so ro et ^ 
stato r i c o v e i a t o in ui a ca-,a d 
c u r a per ma l m i e m e n u , e 
stato t i o \ a l o i t n ma t t i na u ^ i 
so con la lesta t r a c a ^ a t a I l e 
tendent i R i hanno squarc ia to 
la f ron te due ta nuca L a rma 
the non e Mata a n u n a t rova ta 
potrebbe cs -e ie un co l te l lacc io 
da m a t t i a o o una se i re o 
(luaJcosd de) g e n t i e 1 inchiesta 
p iocedc t d \ t ise d t e / > 
P n r e p n o d i se u n i e que a 
che seri h i a v a la causa p u p r v 
ba l l i le del fe roce assass ino la 
l ap ina L u te tso ie non ha r i 
ba io denaro e nemmeno a quan 
(o n s u ' t a s e preoccupato rii 
t m v a r m I n tasca a l a v i t t i 
ma sono s iate t r o \ a le c rn to 
mi la lire in casa dei l i h r e l l i 
d i r i s p d i m i o e IH eh nee d una 
cassetta di s - m e z z a I I pensio 
na to aveva p a n nn ta l solo 
con un n potè m f d i o con una 
c o p p H il sposi d I* e i o i o 

'en i )x i }• 
ix>r lOltO 

-ono : •\ato l 
\ o n avevo p i ù nean 

t h e la for?a d i m o c a r e soccer 
so Devo essere svenuto In 
f a t i una vo l ta svegl io ho \ 
=tn deg i uomin i che ten tavano 
ci n i o u l i d i m i 11 p a d i o n e de a 
capanna ha p rovvedu to a dare 
1 al ai me * 

I- dunque t r (scorsa o n o r a 
pi ma d u i affondarne.] to del pi 
r i f i a t o Hanno det to che si e 
( l a t t a t o d una f i t a l i l a Non e 
v e i o ' C eiri tu t to i l tempo di 
la i e a i e 1 SOS e 1 SOS e stato 
la iu ato 

s E ve r i ss imo 1 comandan te 
ha dato ì o rd ine d i l anc i a re 
1 SOS Abb iamo anche f a t t o d i 
\ e r s " segnalazioni spai andò ra? 
7i in a r ia C e stato un u l t i m o 
t en ta t i vo di a t t i r a r e ! a t tenz ione 
d o g i a l t r i na tan t i che nav iga 
vano nel la zona con dei razz i 
fos fo rescent i N iente sembrava 
che Tossimo r imas t i sol i al mon 

Nessuno ha r isposto 

IO km. a piedi per chiedere aiuto 

c e stai soe e I r 

d e i e d puhhl n rag ione 
Rovan i e p a r t i ' n a la vol ta di 

P c u g a p romet tendo che con 
S i c i l i a il memo i a e ai mag i 
s ' rat L d ha agg iun to « La ve 
r la su an te fa t t i f a t t i e m i 
s f i t t i cosi in iz ia 1 memor i a | 
le bomba E ausp icab i le che 
esp oda a Perug ia per sc iogl ie 
I» I nodo di * una m p u n i t a 
e ne sembra m f a l i b i l e » 

i to lane; 
1 "iOS possib i le che nessuno lo 
a b b i i c a p t i l o ' ' > 

No p i o p n o nessuno E d è r i 
mas fo un supo is t i te ad accusare 
a tesi m i o n i a i e che d dest ino 
non e en t ra 

A o n sono s ta lo i l p i imo a 
ge t ta i m i i n acqua P i ima d i 
me si sono l anc ia t i due com 
p a g m Io sono i l t e i zo Con loro 
sono anda to sottocosta A un 
t i a t t o l i ho sent i t i g r i d a l e poi 
n iente Succede cosi pui t roppo 
in m a i e * U g o F i e s u j a e r i m a 
sto Milo a nco l i re un u l t imo 
sforzo t d h*3 toccato l e n a Non 
so di p n t so pei quante m e ho 
nuotato f o i se c inque forse otto 
I l o l i a s c o i s o la not te sopì a de 
n n c i g m come una best ia Qual 
cuno deve a v e i m i v is lo al i a ha 
e ha pensato d i poi t a r m i in 
una capanna * 

Pesan t i i n t e r i o g a l n i g ravano 
o i a sul t r ag i co n a u f i a g i o del 
m e r c a n t i l e « Fus ina » a f fonda to 
venerd ì not te v i c ino al le coste 
sa lde d i f r o n t e al f a i o di Capo 
Sandalo L e q u i p * g £ i o e i a com 
posto da 19 uomin i i l c o m a n 
dante 'Mano Catena di 52 i n n i 
i l p r i m o u f f i c i a l e di coper ta 
G i c in to G i m m a di Ì 2 ann i i l 
• ^ ondo u f f i c i a l e di coper ta 
i n d ì n o \ o l t o h n a d i fil ann i 

i f t t c ì a l e rad io te leg ra f i s t a Gio 
ann i Noi dio di 17 ann i i l d i 

r. t ìo re d i macch ina G io rg i o Re 
n er di "il ann i i l p i imo u f i 
t i a l e d i macch ina E r m i n i o Do 
r ia di f i ann i i l secondo u f f i 
c ia le d i macch ina G iacomo Ca 
nov a d i 47 ann i d nost i omo 
D u i l i o Padovan di 49 ann i ì 
m a r m a i Domen ico Bona ldo d i 36 
a n n i Giuseppe B a l l a n o d i 32 
ann i Giuseppe D i Gennaro d i 
•J3 ann i Febee Sparuo di 56 an 
n i i l mozzo Ange lo B a i b i e n di 
15 a n n i ( u n ragazzo d i Ch iogg ia 
T I suo p r i m o v iagg io ) i l capo 
fuoch is ta Sergio D o n a di 52 an 
ni e 1 opera io meccan ico F r a n 
cesco R a v a l i c o di 37 ann i g l i 
i ng rassa to r i N ico la F a r noia di 
24 ann i o G iu l iano Scienze p i n e 
di 24 a n i i l carnei lere G in 
eann Len/nv i r l i di Ì6 anni ol 
i e 1 etnico l_go i i r g u j a i! su 
pers i i te 

I l * F u s n a * r2 706 tonne l la te 
di s tazza i e ia p a n i l o da Por to 
\ e i m e nel Sulc is Ig les iente con 
un pesante c a n c o d i b lenda 
f l o t t a n t e che doveva t r a s p o r t a 
re a Por to M a r g h e r a per conto 
de l la Monted ison \ causa di 
un p robab i le spostamento de l ca 
r e o la nave si e i nc l i na ta d i 
f i anco 

De i 19 uomin i di equ ipagg io 
u i o solo — come abb iamo v i 
- to - si e s a l v a ( o mentre qua l 
h o c a d i v e i t sono stat i recupe 
i ah dal ie nav i che bat tono i l 
m i r e a1 a n c e i c a de i corp i dei 
m n inai scompars i 

G l i i n t e r r oga t i v i (come e or 
ma i p reoccupante consuetud ine 
per ogni sc iagura che si ve 
r Tica nei m a n del la Sardegna) 
i m a i da ,1 u a i u o l o r c e v i m e n t o 
eia pa r te dei cen t r i n d i o del la 
costa dei segnal i di SOS m i n t i 
da la nave in penco lo 

D i v e r s a m e n t e da quan to si e ra 
c r e d i t o e sc r i t to in un pn rno 
momento il ma rcon sia del « F u 
s n i » ha la i a o una n h i e s t i 
i rgen le di l i u to p r ima di ah 

handonare la na e A b h n m o 
sent i to t gei ! i c g u i a so ' lo l na i e 
Ì s i r c ^ s a n ente come il eoman 
d iu te Ma i o Catena avesse or 
r imato n s e m e a l l a n n n d ra /? i 
l u l imos i d i ce rca re un con tano 
rnd io con i cent i i di asco lo 
ri» la costa e con alt11 me?7i in 
nnv u n z i o n e 

Come n i l 1 SOS l a n c i l o ner 
b e i t re vo ' l e non e stato n c e 
v ino ' ' E t r i s temente m i a la 
giav ssima carenza di stazioni 
d asen' to e assistenza per le 
na\ i che it t ra versano i m a r ' 
i . T S i r r l egna II c e n i l o d 

C imporne-ni i ad psempio non 
n io nce n e sesnal i da u m va 
s i i / m a di m i r e a causa d e l 
su i i i fe l ice pò - / ione 

Cosi i mezzi che n o i dispon 
cono d i potent i i n p i r e c c h i dt 
t asmissiene sono cost re t t i a na 
v gate quando i l m a n s neiins 
sa o i mo to r i sono in a v a n a 
addossando a l le pe- icolo^e eo-
sie de l 1 sola sen7a che i se 
e n i d a iu to vendano conve-
n e n temente n r e v o t i 

I dep i l i i t i conni ri Mi di \ ene 
? T R d h i n G i c h m t Ch ine l 'o 
\ m e ' o in s e n t a l i i nno n v o ' t o 

de i 
< r roca 1 

ir r a • 

I a n n i pt i 1oi o i x i d . m 

Fo ise i l eiueste p u ò e che s o m 

s n t e i l 1 te d i u i vie la di 

casa s a b i t o sera ve rso 1*- 13 

e e la ch iave del h m ' a e de 

btto 

Sette degli otto fratel l ini protagonisti della « marcia della disperazione* fotografati in questura 

Caso Lavorini 

un anno dopo 

Baldisseri: 
confronti 

e domande 
come se 
fessimo 

all'inizio 

Dal nostro inviato 
PISA 19 

M a r c o Ba ld i sse r i è s ta to m 

te r roga to nuovamente ogg i pò 

m e r i g g i o da) g iud ice i s t r u t t o re 

P i e r l u i g i Mazzocch i che Fra g io r 

ni dovrebbe conc ludere I inchie­

sta sul caso L a v o r i n i e i n v i a r e 

i l vo luminoso dossier a l col lega 

di L u c c a competen te per t e r r i 

t o n o 

M a r c o è g iun to a Pisa p r ò 

veniente da F i renze verso le 

16 30 Nessuno lo ha n c o n o 

sc iu to E legan te occh ia l i da v i 

sta e una borsa di pe l le sotto 

i l b racc io è en t ra to nel Pa 

lazzo di G ius t i z ia come u n g io 

vane lega le Poch i m i n u t i p r i m a 

e rano g iun te ne l l ' u f f i c i o del g i ù 

d ice Mazzocch i t r e ragazz ine d i 

V i a r e g g i o accompagna te da i r i ­

spe t t i v i g e n i t o r i N o n si c o r o 

scono i m o t i v i d e i ! i n t e r roga to 

n o Sembra pero che sia da met 

te re in re laz ione a! sequestro 

di una qua t to rd icenne tenuta se 

g regata per due g io rn i da M a r 

co e da un g ruppo d i coetanei 

nel novembre del 196(1 

I l con f ron to e g l i i n t e r roga to r i 

si sono p r o t r a t t i f i no a ta rda 

sera Si t r a t t a comunque di un 

episodio non co l legato a l le in 

dag im sul g ia l l o di V i a r e g g i o 

S tamane i] g iud ice i s t r u t t o re 

ha o rd ina to una nuova per iz ia 

questa vo l ta c a l l i g r a f i c a su a l 

cune let tere anon ime pervenu 

tegh in quest i mesi di m d a c ni 

che i nd i cavano responsabi l i tà e 

comp l i c i t à di a lcune persone nel 

caso L a v o r i n i 

I l g iud ice Mazzocchi ad un 

anno di d istanza av rebbe con 

eluso che E rmanno è stato uc 

ciso a V i a r e g g i o p re fe rendo cos 

t ra le numeros iss ime vers ion i 

sca tu r i t e dag l i i n t e r roga to r i dei 

ragazz i , que l la cb M a r c o B a i 

d i s s e n 

g. s. 

Ancora un 

privi legio di pochi 

Meno 
di tre 

italiani 
su dieci 
vanno in 
vacanza 

Le t a c a n z e sono ancora un 

p i i u l e i a o d i pochi secondo 

u i indagine del l TSTVT solo U 

26 5 ^ d e g i i t a l i a n i si è reca to 

n vacanza nel 1%8 La per 

cen lua le e comunque in au -

m e i i o 1 r i f a ' t i un ana loga in ­

dag ine de l 1%5 i n d i c o che 

q u e l l a n n o solo i l 2 K o de l l a 

popolazione si r eco in un cen 

t i o J i vacanze L i ndag ine p i e 

v is iona le ind ica per i l l%$ un 

ine emen to n s p e t t o a l 1968 daJ 

21) y t del n u m e r o de l le par­

sone che vanno in vacanza t 

del 13 5% de ' l e g io rna te d i va­

canza 

In \ a l o r e assoluto nel 1968, 

14 Ì5 m i l ton d i i t a l i a n i and»-

tono in vacdi iza e 39 IH m i l i o ­

n i res ta i ono ne l la p r o p u a c i t ­

t a d i res idenza 

^ a l i z z a n d o i m o t i v i per i 

qua l 39 28 m i l i on i d i pei so r» 

non hanno goduto d i v acanz* 

si u l e v a che f r a Queste \ e ne 

.sono 189 m i l i on i ( p a n al 15 

per cento) che non sono an­

date n vacanza pc che ^ n o n 

ne hanno ! a b i t u d i n e » ì i\ m i ­

l ion i ( 5 9 M pei L he res ident i 

i n local i tà di v i le i t * a t u i a e 

152 m i l i on i (5 J [ ) pei mo t i v i 

d i salute 

T r i m a n e n t i 2911 m i l i o n i d i 

p e n o n e (li 9 r ) non aono an ­

da te in vacanza ^ per a l t i i ino­

r i v i » <ra cjuesti r e i t i a n o 

pei g l i a d u l t i , le rag ion i eco­

nomie he e m lav oi o e per 

h a n i b n t e i agaz /1 i « m o t i v i 

d i Tarn g l ia > 

Per </ ca tego i io p io fess iona 

l i » 1 in laainc denota L l e i l 

2-16 di quan t i sono andat i tu 

\ a a iza e cost i tu i te da atu 

dent i il 2U ) da e ra l inghe i l 

l i i da o p t i ai e ass im i la t i i l 

13 i da d i r i g e r t i e imp iega t i 

I i d p a / z i e i b a m b i n i che 

hanno t i a s c o r s 0 le p t o p n e va 

canze in colonia sono s ta t i SJO 

n u l i con una d im inuz ione de l 

6 5 ' P r i spe t to al 1965 

Sono fuggiti affamati e malati 
Otto fratellini dai 14 ai 2 anni sono usciti di casa all'alba abbandonando il tugurio dove vivevano praticamente soli — La 
marcia disperata dei ragazzini scalzi e con i vestiti a brande Ili per raggiungere la questura di Napoli — Hanno chiesto aiuto 
anche per un fratellino di nemmeno un mese che non avevano portato con loro — Affetti da scabbia—Il racconto della madre 

Recuperati i corpi 

sotto la valanga 

La neve ha res t i tu i to , 

del l A l ta Va l le d Aosta ir 

di pochi m i n u l i quando 

dal monte Moi mn invest 

Qua t t ro comi 

stat i recuper i 

noto 

e le v i t t i m e del la t raged ia 

elusa l ' a l t ro g iorno nel g i ro 

p rop r i a va langa era caduta 

io un g ruppo di 17 sc ia to r i 

corp i sono I 

sot lo issa msa di o l t re quatt re 

tetr i 

Car lo .aglia 

Giuseppe Podda 

io Pa l lav ic ino Fe r rucc io Pennacch ie t t i e 

Mvana A m a r i si t rovavano in coda al la funga fi la di sc ia tor i che 

tavano r ien t rando da una gi ta e p ropr io su dì loro si e abba t tu ta 

] valanga 

Nel la foto i l corpo di S i lvana A m a u subito dopo i l recupero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

Scalzi ed a f famat i con i ves t i t i n i r i d o t t i a b rande l l i i l co rpo 
r t c o p u t o dal le e r o s e del la scabbia ot to b a m b i n i - da 14 a 2 
ann i - hanno percorso a p iedi una dec ina d i c h i l o m e t r i — da l 
loro tugui io di V i a n o f ino al la questura napoletana — per ch ie 
dere di esseie a iu ta t i 

Hanno sol leci tato 1 in te iessamente del l i spet t r ice d i pol iz ia an 
che per un t r a t e l l no di nemmeno un mese d i e tà non ancora 
dici- a ra to a l l a n a g i a l c r imas to nel l unico vano che occupavano 
insieme con i gen iun i ed af f idato al le cu re de l la sore l la p iù g r a n 
de Maddalena che da mol t i ann i assolve i l comp i to di m a m m a 

La loro m a d i e i n f a t t i che ha messo al mondo 11 figli nei suoi 
39 anni di v i ta r imaneva lontano da casa pei l i n i e r a g io rna ta 
usciva al] alba e r i e n t r a l a a notte i no l t r a l a spesso — hanno det to 
i bamb in i — in preda ai f u m i del v ino 

Questo 1 a l luc inan te racconto dei ragazz in i i qua l i hano v issuto 
fino ad ogg i un esistenza di s tent i e di f a m e in uno dei n o n i p e n f e 
n e i p iù abbandona t i d i Napo l i 

Hanno tenta to di po rv i f ine con questa « m a r c i a del la d ispera 
n o n e « d W c h t l n n u h i Si tenevano tu t t i per mano quando s tamane 
ve iso le 8 ìO sono a r r i v a t i i n v ia Med ina a l i ingresso p r i nc ipa le 
del la questura Si e i a n o mosM in c a m m i n o poco dopo 1 a lba ed 
e rano sf in i t i i p m p icco l i avevano un i i e d d o t r emendo E r a n o r i u 
sc i t i ad a i r u a r e a l la meta pe ic l ie i p iù g i a n d i c e l l i l i avevano 
pres i tn Diacc io a tu rno 

Sono stat i accompagna t i dal b r i g a r ì e i e D \ m b r o s i o negl i u f f i c i 
del la pol iz ia f e m m i n i l e dove al la dottoressa Pe t ra ro ia hanno ì a c 
conta to t u t t i i p a r t i c o l a i i de l la lo ro esistenza 

Il racconto di Michele 
Ha par la to per tu t t i d più g rande che ha dato le genera l i tà 

complete Miche le Sabat ino di 14 ann i Tu Cosimo e di L a u r e t t a 
Del Gaudio domic i l i a to al none San Tommaso d Aquino 10 a 
V i a n o Poi ha fa t to I elenco degl i a l t r i f i a to l l i angelo di 12 ann i 
P i t i i 7 i a di HI K i w i d i H Lu gì d i ti \ incendo d i 5 Anna d i 
( e d * m u r i n o di i anni \ casa erano l i m a s t i la qu ind icenne 
M a d d a k t i d l a l t i o b imbo nato ci ca cent i g io rn i add ie t ro e che 
non ha un nome perche ancora non d i ch ia ra to a l i anag ra fe ed un 
uomo che conv iveva con la m a d i e da quando Cosimo Sabat ino era 
m o r t o Questo — di cu i non hanno s a p i t o t o r n i l e i l nome - e an i 
ma la to da tempo e t t a s c o r r e le sue g io rna te d steso su un g iac i 
gito a l i in terno del t e i raneo opp ine seduto su una sedia d a v a n t i 
at l ingiesso del l unico vano in cu i sono cost i et t i a v i ve re 

b n a l t r o f r a t e l l i i l magg to te Gaetano di 18 anni qua lche 
mese add ie t r o e e m i g i a l o in cerca d i lavoro e non ha da to p u 
notizie di se I n o l i l e — i n nno racconta to i bamb in i — la m a d i e 
ocn i g iorno r imaneva lontano da casa e qu ind i nessuno si p reoccu 
pava di loro che v ivono pra t ic m i e n l e abbandonat i a l o i o stessi 

Dopo aver asco l ta lo i l racconto ed aver cosi scope i to p i r 
I enne sima o l la uno dei tan t i t r s t i v a m i aspet t i de l la p e r i f e r i a 
c i t tad ina abbandonata ì ispet t r ice di pol iz ia ha f i t t o accompagnare 
al i Ospedale dell A n n u n z i l a i l nui p iccolo GennannO che appa 

1 u v a in g i a v i condiz ioni Dal l \ nnunz ia ta ha te le fonato m questura 
il medico di tu rno a l l a r m a i i s s mo I f anc iu l l o e a f le t to da scabbia 
d i f fusa ed acuta Anche g l i a l t n hanno cont i Uto la stessa m a l a t t i a 

i S i no st^rn i m m e d n arri* nte r i cove ra t i a| repdUo iso lamento del 
i 1 ospedale Santa M a i u del la Pace 

l Nel pomer igg io n quest i a si e p r e s e n t i t o a l la pol iz ia fer r imi 
I n le Lu ig i Ba iano -17 anni 1 uomo che da tempo conv ive con L a u 
I ie t ta Del C audio e che — secondo quao to ha d i c h i a r a t o — fa i l 
I r K c o j J i t o r e di e i r t a e di car tone 
1 Eia r i f i u ta to di essere m le r roca to ed ha det to di essersi presen 
] ta to a l a poi 7id soli m i n per sapeie se uno dei figli M iche le era 

=tapo t e m u t o ai.4t m ^ r n d n di non sapere assolutamente nu l la 
de 1 a a m i n i a (k a dispt l a / i o n e » de_l i ot to b i m b i n i 

' Poco p u t m i lo stesso Ra ino a c c n m p T g n i l o da l la Del 
! r . au th s e p f s e n t i t i al nsp< d' i le Santa Ma la del la Pace per 

, i l , , Ì^\// t v e ia in st i' t u n t i i t 1 vo levano 
IJJ d< t M i n ' e t d r la n n o t o d i fu 'e per g l i i n f e r m i e i i 

p >ti ned e ni» I H l i t i h i n i b n v i n isserò p o l l a t i via e 
i e iv i ce i e l i di i na che avevano Li sogno di cu re i ngen t i per 

se i bb i 
1 nulo del Ì poi i a hd poi p re leva to h donna che è stata 

• onpdL ,n . iM nc.Ui ut i n dt 1 a pò i / ia f e m m mie 
V e n t r e s a n i a m o L a u r e i l a Del Gaud io v iene in te r roga ta 

« Che scherzo » 
dice quello 

che regalava 
miliardi 

Giuseppe Mariconda 

NEW Y O R K , 19 
I l s m i l i a r d a r i o generoso u ha 

raccon ta lo , p robab i lmen te , un 
sacco d i ba l le M ichae l B rody , 
di 21 a n n i , l ' a l t ro g io rno , dopo 
aver d i ch ia ra to di essere dlspo 
sto a rega la re I c i r ca 22 m i l i a r d i 
di l i r e e red i ta t i dal nonno « re 
del la m a r g a r i n a », si e ra messo 
a f i rma re assegni a c i r ca etn 
quecento persone che si e rano 
messe in fila d a v a n t i a cast i 
sua B rody , con s f r o n t a t e w a e 
f a c c i a tosta si sarebbe. In som 
m a , preso gioco d i un sacco d i 
povera gente che si era r i v o l t a 
a l u i con f iduc ia O g g i , a i g i o r 
n a l i s t l , ha d i ch ia ra to « C h e 
scherno ho fa t to a l mondo M i 
credono Gesù Cr is to L ' Idea di 
rega la re I soldi m i era venuta 
g i o r n i f a , m a e ro Imbo t t i t o d i 
droga » 

B r o d y ha poi ammasso a l le 
g r a m e ole che g l i assegni da lu i 
f i r m a t i per la « f e l i c i t à d i tan ta 
gente » non ven ivano a c c e t t a t i 
da l le banche Ie r i sera è com­
parso , ins ieme a l l a m o g l i * , « I la 
te lev is ione. 
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PAG^/jproblenrii del giorno 
l ' U n i t à / martedì 20 gennaio 1970 

Estesa all'estero l'inchiesta per gli attentati di Milano e Roma 

Ora è attesa una nuova super-teste 
Sarò ascoltata domani: forse si tratta dell'impiegata della FAO «scomparsa» dopo le prime indagini - Interrogatorio-fiume di Valpreda 

in carcere - Negato per l'ennesima volta ai difensori il permesso di incontrarsi col ballerino - Dinamite o tritolo ? 

ORINAWA: SCIOPERO ANTI-USA 

OKINAWA, 19 
Almeno dieci persone sono rimaste fé 

rite oggi nel corso di incidenti avve 
nuM tra operai e soldati americani in 
più parti dell'isola di Okinawa, dove 
circa 30 000 dipendenti delle basi USA 
dell'isola hanno iniziato uno sciopero 
di protesta della durata di cinque giorni 

La polizia ha precisato che altre otto 
persone, fra cui una studentessa, sono 
itale arrestate 

I feriti sono se) operai e quattro sol 

dati americani, scontri tra operai In 
sciopero e soldati statunitensi sono av 
venuti in più punti di questa isola del 
Pacifico che e occupata dagli Stati Uni 
ti dalla fine della seconda guerra mon 
diale e che dovrebbe essere restituita 
al Giappone nel 1972 

I sindacati dei lavoratori dipendenti 
dalle basi militari di Okinawa, hanno 
deciso lo sciopero di protesta contro ri 
previsto licenziamento di 1.154 operai 
nel quadro delle misure, decise dal go­

verno americano, di riduzione delle 
spese 

La polizia militare americana, in as 
setto di guerra, sorveglia gli accessi 
delle basi. 

Davanti ai 105 impianti militari sta 
zionano picchetti di sciopero, l'ufficio 
dell'alto commissario americano ha di 
chlarato che lo sciopero non ha avuto 
per ora ripercussioni negative sul fun 
zionamento delle basi Nella telefoto 
uno degli scontri tra operai e sol da 
ti USA. 

La più ampia e drammatica ondata di scioperi dal 1962 

50 mila operai spagnoli 
contro la legge sindacale 

Minatori, metallurgici, arsenalotti, salariati agricoli chiedono inoltre aumenti salariali superiori al 
6,5 per cento, per fronteggiare il carovita - Serrate e licenziamenti a migliaia non spezzano la protesta 
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Sui temi dell'autonomia 

Aperto confronto 

politico in Croazia 
Discussi i rapporti tra repubblica e federazione e 
tra autonomia nazionale e unitarismo jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 
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Marcello Del Bosco 

Conclusa la visita di U Thant a Lagos 

I PROFUGHIIBO 
TORNANO A CASA 
U Thant elogia il presidente Gowon per la sua 
moderazione - L'inviato di Wilson Lord Hunt de­
finisce «soddisfacente» la situazione dei profughi 

I \ G O S 19 

I l s e g i t t a i i g e n i i a l e d e l 
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ini i n d o li d u e de l egaz ion i v 
H I I I p i e s i p o s t o o p o l r m 
n q i urli I i t i c rifalle L n i n i 

t m f n i « o r n a i sti e il feinzin 
ii i n o ne i e d u r a t o u n a ven 
t u i a di m nul i e s e s v o l t o n 
u n a a t m o s f p i a m o ' t o coi d i a l e 

n a o r i e n t a l e c h e g l i h a n f e n t o 

c h e t r u p p e l e d e i a h e p o p o l a 

none f t a t c i n ] / 7 d ! i o e di non 

a v e r v i s t o n e s s u n a t t o d i v i o 

ìtiud c o n t r o g l i I b o « S o n o 

c o n v i n t o h a d i c h i a r a t o il s e 

g ì e t a n o d e l l O N U c h e il 

p r o c e s s o d i r i c o n c i l i a z i o n e n a 

? i o n a ! e h a a v u t o in iz i i s< tt 

o t t i m i a u s p i c i y> U I h a n t h a 

po i e l o g i a t o il g e n e r i l e CIOVXOII 

p e r h m o d e l a z i o n e d i m o s t i a t a 

N e i c o l l o q u i a v u t i co l p r e s i 

d e n t e n i g e r i a n o l. I t i m i h a 

a f f i e n i t a l o a n c h e il p i o b l e n a 

d e g l i a i u t e s t o m i p e r le pò 

p o l a z i o n i c o l p i t e d a l l a g u e n a 

c h e h a d e t t o il s e g r e t a n o de l 

1 O N L d o v r a n n o e s s e r e i n o 1 

f i a t i c o n 1 a s s e n s o d e l g o v e r n o 

n i g e r i a n o 

D e h i a i a / i o n t a n a l o g h e a 

q u e l l e d i U T h a n t s o n o s t a t e 

r i l a s c i a t e d i L o r d H u n t c o n 

s i g l i t i e d e l p r i m o m i n i s t r o bi i 

t a n n i c o p e i gl i a i u t i a l Bi i 

Tra n e n t r a t o d a u n a v i s i t a di 

t i e g o r n i a Ovvei r i o d a l t i e 

r i t t a d e l l a p r o v i n c i a o r i e n t a l e 

l o i d I I w t h a d e f i n i t o « m o 

r a g g i a n t e » la s i m a ? o n e de i 

p r o l u d i l i 

S f o n d o f o n t i inf i n n a t i il 

r a p p o i t o t h e L o i d H u n t i m i 

r a a W i l s o n a f f e r m e r à c h e i 

t i m o n eh g e n o c i d i o n o n s o n o 

i n a l c u n m o d o g i u s t i f i c a t i d a l 

l a r e a l t à d e l l a s i t u a z i o n e e e h e 

il p r o b l e m a d e i p r o f u g h i e 

m e n o g r a v e di q u a n t o i n d i 

r a t o d a a l c u n e r>otiz e d i 

s l i m p a 

D a I i h r e v i l l c s t a p p i o n d o 

c h e i r a p i i e s t n t d i l i b i ifi T n 

a 1 i h i o v i l l i i i t t i i n u imrx>! 

t a n t i c i p i do l i o s t r e i m p d t l U 

n i n n a i ^ m a i l e i l o h b ^ r o i 

r o l l i g a m e n f n r a d i o s a i i 

o ' e m e n t i in t e r r i t o r i o n i g e r a io 

c h e c o n il g e n e i a l e O i u k v v u d 

c u i p e n t i r ò si i g n o r a a n c o r i 

l a r e s i d e n z a 

Dopo la firma dell'accordo dì Mosca 

Rientrato dall'URSS 
il ministro Misasi 

«Favorevoli prospettive di sviluppo delle rela­
zioni economiche e commerciali italo-sovietiche» 
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—Lettere— 
alV Unita: 

Comprendere 
quello che \ i è di 
nuovo in Irak 

C a r i compagni, 

secondo ine qi annoti n 
me quello di Leddi sud Iran 
pubblicato l S qennaio dal 
giornale rappresentano il cìai, 
tuo esempio di come non s; 
debba scruere per rappreseli 
laie la realtà di certi Pae^i 
io \ono fermamente connina 
della giustezza della causa ara 
ba (soprattutto dì quella che 
l i capo al jnovimento di Ara 
iati ma se proprio dobbiamo 
parlare dell Irak dobbiamo di 
re che questo Stato è qoier 
nato da laicisti che hanno 
scannato (ino a ieri i comuni 
sti ed i baasistt dt sinistra 
Ricordo di aver letto su I U n i 
t à , non molti mesi or sono 
che nelle strade dt Bagdad si 
dava la caccia al comunista 
come in Italia st caccia la le 
pre ali apertura della stagione 
venatoria 

Evidentemente, non tutti c o 
toro che più o meno a lungo 
vengono a trovarsi tn contro 
sto con gli imperialisti per 
svariate complesse o anche 
solamente nazionalistiche ra 
giom, possono meritare il ere 
dito dei comunisti 

Sinceri saluti 

G I U L I O C A R E T T A 
< S u z z a r e M a n t o v a ) 

V o r r e i d i r e c o n f r a n c h e z z a 
a l n o s t r o l e t t o r e c h e n o i n o n 
p o s s i a m o u s a r e il t e r m i n e « fa­
s c i a t a H p e r e s p e r i e n z e , f a t t i , 
f e n o m e n i d i n a t u r a d i v e r s a 
I l f a s c i s m o è u n a c o s a a s s a i 
p r e c i s a s u ) p l a n o p o l i t i c o e 
s o c i a l e , e n o n s i p o s s o n o q u i n 
d i c r e a r e c o n f u s i o n i d i n e s s u n 
t i p o , c h e n o n a i u t e r e b b e r o a 
c a p i r e a l c u n i s v i l u p p i , a n c h e 
d r a m m a t i c i d e i P a e s i d e l c o 
s i d d e t t o « t e r z o m o n d o » M a 
q u e s t a è a n c o r a u n a q u e s t i o n e 
d i m e t o d o L a s o s t a n z a e 
u n a l t r a N e l c o r s o d e l m i o 
v i a g g i o i n I r a k h o p a r l a t o a 
l u n g o c o n i m a s s i m i d i r i g e n t i 
d e l P C i r a c h e n o E t u t t i m i 
h a n n o r i b a d i t o c h e d a q u a l c h e 
t e m p o n o n vi e r a p i ù a l c u n a 
p e r s e c u z i o n e v e r s o i c o m u n i 
s t i , m a c h e a n z i s i c e r c a v a 
u n a l o r o c o l l a b o r a z i o n e D o 
v e v a m o o n o r e g i s t r a r e q u e 
s t a n o v i t à ? D o v e v a m o a p p r e z 
z a r n e ri v a l o r e , t a n t o p i ù c h e 
vi e r a q u e l p a s s a t o d i l o t t e 
v i o l e n t e c h e i o r i c o r d a v o n e l l a 
m i a c o r r i s p o n d e n z a e d il t e t 
t o r e r i c o r d a n e l l a s u a l e t t e r a ? 
A m e p a r e d i s i D o v e v a m o 

«Controbattete le 
menzogne che 
•vogliono far divi­
dere i tranvieri da­
gli altri lavoratori» 
S l i j r t i r direttoti 

'•ano un tiam i t e il mo 
ttio the mi spinge a scnter 
e o (he il iostr olimaie è 

arnhe il ni sei prrcìu e s s o 
e il portai uce dell astone e 
felle idee di lutto il mmì 
mento u n t a l o Lont nuate a 
dare loce a tatti e problemi 
ci e interessano la nott a ca 
teqona quale i! rinnoio del 
cnntiatto di lai oro - adulo 
da più di ime mesi \on ne 
gateci il sostegno come non 
lo avete negato a tutte le ni 
tre categorie protagoniste del 
l autunno caldo 

Abliamo bisogno che 1 U n i 
tà. divulghi i m o d i i della no 
s/ra lotta visto che non lo 
fanno la TV ed i giornali di 
tendenza padronale Ln mini 
stro dichiara che la nostra 
categoria gode di agiate con 
azioni salariali e riarmatile 
un altro due the bi&agna ri 
durre le spese pubbliche e 
quindi e impossibile darti un 
migliore lattamento Queste 
dichiarazioni }anno rimane 
IP perplessa loptmone pub 
blica l utente il lavoratore 
che noi trasportiamo quotidia 
namente s i / a s c i a ? o vtfluen 
zare e sì crea così un abisso 
tra loro e noi pur essendo 
tutti lavoratori ed avendo gli 
stessi drammatici problemi 

io dichiaro apertamente e rie 
quello che dicono t ministri 
è sbagliato e lo può d i m a 
strare il mio listino paga che 
potrei fare pubblicare da tut 
ti : giornali come una testi 
moriamo esso tale più delle 
loro paiole perchè vaila da 
solo 

Poi ctiissà perchè oqntqual 
volta c'è da rinnovare il no 
stro contratto s i tua in bai 
lo la riduzione delle spese 
pubbliche come s e la causa 
di questi d'ssestt fosse dovu 
ta at lavoratori delle aziende 
tranviarie 

Rivolgo un appello alla com 
prensione dei lavoratori tut 
ti rifacendomi alla loro re­
cente esperienza sema la lot 
ta, purtroppo non st r i e s c e 
a d ottenere un contratto che 
permetta di far ti onte alle 
esigenze del costo della lita 

M A R I O T O R C H I O 
( V ' a n o ì 

r e g i s t r a r e q u e s t a n o v i t à c o m e _ . , , 

le altre II che non significa « Ma perche non 
d a r e c r e d i t o e vinmr* m p p a 
d a r e c r e d i t o e g i u r a r e c i e c a 
m e n t e s u t u t t i gl i s v i l u p p i d e l 
l a s i t u a z i o n e i r a c h e n a S i g n i f i 
c a s o l o r e g i s t r a r e 1 f a t t i n u o 
vi e c e r c a r e d i c o m p r e n d e r l i 

U n ' u l t i m a c o s a N o n c r e d o 
c h e c i d e b b a s f u g g i r e c h e u n 
c o n t r a s t o c o n 1 i m p e r i a l i s m o , 
q u a l u n q u e s i a il t a g l i o c h e h a , 
p u ò — n o n d i c o c h e d e b b a — 
a p r i r e d i n a m i c h e c h e v a n n o 
o l t r e l a s t e s s a v o l o n t à d i c h i 
t h a p r o p o s t o (ri ) 

Le pressioni per le 
continue raccolte di 
denaro nelle scuole 
Caro direttore, 

tempo fa il nostro gruppo 
presentò una interrogazione 
sulle raccolte di denari a 
scuola Diceva a Al m i n i s t r o 
d e l i a P I p e r s a p e r e s e n o n 
r i t e n g a c h e !e c i r c o l a r i m i n i 
s t e n a l i s e r v a n o a d a l t r i s c o 
p i c h e a l l e e s e r c i t a z i o n i d i lo 
g i c a f o r m a l e d e i l u n z i o n a n 
c o m e q u e l l o c h e o g n i a n n o i n 
u n a c i r c o l a r e r i p e t e la s e g u e n 
t e t a u t o l o g i a e s s e r e p r o i b i t e 
n e l l e s c u o l e l e r a c c o l t e d i d e 
n a r o c h e n o n s o n o ' a u t o n z 
z a t e s e g l i c o n s t a c h e o g n i 
a n n o a t t r a v e r s o r a c c o l t e ì m 
p t i n t a m e n t e o e s p l i c i t a m e n t e 
a u t o r i z z a t e s e c o n d o il c r i t e r i o 
s o p r a a c c e n n a t o v e n g o n o p r e 
l e v a l i n e l l e s c u o l e , s p e c i a l 
m e n t e e l e m e n t a r i , p a r e c c h i 
m i l i a r d i c o i q u a l i e n t i d i o g n i 
g e n e r e s c o p o e f u n z i o n e \ e n 
g o n o finanziati s e n z a n e s s u n a 
f a t i c a p e r i l o r o a m m i n i s t r a 
t o r i s e è a c o n o s c e n z a c h e 
c e r t i d i r e t t o r i d i d a t t i c i t r a d u 
c o n o in o b b l i g o c i ò c h e l a c i r 
c o l a r e s i l i m i t a a d a u t o r i z z a 
i c f a c e n d o p r e s s i o n i s u i m a e 
s t r i e d a t t r i v e r s o l o i o s u g l i 
a l u n n i e le l a m i g l i e p e r c h é il 
g e t t i l o d e l l a r a c c o l t a s i a c o 
s p i c u o s e n o n e d e l l a v v i s o 
c h e s a r c o b e o p p o r t u n o s c e n 
a e n d o d a l c a m p o d e l l a l o g i c a 
f o r m a l e a q u e l l o d e l l a r e a l t à 
d i f a t t o e d e ] t e s t o c o s t i f u 
z i o n a l e c h e d i c h i a r a g r a t u i t a 
la s c u o l a o b b l i g a t o r i a p r o i b ì 
r e t u t t e l e r a c c o l t e q u a l u n q u e 
s i a ! e n t e c h e ì e b a n d i s c e 
B i n i B r o n z u t o L e ; i A n a n 
T e d e s c h i i> 

F arrivata la risposta 
« "si p r e m e t t e c h e le r a c i o l l p 

d i d a n a r o n e l l e s c u o l e i n cip 
r o g a al g e n e r a l e d i v i e t o s o n o 
a u t o r i z z i t e c o n e s p l i c i t e d i 
•«pos iz ioni Ti a e s s e s o n o d a 
n r o r d i r e q u e l l e c o m e r n e n i i 
r a c c o l t e e d n f i e r t e c o l o n a r i e 
m f a \ o r e d e l l a C r o c e R o s s a 

I a l n n a eri in f a \ o i e d e l l a 
F e d e r a z i o n e i t a l i a n a c o n t r o la 
t u b e r c o l o s i ( a t t u a t e c o n il s i 
s t e m a di v e n d i t a di t r a n c o b n l 

II c h i u d i I e t t e r a i q u e l l e m 
f a \ o r e d e l l a s o c i e t à D a n t e Ali 
g h i e r i e d e l l A s s o c i a z i o n e i t a 
l i a n a p e r 1 a s s i s t e n z a a g l i s p a 
s i i c i n o n c h é q u e l l a r e l a t n a 
a l l a c a m p a g n a d i s o l i d a r i e t à 
p e r il p o p o l o i n d i a n o 

« T u f t e le c i r c o l a r i h a n n o 
s e m p r e r a c c o m a n d a l o c h e la 
r a c c o l t a di f o n d i a v \ e n i s s i m 
f o r m a s p o n t a n e a e v o l o n t a r i a 
S a r e b b e o u i n d o p p o r t u n o c h e 
( o n o r e ; o l e i r t e r m e a n t e s e 
g n n l a s s p — ai Rn dt u n i n t e r 
\ e n t o m i n i s i e n a l e — e v e n t u a l i 
t a s i spec i f i c i d i n o n o s s e r \ a n 
? a d e l l e i s t r u z i o n i p r e d e l l e 
F e r r a r i A g g r a d i » 

C o / i ; e si iede i! m nislrn 
accetta di restare su! tenena 
della « logica » riconfermando 
che ciò che non e autorizza 
to è proibito ma scende nn 
che sii QUPÌIO della realtà di 
tatto continuando a rendete 
leale 'r iaccolte di tondi \ n ? 
i n però tra\iv.rntn 1 imito fi 
naie a demimiire rasi • tncr ' f l 

volevano la fine 
della guerra 
nel Biaf ra '! » 
Caro direttole 

d o m e n i c a 11 genraio ore 
l ì 30 ti telegiornale annuncia 
che la queira tia la A gena 
e lì Biafra sta per conclu 
dersi le foize secessioni te 
sono n i fuga e la vittoua c e ! 
le truppe federali e or ai 
scontala Si può presumete 
che non a saranno più seon 
tu unenti dato il dissalarsi 
delle truppe bialranc I dm 
genti deda hiqena non mi 
naccw.no rep essionì ne icn 
dette 

Chiunque sarebbe rima to 
soddislatto se non altro p e r 
che si poneva fine ad una 
guerra civile che e stata tia 
le più orrende per il numero 
delle vittime e degli scontri 
pei t morti dì lam* di demi 
truione di malatii tra a 
popolazione Ed il Papa nel 
suo discorso domenicale in 
lece di dimostrare soddisfa 
zione per la Ime della guerra 
con una sai prendente dietim 
ragione dice di csst re estre 
mamente prioceipala e al flit 
to di questa tas detisua in 
quanto la vittoria aci II de 
rati a suo gtudizto pare i r t e 
possa portare solo lutti ster 
mini e vendette Forse eqlì 
preferiva che la giieria ton 
filmasse? Che i secessionisti 
p'r taiorlie ceri compagnie 
petroliere di Paesi europei 
continuassero una guerra dì 
sterminio'' 

\ei giorni successili radio 
tcieiisianc giornali capi <H 
c o i e n i o c o « falsa ipoci isia 
si disperano per ciò che pò 
Irebbe succedere vd Bui tra 
Crime mai sono o s i sic « r i 
che ciò nr ieng i ' i m adi ss Ì 
SI accorqono del pei iciilj d i 
una guerra Imhindn mi ntrt 
prima n o ' ) 

Io credo che quanc'n w sen 
te annunciare la une di un 
conflitto si doirehhp esultare 
i on la speramia che almeno 
in quella pai te della c o s ì m a r 
toriata \fnca possa crearsi 
una prospettila di pace e di 
tianqutilità Ma si tede c?ut 
cer'um la ventano dneisa 
mente 

P s Prima di s/idue que 
•'a 'citerà apprendi hi gli 

'lir. cito he i 

\igen 

i a » o n 
lì Pre 

\idente del! 
nato di Lit'aie assolutameli 
te OQIU lappi erìgila Lhi il 
primo obiettilo posto da; dì 
uqenli niaenani è qui Ho del 
la iicostiuzioi e del Paese 
l na dimostrazione in più d i 
quanto fossero tnesponsabtU 
le « profezie > dì chi ho cita 
to sopra 

Posta da Budapest 

affezionati al pupo o italiano 
ed oui i Marno da f-e di sui 
leu a loi i frLl> uni u t >os 
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diarie di comunuaie . 
desiderio di foie la n 
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l'Unità / maitedì 20 gennaio 1970 

UN PO' DI PIOGGIA HA GETTATO LA CITTA' NEL PANICO 

Nuove voragini nelle strade di Napoli 
Perchè gli organi dello Stato 

PAG. 7 / le n o s t r e inchieste 
Le nuove generazioni e la questione femminile 

La donna e 
gli anni '70; 

a che punto 
si trova in Italia? 

Un salto di qualità: dalla lotta per una parità di diritti formali (anche 
se non ancora pienamente esaurita) è sorta la convinzione che per rag­
giungere una parità sostanziale devono essere investiti e trasformati 
i nodi economici, sociali e politici - C'è disparità all'interno del PCI? - Il ri­
fiuto di ogni forma di delega, sia all'autorità che all'uomo - La conferenza 
nazionale delle donne comuniste in un'intervista della compagna Seronl 

gli 
non colpiscono i responsabili ? 

Le sirene dei Vigili del fuoco hanno ululato gio rno e notte - Nella sola cinta urbana ben 21 pa­
letti segnaletici indicano il divieto di transito - La «geografia dei crolli» - La città «scivola» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

T i e g i o r n i consecu t i v i d i 
p i ogg ia , i n qua ls ias i a l t r a g i os 
s.a c i t t a d I t a c a , non f a n n o no 
U/ ia a l p iù l u g i s t r a n o in tasa 
m i n t i d i t r a f Tic i o a l l a g i r r e n t i 
m u n i i n U i n e i \ Napo l i possono 
i m u i esse! e I u n n o d i una 
t i a ^ c i l u i p i c a n n u n c i a t a da l si 
b i l a i i de l le su ette dei p o r r p i e 
n P u i l c u i m s t a d Napo l i t i e 
g i o r n i di p ioggia * g m f icario 
« l i u . i l l a r m e * i la cc i tezza d i 
d m r i co i re te. ti i n u i l c n e pai le 
a l a u o n i a i p d i un i r o l l o o di 
un , 

1 r l u \ i g i l i del f u o i o 
p u m a o poi d o \ r a n 

L e su 
( c h i q i ; 
no i c i n i b n i o d c n o m m a / i o n c 
l ' i f l i i i dell acqua) sono echegg ia 
te i i p i t u l a n u i i L ' - n quest i ult 
m i g i o rn i m i t en ta t i vo sposso 
vano d i f a r s t i a d a a i miv<-i d i 
soccorso m i U . ì l i i i o p a i a l i / z i n 
te ed l ianno l a t i n da s in is t ro 
sottof l indo a l le t u o n a n t i Mas i 
d i un a s s e s t i l i che pomposa 
me ntc si d t f i n i s c e « a l la p i o 
g i i m m a z i o n i u ' b a n i - i l i i a > e 
che sia [ a c c u m u l i l o a p i ù puri 
t a te in ^on-.)^ io co rm i i u l t . t o m e 
i d o ì l i i le i l l ega l i t à celli i\d 
i n o n s iano a n n i e n t i » a l l o s \ i 
luppo p i a n i f i c a l o del l a n i m n u 
« t raz ione di t t n t i o sm is t i a 

I e h i r r n e ha i no s ib i l a to l o i a 
c o m e si sa non u lu lano p iù 
ma 1 e f f e t t o è lo stesso) e i e ro 
nifali sono accors i E pei ben 
\ r n t i d u e \ n l t e nel g i ro d i una 
se t t imana si so; o d o v a t i a do 
\ e t d i s a n e i e con un 1 rasa i m 
i I I L r isch ia d i s l a n d a r d i i / a i s i , 
o r a m a i , ced imen t i M o d a l i f i a 
ne \ o r a g i r u t u e i i v o ano auto 
r n c / / i in i i r c o L / i i i i i c lesioni e 
c ro l l i di l a b i l i n t t 

I n i p u s t o nion i tuo nel la < jnt i 
u i ba i i f l si P I g , i i o b t n u rit into 
pa le t t i s e g n a l a i i di r ln i t o di 
t r a n s i l o su a l l i e t t a n t e s t i a i l c 
u i c s t i t e ria sn io lonc la iu t n l i 
Sono al V o m i r ò in g r a n p a i t c 
Ma A m e l i o l a i i o n c \ i a D i s i . 
v ia ( . i n a l a m i S a n l a n o i e M I S 

A Bodini 
il premio 
di poesia 
Frascati 

SI è conc lusa , domen i ca , la 
dec ima ediz ione del p rem io 
di poesia «Bot te di F rasca t i » 
Una man i fes taz ione che e an 
data conso l idando la sua va 
Udita g raz ie a l la sua f o r m u l a 
I sp i ra ta a l l a s e m p l i c i t à , non 
che al c l i m a sch ie t tamen te 
conv iv ia le una cena, ta p rò 
c l a m a t o n e dei v i n c i t o r i , la 
le t tu ra del ve rs i {per l'oc 
ca&lone, v i ha p rovvedu to 
Claudio Gora ) 

La bot te è s ia la assegnala 
a V i t t o r i o Bud in i , poeta e i l 
lus t re i span is ta Un secondo 
p rem io di seicento l i t r i e sta 
to sudd iv i so , « ex aequo », 
t ra Luca L a m p e n n l , C laudio 
R e n d m a , i l nostro Aggeo Sa 
v io l i (non l u i , ma un am ico 
aveva manda to una poesia 
al « F r a s c a t i ») e G io rg io 
Sbarag l i a L a g i u r i a ha scel 
lo t ra 540 compon imen t i poe 
t i c ! , g i u n t i da ogn i par te 
d ' I t a l i a 

I « T r e m o m e n t i » di Bod in i 
r i f l e t t ono un c l i m a ancora c r 
me l i co men t re le poesie di 
Sbarag l i a e di Rendma hf innn 
svelato anche un acre r iset i 
Omento por la condiz ione 
de l l ' uomo r ido t to a prodot to 
da vendere in scato la La 
« canzonet ta a m o ' di com 
mla to », di Luca L a m p e n n i 
recupera la f l u i d i t à del r i tmo 
metas tas iano con un l l nguag 
gio l i b e r a m e n t e moderno , eie 
gante ed I ron i co , appa&slo 
nato e pu r sempre con t ro l 
lato Nel recupero d ' un ' an t l 
ca f o r m a poet ica , i l « Sonet 

10 », sta II segreto del com 
pon lmento di Acigeo Sav lo l l 
l i m o l a l o - B recke t t » ( fusto 

ne di B rech t e di B e t k e l t ) 
I nomi del due g rand i mae 
s t ' l del tea t ro con lemooraneo 
si f rnn tec in iano nel sìmbotect 
n la rc i l p r i m o lo sforzo n 
r iona le di conoscere i l mondo 
p l 'uomo nel r ano resen ta re 

11 secondo la v is ione di un 
mondo preda de l l ' assurdo 

Urta g r a n f o l l a di I n v i t a l i 
he fes tegg ia to II p rem io e 1 
suol p i o f n g o m s l l 

G iacomo de i Cap r i , v ia le M a l i a 
C r i s t i na d i Savoia v ia De M a r 
co v ia Mazzocchio poi ne l le 
zone i m m e d i a t e so t tos tan t i la 
co l l ina v ia Ca rducc i , v ia Ca­
r a v a g g i o , v ia T e r r a c i n a , u à 
D ioc lez iano angolo v ia Kenne 
d \ v ia D I s e n u d v ia Romo lo 
e Remo e poi n a l i l i pun i i de l 
la Napo l i vecch ia v ia D u o m o 
Ma Regg ia d i Po r t i c i v ia Pa le 
n o u à T r o n e al la Sa lu te piaz 
ze l ta del Leone , e a n c o i a v i a 
San R o t e o a Capod imonte u à 
C a m p a n i a 

La « geog ra f i a dei c ro l l i *> se 
due sempre la stessa log ica, 
quel la el le uno aei p m no l i u r 
ba l l i s t i da l i a n i l compagno 
I ing i Cosenza na de f i n i t o i del 
lo sc i vo lamen to de l la co l l ina d i 
Napo l i verso i l mare » Una lo 
g ica de te rm ina l i * — e p i evia ta , 
denunc ia ta s c i e n t i f i c a m e n t e 

p i o \ a t a con decenni ri) an t i 
t i p o — da l t ipo di c i t s c i l a ed i 
l i / i a d i e e s i a l o impos to a que 
••ta c i t t a p u m a in e p o i a fasc i 
sta poi in epoca l a m i n a e m i m e 
nel l epoca de l le a m m i m s t i a / i o n i 
et uh iste e di cen t ro ministra 

Sono cose da noi s e n i l e t i o p 
pc vo l le m m o m e n t i in cu i \ e 
mv a m o t a c c i a t i di a i ta u m i l i ( 
(cosa a Napo l i da non sot tova 
l i l i a l e 1 di jeìiuìou per dover 
esse ie a i u o l a qui m i e t u t e n un 
momen to in cui a l f n o rgan i d i 
s tampa e a l t i e f o i / e c u l t u i a b e 
po l i t i che f i na lmen te le n p r e n 
dono •sotto 1 i i tocnza d e i l ' e u d e n 
za M a sono tose d i e o ra oc 
i o r i e I a r i i bad i r c pei che ne 
sca tu r i scano le m i s u i e dovu te 
ri ì i po ter i a i n i n m i s t i a t i v o e 
g i u d i z i a r i o de l io s ta to 

Sia 1 uno che ! a l t r o i n f a t t i 
'•ono ogg i in n l a i d o in g r a v e 
i i l a t d o sin t a l l i d i Napo l i 
1 uno per la to t n n i n z a po l i t i 
ca anzi la commis t i one d i in 
le less i p o l i t i t i ed economic i 
con le fo rze nel la speculaz ione 
ed i l i z ia I a l l i o per rag ion i che 
ci i d i f f i c i l e comprende re so 
n i a l l o t t o se si t iene conto che 
ben und ic i vo l te i d i sas t r i ed i 
l u i hanno p rovoca to v i t t i m e 
u m a n e e che noi — I Umtn — 
a b b i a m o denunc ia lo cause e l e 
sponsab i l i ta d i c a r a t t e r e pe 
ca le da acce i ta re da appro­
fond i i e cu i a t t r i b u i r e n o m i e 
cognome 

1 nomi e cogaonn dei c ro l l i 
napo le tan i invece sono n i 

n p . t ,olu 

del 

d i l l e v i t t i m i i l t a u n d C N t d 
R l i o l t i l n da l lo sput i ondarne ili 
v ia \ u i e l l o h alcune i l ta -s 
i i s u c i h i a l o da l la \ m a g m i 
I O I S O \ i l l o n u 1 in u ine le le 
q u a t t i o donne sch iacc ia le nel la 
i i i c i p o n s d b i l e u r mol i 7 i one di un 
' a b b i n a l o in via Sca r l a t t i la 
b a m b i n a t r a v n l a da i m u l i de 
e i t p i t i del la sua casa a San 
t Anna a l l e palue i e cosi v ia 

Csistono due r a t e g o n e d i r e 
sponsab ih per i c t o l h d i Napo l i 
l ine i la dec l i a u l o i i m a t e n a l i de 
e l i s u m n i c i M r u t l o ! i scn /a 
s a l i n o l i le cu i v i t t i m e non so 
li i soli i n to i mor t i i ngh io t t i t i 
dal vuoto o s i p u i l i dalle m a t e 

leiro 

u h i le dei 
» t r i t i 

d i 

mos t i u o s o ' 
ni tu. 

. di ope 

p i m o c a t i da l 
•-uie adeguate 1 sicut e zza e la 
c a n g i l i la d i c o n i o che t o i la 
c m a bol la ta con le au tonzza 
n un le h e e n / i ìe sana tone i 
pei messi hanno consent i to in 
co i angusto ava l l a t o 1 opera de i 
p r i m i 

Sugl i s p e i u l a l o i i su l la p i 
ma cine de l le due c a t e g o n t 
e eddu lo ogn i u l t i i l ve lo del 
l o b l i o e U denunce del no<-tio 
b i n i l i e del i cs t io P d i t i t o so 
no vi ile ds -u ib t t c d t i m u l i l i 

da l la 

del la speculazione f ac i l e I , Co 
m ime si accorse che i palazzi 
ven ivano e d i f i c a l i senza a lcuna 
l icenza edi l iz ia se ne accorse 
quando i r u s t i c i e rano quas i u l 
l i m a t i C lamore d i s tampa e 
t u t t o venne b loccato Ogg i g l i 
a l logg i del pa rcu Pe rs i che l t i so 
no t u l l i leaUUmamenle ab i t t i 
vendu t i f i no a t r e m i l i o n i per 
vano 

E accadu to cosi che i l Vo 
m e r o ha r a d d o p p i l o n i v e n ' an 
n i i suoi a iu ta t i t i che la co l l i 
na o f f r e o i a una ì m m a g m j — 
i ng rand i t a e « in pu l i t o » na t i i 
Ta lmente — d i que l lo che erano 
una vol ta i HQ^\ di M a t e r a e 
accaduto così u i e ne l le vecch ie 
' 'gne d i un se to lo l a sono s ta t i 
i n cana la t i v o l u m i l i i p l i ca t i e 
q u a d r u p l i c a t i cL acque d i n i i u 
to che ogn i tan to f a n n o scop 
p i a r e le t u b a ' u r e e sp io fonda re 
le s t rade 

E accade cosi che Pos i l l ipo 
ha t r i p l i c a t o i l n u m e r o dei suoi 
ab i t an t i ne l lo sicsso per iodo ha 
v is to s c a m p a r n e tu t t o i l ve rde 
che f i n o a p o d n ann i f a l i e o 
p i n a la co l l ina cos t r ingendo ì 
napo le tan i a f a i e la passcg 
g ia ta domen ica le non c e i t o —• 
come e a l i t ava i l poela — 
« mmiezzo a l l e v e r à 'e Pup i l le 
co add i ruso * (m mezzo a l 1 erba 
di Pos i l l i po p r o f u m a t o ) ma lun 
go s t rade che a ma lapena of 
' r o n o qua lche angusto sqe ic i t i o 
d i p a n o r a m a l i a un palazzo e 
1 a l t r o 

Ch i ha consent i lo t u t t o que 
sto ch i lo ha p r i m a p i o v o c a t o 
cao t i camen te nel) assal to a l la 
co l l ina e lo li t poi p i an i f i ca to 
i ego lamentando lo in ca i ìa boi 
lata e add i i ì t l u ra manomet te i do 
le c a r t e del vecch io p iano rego­
l a t o l e non ha m a i pagato an 
71 cont inua a l e g i t e i a i e su Na 
pol i e non ha m a i pagato 
nemmeno pe r 'e consegua , / e 
che ha p rovoca lo in d i l u z i o n i 
i n pe rd i te d i v i t e umane L a m i 
g i s t r a t u i a non l i ha ancora n t e 

nu l i ogget to de ! p r o p r i o in te res 
samento 

I po te r i a m m i n i s t r a t i v i ae l lo 
s ta to invece non U hanno voluti 
Finora f a r e ogget to de l lo ro m 
te iessamen to f ,no a quando i l 
d r a m m a t i c o acu t i zzars i de l fé 
nomeno di sg re to lamen to de l la 
c i t t a non ha mun i t o i l m i n i s t e i o 
dei L L P P a p romuove re 1 in 
ch iesta sul le l icenze ed i l i z ie 
concesse neg l i u l t i m i t e m p i O ra 
la commiss ione p a r e che abb ia 
acce: ta to — come l'Umia ha an 
l i c i p a t o nei g i o rn i scors i — la 
i l l e g i t t i m i t à d i un cen t ina io d i 
hcen /e per v e n t i m i l a van i 

h un passo ma mo l lo p icco 
lo d i f r o n t e ai t i e c c n t o m i l a van i 
abusiv i e f f e t t i v a m e n t e e d i f i c a l i 
neg l i u l t i m i ann di f i o n t e a l la 
espenenza del f a l l i m e n t o di un 
un ico ten ta t i vo d i demol iz ione 
e l t e t t u a t o in v ia M a r t u c c i due 
a n n i f a , d i f r o n t e a l l e con t inue 
« s a n a t o n e i d i tu t t i i p rovve 
d i m e n ì i eli snsp nsione d i l a v o r i 
i l legiM m i di f i o n t e a l i a t tacco 
sub i to da l g ruppo d i assesson 
i he recen temente hanno con 
d u s o una lo ro i ndag ine con la 
t lncsta d i sospensione di ap 
l u n a H l icenze d agosto 

In rea l tà ehi r ea lmen te p r ò 
gì an ima le cose di Napo l i ha 
eiia deciso — a t t r a v e r s o i l p rò 
A t t o d i P R ogg i m discussione 
d a v a n t i a l cons ig l io comuna le 
— che da l la eu ta devono an 
d a i sene KIO 000 persone ma t u t 
te appa r t enen t i a l le c a t e g o n e 
m i no abb ien t i que l le che v i 
.ono nei q u a t t c n da « r i s t r u l 
l u i a r e » pe i i m p i a n t a r v i un edi 
i z a d i t i po ancoi p iù specula 
l i v o ria 4 o J m i l i on i a vano 
e a u d i o più c i l i c i da des t ina re 
a coloi o che pot ranno anda i e 
ad occupare g , 8(1 ODO a l l ogg i 
nuov i ogg i si l i t a Napol i ai 
'e gg i n a t u i a l m e r t r panni a m a 
ria i(10 000 l i re al m c t i o qua 
d i a l o 

Ennio Simeone 

MAI DI MATTINA 

La moda i ta l i ana cont inua i l suo lancio per la p r i m a v e r a estate 
1970, nel corso del le sf i late organ izzate a Roma . I m p e r t u r b a b i l i , 
le indossa t r i c i di t r a s f o r m a n o d i vo l ta in vo l ta In adolescent i con 
pan ta lonc in i c o r t i , in g i t ane , in m a h a r a n i , in pescator i Sa l tano 
da l lo s t i le barocco a quel lo r oman t i co , pun tano sul disegno geome 
t n c o e sul f l o r e a l e , adot tano la m i n i o la max igonna Scelgono 
anche come d imos t ra i l model lo d i La Mendo la , d i cop r i r e II capo 
« di scopr i re i l seno, m a solo d i sera 

Questione femminile Idea­
le dell'emancipazione II con 
trano di una schiavitù Ecco 
la stona le prime partigiane 
della parità, ì primi no gri­
dati dalle donne, la presa di 
coscienza di una ingiustizia, le 
proposte, l'organizzazione, una 
linea politica, la lotta Sappia­
mo cosa è stata la linea di 
emancipazione vissuta dalle 
passate generazioni parità nel 
la famiglia, nei lavoro, nella 
società Una canea polemica 
nuova Nuovi valori portati 
avanti dalie donne, sempre in 
contrapposizione con il passa 
to Cellule femminili, commis­
sioni, attività nelle fabbnche, 
nei quartieri, nel Parlamento, 
nel Paese E qua e là, l'im 
pronta di un femminismo che 
doveva morire, ma che servi 
va anche per far nascere un 
movimento così umano, così 
quotidiano, così vero Le ca 
dute nel settorialismo, le ìm 
pennate contro la morale cor 
rente, le proteste contro il 
conservatorismo La battaglia 
Le conquiste Un partito che 
ha maturato la sua politica 
aprendo in Italia il capitolo 
dell'emancipazione 

1970 Questione femminile 
Le nuove generazioni cosa ne 
pensano'' Esiste oggi un nuovo 
modo di affrontare il proble 
ma' E' la prima domanda che 
ìivolgiamo alla compagna 
Adriana Sereni, membro del­
la Direzione del Partito e re 
sponsabile della Sezione fem 
minile, sulla quinta conferen­
za nazionale delle donne co 
muniste che si terrà a fine 
mese a Roma Ed ecco la ri­
sposta 

Accetto la domanda, purché 
si parta di qui per stabilire 
una linea di sviluppo Non 
un'antitesi Ogni generazione e 
diversa dall'altra, perche di 
veisi sono i momenti della sto­
na, le condizioni nelle quali 
si trova ad operare Fascismo, 
resistenza, democrazia quasi 
mezzo secolo II mondo cam 
biato, l'Italia cambiata, le don 
ne cambiate, la famiglia cam­
biata Eppure, l'azione comin 
ciata allora per indurre le don­
ne a conquistare il senso del 
la parità con l'uomo ha 
costruito il retroterra di una 
coscienza civile e politica che 
ci permette oggi di affronta 
re il problema in un modo di 
verso Partendo da quella tot 
ta per una pai ita di diritti 
formali (una lotta che ancora 
oggi non può dirsi piena 
mente esaurita) abbiamo rag 
giunto oggi la possibilità dì 
affermare che per raggiunge 

MILANO - Convegno indetto dal Club Turati e dal Centro Puecher 

In quali forme lo Stato 
può finanziare i partiti? 

Secondo il PCI — ha detto il compagno Cossutta — sarebbe ammissìbile un intervento statale accompagnato da 
un controllo democratico dei bilanci, che dovrebbero essere resi pubblici - Il bilancio del nostro partito per il 1969 
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Ibio Paolucci 

ie una parità sostanziale devo­
no essere invesliti e ti asfor­
mati i nodi economici, socia­
li e politici della società 

Pensiamo alla parità salaria 
le Dalle conquiste di allora 
nasce oggi la rivendicazione di 
una completa revisione delle 
qualifiche, la richiesta di una 
valorizzazione del lavoro fem 
minile che implica profondi 
processi innovatori, la fine del 
sottosalano, nuovi livelli di re 
tribuzione per le categorie pre­
valentemente femminili Ecco 
il salto, il taglio politico gene 
rale che ha assunto la que­
stione femminile Ecco le gio 
vani, la loro lotta di oggi Ma 
quali giovani' Ci sono diffe 
renze di fondo tra ì giovani 
della nuova generazione, nei 
vari ambienti sociali Nel set 
tore operaio emerge una chia 
ra consapevolezza delle discn 
minaziom esistenti nel lavoro 
e nella società Di qui un eie 
mento di forza 

Tra le studentesse, Invece, 
troviamo spesso la negazione 
dell'esistenza cu una questio­
ne femminile La posizione del 
le studentesse e tra le meno 
facili per cogliere l'essenza del 
problema non si scontra con 
la realtà di una condizione 
femminile nel lavoro e nella 
responsabilità familiare e i 
condizionamenti particolari 
che si realizzano nella scuola 
verso la donna sono di natu 
ra sottili e complessi Sì è 
diffusa così l'idea che la con­
quista dell'emancipazione sia 
più legata ad un esercizio in­
dividuale, quasi esistenziale, 
che non ad una lotta collet­
tiva per cambiare la società 

lilla società senza discri­
minazioni, senza disparita. 
La nostra futura società. 
Ma oKi, il nostro Partito, 
in che misura è riuscito al 
suo interno a prefigurare 
— come si dice poco corret­
tamente oggi — una socie­
tà dì pan'' Come dobbia­
mo giudicare, ad esempio, 
la disparita che "siate tra 
uomini e donne sul nume-
io dei dirigenti politici pre­
senti nelle amministrazioni 
locali, nelle Federazioni, nel 
Parlamento9 

Mi pare da rifiutare il con 
cetto di un Partito che prefì 
guri al suo interno la socie 
ta Secondo la nostia stessa 
concezione strategica la socie 
'a di domani sarà il frutto 
di una collaborazione tra for 
ze politiche diverse La validi 
ta nnnovatnce di un partito 
politico — che non e mai una 
cosa staccata dalla società in 
cui vive — si misura sulla ba­
se della linea che porta avan 
ti dalla sua capacità di mo 
dificare continuamente la so 
cietà che lo circonda li dato 
che interessa è che il nostro 
partito ha operato e continua 
mente delle modificazioni, in 
cidendo sulla tradizione sulle 
leggi di sviluppo dell'erano 
mia sul costume Uà opera 
to come un grande partito 
non come setta Questo è ciò 
clie conta Le debolezze, le 
contraddizioni nel modo di 
operaie del partilo dentro e 
fuori di esso vediamole nel 
vivo di un processo C'è una 
disparità tra uomini e donne 
ai vau livelli di direzione pò 
litica 

Permangono aspetti di con 
servatonsmo Spesso non si 
tecepisce iì valore di presen 
7P femminili come portatrici 
di realtà e di determinate si 
Inazioni sociali E ancora dif 
fusa se puie in uà di atte 
minzione una sottovalutazione 
dei problemi femminili Ma 
dello tutto questo non dimen 
tubiamo che I affermarsi di 
un quadro lemmimle e prò 
blema assai pm complesso 
dell affermarsi in un quadro 
maschile Emerge in questo 
senso tutu la maggiore dif 
ricolta delle donne di tare 
politica di assicurare una 
piesenza una stabilita, una 
continuità di partecipazione 
Questo e un problema gene 
lale non solo del Partito Noi 
lavoriamo per risolvere que 
sto problema nel partito e tuo 
n di esso per modificare le 
condizioni di partenza della 
donna che sono date dalla so 
ciela 

I m p o s s i b i l e e p e n s a i e 
u n I t a l i a s e n / a i l P C I b e n 
za i l P C I n o n w s a r e b b e 
s i a l a in I t a l i a i m a p o l i t i 
t a d i e m a n c i p a z i o n e d e l l a 
d o n n a n o n v i s a r e b b e s ta-
t a l a l o t t a d e l l e d o n n e p e r 

u n a t i a s T o r m a z i o n c d e l l a so­
c i e t à . U n a l o t t a d i e p e r l.i 
f o r z a de i s u o i I dea l i e p i ù 
l a c a n e a soc ia l e che l ' ha 
s p i n t a e a n d a t a s e m p r e o l 
t r e 1 c o n f i n i de l n o s t r o Par-
l i t o P e n s i a m o a l l e l o t t e d i 
ngg i a l l a b a t t a g l i a d ' a u t u n 
n o a l l a p a r t e c i p a z i o n e d e l ­
le d o n n e a ques ta b a t t a t e l a 
L'n p r i m o c o m p i t o d e l l a 
C o n f e r e n z a s a r à q u e l l o d i 
l a h i t a r e i l c a r a t t e i c e i l ca­
l o r e d i q u e s t a p a i t e c i p a 
z i o n e I n t h e m i s u r a h.i 
Tat to c o m p i e r e a l l e d o n n e 
i l s a l t o p o l i t i c o necessa r i o 
\ e r s n la i r t r m l i c < m o m > d i 
u n a s w i l t a po l i t i ca * * 

Ecco un punto attorno Si 
quale discutete, lavai are, se­
condo l'impegno de! nostio Co­
mitato Centiale E' certo che 
la tenacia delle lotte d'autun­
no, il tipo di problemi che 
hanno posto, — salano, de­
mocrazia potere riforme — 
non possono esseie visti co­
me fatti di sola presenza sin 
dacale Siamo di fronte a una 
crescita politica generale ca­
ratterizzata dalla volontà del­
la classe operaia di assumere 
un ruolo nuovo nella vita del 
Paese e ad un peso politico 
di fatto della classe opeiaia 
che va ciescendo Ma ciò len­
tìe ancor più necessario un 
lavoro nostro pei una ulterio­
re crescita poh ica dei piota 
gomsti delle lotte perché ven­
ga precisata e rafforzata la 
domanda ds una svolta politi 
ca nel Paese, di uno sposta­
mento delle forze politiche, 
della creazione di nuovi rap 
porti tra esse perché la clas 
se operaia prenda sempre pm 
estesa coscienza della propria 
funzione nazionale 

La presa di coscienza più 
profonda della questione fem 
minile da parte delle lavora­
trici come questione unitana 
e nazionale e parte integian 
te di questa crescita Direi di 
più ne è una condizione Guai 
a sottovalutale la foiza politi 
ca, la canea umana, la ne 
chez?a di contributi rappie 
sentala dalle donne in lotta 
per la loio emancipazione al 
l'interno di un movimento che 
vede la classe operaia batter 
si per trasformare l'assetto so 
ciale, economico e politico del 
Paese Ogni conquista di 
emancipazione della donm e 
legata a questa trasforma io­
ne Basti pensare alla rie ie 
sta dei servizi sociali come 
condizione di libertà di rumo 
vamento della famiglia è una 
tematica che nasce dui mo­
vimento femminile come par 
te direttamente interessata e 
subito completa, arricchiste, 
dà forza alla lotta generale per 
la riforma urbanistica La com 
pletezza di una linea di nfoi-
me non può fare a meno de 
1 idea di emancipazione 

Qualcuno però trova ana­
cronistico o addirittura sì 
scandalizza per il fatto che 
esìstano delle rivendicazio­
ni proprie delle donne, por-
tale acanti dalle donne 

Astrazioni quasi un femmi 
njsmo alla rovescia Stoica­
mente pai landò le donne so­
no state protagoms'-p dì lotte 
che hanno posto una temati 
ca nuova Quanto più larghe 
sono state queste lotte tanto 
più !a classe operaia e le mas 
se lavoratrici hanno fatto ptci­
pri gli obiettivi i i queste lot 
te riconoscendo ad esse un 
valoie generale 

Non vedo cosa possa essei 
ci di anacronistico e tanto 
meno di scandaloso se sono 
state pei prime le donne le 
madri a prendere d'assalto le 
scuole materne m quanto p^r 
te interessata alla sic urezza 
dei figli Cosi come non pos 
so che considerate un elemen 
to della realta polii un del no 
stio Paese il latto che ptti 
essendo la classe oppiata nel 
suo Insieme più sensibile e m 
teressata al problema dello svi 
luppo dei servizi sociali, sono 
slate e saranno le lavoratrici 
a porre con maggiore forza 
una tale i ivendicazione In una 
certa fase delle lotte si de 
tei ruma suha oase della ela­
borazione di un bisogno, an 
che il fatto che anime foize 
sono «protagoniste» rispetto 
ad alt ie 

L ora un ultima doman. 
(I.i Per la Cunicreiuii v ini. 
zt«ito un l.noio a tutti i 1<-
"•elli di Mia del Piutìto. 
t.osii ce di nuo\o nell'ini. 
postazione di tale lavoro" 

Una fone paitecipazione del 
compagni soprattutto a Inel 
lo dei comitati federali Ur e a-
rattere dunque non settorm 
le nella preparazione Si avver­
te ovunque 1 intreccio prolin 
do tra i temi sollevati arila 
Canlerenza e la tematica gè 
nerale Un altio punto di toi 
za gua i da i e al movimeli to 
lemmimle come alla parte pm 
interessata ad un pioeesso di 
democratizza7ione della socie 
là e dello Stato Un esempio 
il decentramento dei immuni 
dove e iivvenuto m forme leal 
mente democratiche ha sigru 
iicato livelli nuovi di pai leu 
pazione femminile Cosi i cn 
mitali per la scuola, pei gli 
asili per la casa in tutto il 
loro movimento di lotta le 
donne hanno piesentato que 
sto richiamo a una linea di 
democratizzazione Ciò che oi 
coire e una maggiore cbia 
lezza sulla necessitò che le 
donne siano presenti in tutti 
ì momenti decisionali L qum 
di il riiiuto di ogn tonna 
di delega sia ah autorità ohe 
alinomi) Quali osa di più di 
una toi za di piessione di uni 
spinta dal basso Questo un al 
lio tema interessante di cui 
si sta diseulenrìo di cui si 
discuterà alla Conferenza 

Giuliana Ferri 
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Oggi bus fermi dalle 9 , 3 0 alle 1 3 , 3 0 ! Pietoso e drammatico episodio ieri mattina in piazza dei Gerani 

Tranvieri in corteo 
durante lo sciopero 

Concentramenti al Colosseo e a piazza Risorgimento per 
raggiungere il Campidoglio e la Federtram - Venerdì fer­
mata dalle 9 alle 14 e manifestazione alla TV - Oggi bloc­
cate le tipografie per gli occupanti della Veguastampa 

Sdoppio, astensione dagli stiaordinan coi tei Questo il decido piogramma 
fìi azione sindacale cui daranno \ i ta o cgi gii oltre 17 mila autofe i rot iamie i i 
della citta Nessun autobus nessun t ium, nessuna linea della Roma Nord, ne 
la metiopolitana cucoleianno dalle 9,30 alle 13.30 Inoltre sin dai pi imo turno 
di uggì e fino a domenica saiannn sospese tutte 'e piesUzioni stiaoidm n le il che Mg ri ih 
chera che enea i! 40 per cento delie coise nelle ore di punta, rimai ialino bloccate nei dipo 
sili Peiche tale difatti e la mole di la\nro che quotidianamente la categoria svolge pei fai 
f i onte alla caien/d di mille posti negli organici deli ATAC e della STEFER Con le manile 

zioni di protesta pei U sliadD 

ore una 

«Mi hanno rubato la pensione 

e muore sfrontato da un infarto 
Aurelio Colaone, 59 anni, aveva ritiralo 80 mila lire (le ultime tre mensilità) all'ufficio 
postale - Si è accasciato sul marciapiede davanti a decine di persone - Inutili i soccorsi 

Derubata la bella partner di James Bond 

«Colpo» in casa Paluzzi 

TRASPORTI : riprodotte 

in centomila volantini 

Le proposte 
dei comunisti 

Pieno appoggio alla lotta contrattuale 
Percorsi preferenziali, isole, più linee, 
aumento del parco autobus — Accelerare 
i lavori del metrò — Intervento dello Sta'o 

la I uhi a-ione comunista 
e h sezioni deli Mac e della 
Stpfer hanno elaborato con 
attintamente un documento 
sullo dura lotta degli auto 
Ieri oli anvieri II testo e slato 
ripiadotto in centomila va 
lautuii che sai anno diffusi 
tu questi giorni m tutta la 
e Ita in oc iasione di i numi 
•>an}H 11 de Ila catconno e 
ih 'Ir prossime mamjt sta 

Dopo ai ci ncuritato ai ci! 
fortini e ai lai oratoi i che 

In i esistenza del poi PI no 
t in i iproi a dei fallimento 
della sua polilufì che non 
ha dato a Roma ne alte alile 
mandi atta trasporti puh 
oliti ed efficienti » e dopo 
ci l ' r r sottolineato che dalla 
C I I M d e i settore non M esce 
"tentando rii faine panai e 
le s p e s e a i lavoratori > il do 
(amento indica alcuni obbiet 
tiri che se realizzali pò 
iranno r o s t i l m r e t p u n i i di 
ai i in pei una nuova poii 

O Pu no iiconoscimcnto elei 
diritti economia di tu 

Mìa dilla salute dei diritti 
sindacali e politici della ca 
li fjoi \a come base e s se r i 

iato eli una nuota politica 
di i ti asporti che pioprio 
dalle latte dei lavoratori dece 
l i c e i era uno stimolo deci 
s u o La stipula del contratto 
di ( m o r o e il p r i m o pat>so 
da compiere 

A attuazione di una sene 
* ' di i n n i » e c o o r d i n a t e n e l 
settore del Uafftco cittadino 
f e n d e n t i ad assicurare al tra 
sporto pubblico d massimo 
di efficienza e quindi un 
m a s s i c c i o aumento degli 
utenti e ci eando le candì 
:iom per modificare profon 
damente il criterio di utili: 
sa zinne da parte dei citta 
dmi del mezzo p r i t ' a r o Que 
sic miòiire l a m i o dalia mol 
l i ' j i i t e m p i t e chi p e r m i s i p i e 
fpremiali ali allargamento 
delle isole pedonali aliati 
mento delle linee e revisione 
dei p a c a r s i a d i t a l i a nitoi i 
a l l a c c i a m e n t i per le zone di 
pei i /ei la s c o p a te o mal 
seri ite, ali ' a u i n e t i l o d e l 
parco autobus dell Atac e 
delia Stefer 

© Costruzione di un s i s fe 
ma rapido di trasporti 

sotterranei di massa che s e r 
i ino i vari quartieri e colle 
ghtno la citta con i prmci 
pali '•entri della provincia 
alle aderendo il traffico di su 
peifìcie In questo quadro ìa 
pmtata alanti >a lotta per 
I attuazione i m m e d i a t o d e i 
ttniìciu eh metropolitana va 
un iati e p e r il f i nanz ia 
i < nto di i tiancni prei isti 
dai Piano Regolatole che 
i a ino t s f e s j fino a giungere 
ai Castelli romani alla zona 
indurii iole di Pomezia ed 
cut aeiapoiio di Fiumicino 
1 utto ciò campai ta il i ad 
doppio degli stanziamenti 
previsti dalla recente legge 
sulle metropolitane che btan 
zia per tutta Italia una som 
ma insufficiente alla cosini 
siane della sola metropoli 
tana di R o m a 

O Interi ento finanziano 
dello Stato e degli Enti 

locali non episodico, teso allo 
suluppo dell Mac e d e l l a 
S / p / e r e collegato ad un 
i i n n o o r o a m e o di ( r a s p a r t i 
concepito in una visione re 
movale affidando ali Ente 
temane il compito della dire 

ione della politica dei Uà 
sporti » 

/ c o m u n i s / i — conclude il 
documento — * propongono 
di d a r e nuovo s l a n c i o ad un 
movimento d i r i v e n d i c a z i o n e 
e di lotta che s i s i n l u p p i con 
te nporaneamenìe all'azione 
sindacale degli autojerro 
hanvien e che parta dalle 
fabbriche dai cantieri, dagli 
i ffici e dalle s c u o l e d a i 
q u a r t i e r i d a l i e b o r g a t e e 
dai centri della p r o v i n c i a e 
aella regione laziale che 
punti ali ottenimento di con 
ci ete richieste immediate 
colevate ad una nuova vi 
si ine della politica dei tra 
s ìo r t i e del traffico Al'e 
forze politiche dentro e fuOri 
dei Consigli comunali e prò 
unciali e dei Consigli di 
cu cosci izione propongono un 
d i b a t t i l o e d u n a azione co 
•nune efie s p i n a a a v a n t i a n 
c i ie in g w e s l o settore una 
linea d i rinnovamento demo-
ciatico e d i u n i t a » 

Per il centenario di Lenin 

Amendola e Fedosseev 
domenica al l 'Adriano 
Sarà celebrato il 49" della fondazione 
del PCI — Bilancio sul tesseramento 

Il 4') rtliti v usano delh fon 
drtz UT i k l PCI e-i I ( t itcna 
no delli insula di Lumi v i r -u 
no u '( 1» i l i dmn ernia al Tea 
Uo \rti irtiio u>n una grande ma 
iijfosta/ione popolare Saia prt 
uile una delega/ione del CC 

dt I PI US a Koma pu parte 
cipate alle vane marni rotazioni 
ccieniativt Palleranno C.iorgio 
Amendola della direzione del 
PCI e \ P Fedosseev capo del 
ls dLiLRd7iim( del PC US e di 
r i tune di 11 Istituti di maixisino 
leu lusmn di Mosci e membro 
del tornitali) L U I tra li del PCI i> 
in picpara/one della manifesta 
7 me di cloineim i decine e de 
Cini di ni iiufc si i/ioni si s\ol 
4< ì anno m i <|iiart u i di 1 t i ìlta 
e ti PI u n l n dilla pioviiicia 
misera pi esso la se/irinc Ialino 
Mi li oino alle m i -U SU pal ina 
il senatore Mano Mammina! 
\ ( i nloLelii domani alle oie Jl 
presso la sede di \ ia di fili Aie 
ri il umipafino 1 Ldossee \ ed il 
compiano Giorgio Napolitano si 
imontruaiino con i lavoratori 
ed i compagni del qui i liei e 
lompafim del PC US Mranno 
pn suiti alle assemblei di C 
\ tavenlna Monterotondu Mu 
mn mo e Guidoni!* 

Domi me i al U tiro \di i ino 
iai i l i Ut i ani IH un pi mi. li 
Unno di Ih irfinpaisni di l i ^s 
lami ito i proii litiMiiu i l PC i 

illO flUi alali 

l i ali dt Ilo si oi so anno 
Fssr- wiin M \lK Hi Si Hi 

camini Capannello \u le i tnn 
Cecili! u ! ralUiidiie Sui Por 
tfc. Ca\ i l en H'gmno t Mi 
tflinno 

Le richieste 
di tre borgate 
al Campidoglio 

Si t tenuto domonua !K u ) 
con\egno delle boi fiale di Toi 
beliamomi a Bel\edup e Capan 
na Murala piomosso dal loea'c 
Comitato ultadjno cui hnnnu 
pai t u pi lo olti e ÌOO pi rsont 
S ino uili M enuti il prosindai 
D Si fin i innsfil ipii comuiid 
Benedillo pi ì la Dt, \ elei e e 
Bufla pu il PCI Monaco t 
Qui i /o pu il PI 1 id diurni con 
s t l n i dt u icos in / mu 

L i rela/itvie de! comitato et 
ladino Iella da! piesidente lupi 
dtnuiKia il firavissimo stato d 
abbandono delle Ire boi fiate e 
k responsabilità degli ammtni 
stiaton comunali e defili spini 
laroi ì sulle ai et V i l i relazione 
si u i iu l t I) prepaiare una va 
! ioti di P R G ptr insti e 
n i ,ji ino k zone compromi ssc 

) i ! iboi i/ioni del pi ino pu 
i j i i ci! ito pi i tutta \ ne Ì 

.1 Utn 

ì nix fin il si pi 
npedirc cpi i •• i ulnr ni e ali 

, \ a nelh ioti^ f)i l i i l n<\/ o! 
mmediatT del'a sistem*/ion 
, iat i pi nupale uiptrima ri' 
e maiane scuole e 

o i a f ^ s e d e l l a l o t t a s e m 
e più L-arattei izzata dalla 
escila di im?iatne mol le 

,. saldile la battaglia sin 
' daLak con la uttadinan/a 

Dui coriei sono preusti |>er 
oc;gi alle 1(130 al Colosseo si 
raccoglieranno folte delegazioni 
di lai oi aton dei depositi di 
Portonaccio Prenestma Porta 
Maggiore San Paolo e Traste 
\ere che ìafigiungeianno attra-
iciso via dei Fon il Campido 
fi] io Contemporaneamente a 
piaz7a Risorgimento altre dele 
giztoni provenienti dai deoo 
siti di Tnonfale Delle Vittorie 
FI inumo Roma Nord raggimi 
guanno la side della Fedei 
tram in pia77a Cola di Rien/o 

Già domen ia matt'na k coni 
missioni unitine innteme di 
Poitonacuo ha ino tenuto una 
pubblica manliesta/ione a Casa 
Bertone con una larfia paileci 
pacione di lavoratori 

Snelle venerdì pi ossimo du 
rante lo sciopero che bloccherà 
ì trasporti dalle 9 alle 14 avia 
luogo una manifestazione i 
tranvieri si recheranno davanti 
alla sede di via Teuiada per . 
piotestare contro il silenzio del I 
lente sulla drusna battafiha i 
che vede la categoria impe­
gnala d i ol l i i dieci mesi In i 
(ine il 21 come e sialo già an 
numi Ho a\ra lungo i Roma 
la in ititi fsl azione na/iunalr 
Questi appiintametìti i quotidia 
ni incontri dec.li autoferrotian 
v lari con ì lavoratori di alti e 
fabiane he i comizi mutai J e 
assemblee come quelli tenuti 
domenica scorsa a Ca>albertone 
e a Valmelaina la distnbuzio 
ne di centinaia di migliaia di 
volantini sono il segno di una 
notevole crescita de! movimento 
di solidarietà attorno alla vei 
ten/.a sindacale nonché della 
sempre maggior piesa di co 
scienza delia cittadinanza sj l 
fatto clie risolvere i problemi 
della categoi la significa otte 
nere una piofonda ristruttuia 
zione del sei vizio pubblico Cosi 
e stato detto anche ali assem 
bica che si e svolta domenu i 
mattina alla se/ione del Pt 1 
di \almchina alla quale ha 
partecipato I compagno COIIM 
ghere Bencmi Si e stabilito Ha 
I altro di dar vita al comtlato 
di quartiere e di nchiedeie al 
Comune che venga al più presto 
attuato 1 itinerario preferenz a 
le della Nomentana 

VEGUASTAMPA — Tutto i l 
settore dei grafici (periodici) si 
astiene oggi per due ore dal 
lavoro m solidarietà con gli oc 
cupanti della Veguastampa ì 
208 lavoratori dello stabilimento 
di Pomezia impegnati da circa 
tre mesi m una dura battaglia 
in difesa del posto di lavoro 
La lotta proclamata dai Ire 
sindacali provinciali di calego 
ria rappiesenla la decisa r 
sposta di migliaia e migliaia 
di lavoratori del s<ltoie ada pò 
litica antidemocratica di un pa 
dronato anetrato e insensibile 
che in tutti questi anni ha fatto 
diminuire notevolmente il livello 
d occupazione Nelle glandi fab 
bnche e piccoli stabilimenti il 
lavoro termine!a due oic puma 
poi folte delegazioni di lavora 
tori e i membri delle commis­
sioni interne raggiungeranno lo 
stabilimento occupato di Pome 
zia dove aua luogo un asserii 
bica insieme ai i appiesentanti 
sindacali a giuristi di monal i t i 
e a diligenti della Camera del 
Lavoro Sara presente anche il 
segretario camerale agostino 
Mananetti I lavoratoli della 
veguastampa e \ecchioni Gua 
dagno si legheranno in matti 
nata a salutare il coiteo defili 
autof errolranv ieri mentre ieri 
hanno dato vita a cordiali in 
contri con gli operai della Pai 
moine della Masstv Fergusson 
e della Olearia Tu rema Per 
iniziatila dell MÌCI e di « \uo 
va scena \ intanto venerdì pros 
simo al cinema Moderno di \n 
7io alle oie ifì 50 s i ja rapprc 
sentato « \IT M come rendere 
musicale e quasi dilettevole uo 
che a pn ma v i , t i sembra sof 
feren/a i f i t icn 1 in incasso 
sarà d<\olulo ai lavoratoli 

CONI — Han io scioperato 
ieri per un ma i dipendenti del 
CONI pei protestare contio il 
(in ieto ridila presidenza di te­
nere assemblee del personale 
durante le ore di lavoio 

CAPITOLINI - F inizialo leu 
Io sciopero a tempo mdcteimi 
nato dei tecnici capitolini Nel 
corso dell assemblea tenuta nel 
la mattinali e s l i ' j nbadila la 
protesti contro \o oppowiom n 
contrite dil le inizi i l i i prese 
dal! dinmin'stra/ o ie e spiiol tu 
per r ammodi ì tuie i u r 
le CIUM Pf r giovi di ale 9 W n 
v a Bndnni ìO e i Ha corno 
cata un a 'ta ^si tnb la 

tei 

Domani attivo 
tranvieri 
comunisti 

In indù i i i > il lut i a 
patm l 'nthn H i - ti \\ 
I vo sono )ul il aniìu fi 1 n 

di alcuni -.< i i di m e u 
/ imi ri I hbi ) ( o i u 
tappic-ui ' mi di i ( oiis id 
ros< i /njiial p dt ' f ì upno 
ni ma'e e prò n tale 

Approfittando della assenza della padrona di 
casa, alcuni ladri hanno « visitato » di notte l'ap 
parlamento della bella attrice Luciana Paluzzi, 
la partner di James Bond nel film «Operazione 
Tuono » GII sconosciuti si sono portati via nu 
merosi oggetti di valore per 40 milioni di lire 

L'attrice si trovava con la madre ed II figlio 
sulla Costa Azzurra, per una breve vacanza E' 
stato il portiere del palazzo a dare la brutta 
notizia telefonicamente a Luciana Paluzzi L'at 
trice ha preso immediatamente li primo aereo e 
ieri pomeriggio e giunta a casa, in via Piccolo 

mini 34, all'Aurelio, dove abita all'ultimo piano 
L'appartamento e stato accuratamente setac 

ciato cassetti vuotati, quadri staccati, tutto a 
soqquadro, nulla è stato risparmiato Solo che 
stavolta non si e trattato di una scena dei tanti 
fdm d'avventura Alla bella attrice i ori e ri 
ma sto altro che constatare che gioielli, pellicce, 
abiti, argenteria, ed altri oggetti di valore, fra 
cui anche quadri, avevano preso il via » « Tutto 
il frutto delle mie fatiche in anni e anni di la 
voro è andato in fumo», ha commentato 

NELLA FOTO La Paluzzi in casa sua 

Lo dice il prof. Lombardi, preside di Lettere 

«Non ci sono problemi 
per i piani di studio» 

le ottimistiche dichiarazioni in netto contrasto con 
le difficoltà e le prese di posizione degli studenti 

Sui piani di studio che sono 
oggetto piopuo in questi giorni 
di una >enata polemica e di un 
vivo dibattito tra gli studenti ha 
rilasciato leu una dichiarazione 
pubblica il preside della facoltà 
eh ìeiten - Hitinfio chi la gran 
dissima mafigioidiva defili stu 
denti abbia appi ezzato 1 impoi 
tan/a delle nostre innovazioni 

— ha esoidito il piofessor Lom 
bardi già coautore lo scoi so an 
no di una nfoima alquanto lea 
zionana che istituiva tre diversi 
In elli di laurea contestala e 
fatta falli le dalla lotta degli 
studenti Non a caso il docente 
ha esordito con le sue ottimisti 
che dichiai azioni proprio oggi 
e he coni i ai lametite a i m die 
vurrcbbi f u cucicre notevole e 
il tao-, ncl'd sin Idco'ld e in g n u 

paite de il i l io o pei le dilf i 
colta che sono venute a pesale 
sugli studenti per le limitazioni 
poste alla mini nforma e in 
parlicolaie alla hbeializzazione 
dei piani ai studio 

Ma in die cosa consiste I m 
novazione appaltata nella facol 
ta di Lettele « \ mio avviso 
— prosegue il preside — si do 
veva ridurre il numeio delle 
materie ed insieme concentiaie 
lo studente ed il suo lavoro m 
torno a discipline e firunpi di 
niaiuie che costituiscono la sua 
foima/ioiu più propria t speu 
tica Mie esigenze di facilitai*1 

i nduiie diasticanientc il nu 
mt io dclU mitene da in lato e 
allargate la i nota defili inse 
gnaincn i d i ì l altro in modo che 
lo studi nti po^sa abbinare al 
pi opnn studio centi a e noe alle 
matei u e ostitutivc del gruppo 
scello anche le materie che si 
ritengono yiustamtnte sussidia 
rie di tale studio ad enti ambe 
tali esigi nu abbiamo ritenti 
tn di soddisfire con h nfoi 
ma c\à noi adottata sulla base 
ed m forza della legge 

Secondo I (imbardi si ti alta m 
altri le ninni di si ildividei e la 

e bi un he spu la 
isticht <t in 

li in ti Iti li 
H i l l 

i ipiopimo 
i c.ia prc 
i n i q u a l i 

zione i liic le la si 

i coli i ì die posso 
le i seminari e le 
studi iti 1 

pos> ni ta 
fan Ita t I t i U 

I I , -.1 l I p K i p f H K 

Tra una « 500 » e una « giulia » 

Scontro frontale: 
muore un giovane 

Via Tiberina e via Salaria: altri 2 morti 
Un uomo di 13 anni ha per. 

so te vita a! volante della sua 
«500» dopo esseisi scontiate 
con una Giulia ali incrocio Ha 
v ia Pi enestina e \ la Rocca 
(.eliciti La vittima si chiama 
va Riccardo Manlndi ed abi 
lava in via Giu'io Filano 9 Nel 
pomeriggio di ieri stava pei coi 
rendo la via Prenestina avendo 
al suo fianco un amico tale 
Pietio Tamagmm di 39 anni 
abitante in vicolo Rosario 3H 
Giunto ali altezza dell ìnciocio 
con via Rocca Cene la 1 it In i 
ria si e scontrata con una 
« Giulia s. condotta da Vlaiia 
Antonietta Di Lembo di 29 an 
ni e duella a 7JSUH>] > ( i 
occupanti della s 500 » sono stati 
prontamente Uaspoitati al!o 
ospedale di Fiascai dove pa 
troppo il Manfi idi giungeta ca 
da v eie il Ta magnili e stato 
invece neoveia'n con una p o-
gnosi di 15 giorni Anche la 

conducente della < Giulia » è 
rimasta lenta e guaina in Io 
g oi ni al] ospedale di Palestrina 

Tamponato da una a UDO », 
mi it e con la sua bicicletta 
stai a dir ondosi verso casa 
un opei i ti di i9 anni e moito 
P ni i di giungete ali ospedale 
L uomo si chiamava Arduino 
Siansani e aiutava i Y lan i al 
21 chilomctin delli via Tibe 
mia Ieri alle 1615 menti e 
pf n o n èva l i via Tiberina di 
rimino dal lavoro veniva urtato 
v io entementc da una * 1100 s> 
condotta da un alti o operaio, 
Fnt co Cai uso di i7 anni abi 
tante a Monterotondo 

I n uomo di Ih anni Eiasmo 
Camainni di 'icqiiawva di Cena 
e moilo al volante di una Hj(l » 
i lie i l eh Immill i l i della via 
Salaiìa > i -.contiita frontal 
meni i un u i luifinnuno con 

ria Lu gì b rizza di Paia 
S,d • H 

Concessi all'INPS dal Tribunale 

Sequestrati ad Aliotta 
beni per 202 milioni 

, -U^ il il 
i n ri li nu. 

La prima sezione de! l i nu 
i de uvile ha uintc-so ali I\PS 
il sequestro per '0 mih in 
sulle piopnela eh due sou t i 
appai tuienti al professo] Ni 
ola A ' t attuatine! te in I 

quid iz one bi ni setuiestial 1 
fiiiaidann le siu ipta SK l P (pu 
JOO ni noni e S1AS (per due 
milioni) 

II >eiiueslro e stato rìi=posto 
nel coi so del giudizio civile che 
1 I \PS ha comincialo contro 
Aliotta che sta scontando ut 
sieme a due soci tic ami di 
e ire ere per avei sneeuhto s 
centi iaia di b min tuberei '< t 

Tutti e tre fuioiio mudai mi 
1" 

a l o n 
1 \ P S pi eli udì 

o l i 7-10 in 

1 ul f i 

\ a limolila sci n do I -.t i ilo JJI 
v di nzi ik 1 hku lo «mei uni 
i hf \iiotta e soci h u io a u 
mulatn sulla pelli di i cm ia a 
di bambini tubercolotici a lom 
affidati 

Lunedì dibattito 

sui poteri del 
presidente 

della Repubblica 
I mudi „h gennaio alle Jl al 

Ridotto di l lHiseo (via \azio 
naie 1H.I al p, , , m / ativa de 
mov ime n'o ( „ H t mo Salvi mini si 
li n J un ) t nula infonda sul 

' ia n̂c a j i i i poten del 

i lenii d i l l i R,p 1 bina 
I u l u ii in il nu l iv i Paolo 

I H i l I n vv I d i o P I S M il 
I puf (IMI I u j H i l l , I H lui 
1 'otl Mei H zzi il li it c\\\ 
I ( »i ai i Pu l i i I us i riera 
M i n i uv (. iv min Pugliesi 

! t ivo mio idi avn ibi f in i 
lo l i nusi | M l I, „L U i o mi 11 
md spon hihu ri I In ile mr 

I qui 11 i d i a lia imposto il for 
I zato spostamen'o 

E stramazzato a terra per 

la strada, fulminato da un in 

fai lo sotto gli occhi di de 

(.ine di passanti non aveva 

ietto alla dispeiazione di ts 

scie stato dembdU) d< Ila ptn 

sione che poco pinna ave\a in 

cassato ali ufficio postale I I 

pietoso e drammatico episodio 

e accaduto ier i , poco prima 

delle H in piazza dei Gerani 

a Ccntocclle Aurei o Col i " 

da 59 anni — questo il nome del­

ia v lamia un invali o 11 

gucira impiegato al tinniste 

ro della Dilesa abitava in via 

delle Rose 114 con la moglie 

Maria Modulo di 52 anni ed 

il figlio Gianni uno studente 

di 17 anni mentre la figlia 

Velia, di 21 anni, diplomata 

maestra lavora a Terni come 

rappi esentante di commercio 

Subito dopo essere finito "sul 

marciapiede, esanime, 1 uo 

mo e stato soccorso e traspor 

tato al Policlinico dove peio 

e giunto oimai senza vita 

Aurelio Colaone e uscito da 

casa verso k 9 "Ì0 e dopo a 

ver sbrigato alcune faccende 

si e recito nell ufficio postale 

di via dei Narcisi 7 doie ha 

mirato la pensione per conto 

della suoceia Santina Mastoio 

Etano le ultime tre mensil ta 

per un totale di circa 80 nula 

Ine 1 uomo le ha messe in 

tasca e poco dopo e andato in 

un negozio « self service », una 

specie di piccolo supermerca 

to che si trova m piazza dei 

Gerani Qui ha fatto qualche 

spesa e poi e use to E stato 

a questo punto dopn aver fat 

to pochi passi che \urelio 

Colaone si e accolto di esse 

ic stato derubalo Si e tastato 

addosso alla ricerca del pac 

e netto di br-iconole ha guai' 

dato in tutte le tasche in pu 

da ad una crescente ansia 

Quindi ha cominciato a la 

mentaisi a gridare «Mi 

hanno derubato mi hanno poi 

tato via tutti i soldi' » \c 

canto a lui e era un uomo, 

Giacomo Galiota, che è stato 

uno dei pumi a tentare di 

consolarlo che ne ha raccolto 

le confidenze «Deve essere 

accaduto mentre ero la dentro 

alla posta, nella ressa quaku 

no mi ha dato uno spintone 

me In nnordo benissimo ma 

sul momento non ci ho fatto 

caso » Poi impiovvisamen 

te i l Colaone e sbiancato in 

volto o si e accasciato a ter 

ra sul marciapiede dinanzi 

a decine di passanti 

Hanno cercato di rianimar 

lo, hanno creduto che fos^e 

un semplice svenimento poi 

pian piano tutti si sono resi 

conto che doveva essere quat 

cosa di grave lo hanno cari 

cato su una vettura e lo han 

no trasportato al Policlinico 

Qui pero i sanitari non han 

no potuto fare più nulla per 

lui il poveretto era già mor 

to stroncato da un collasso 

cardiaco II dispiacere la di 

sperazione di av er perduto 

tutti ì soldi che do\eia porta 

re a casa lo aveva ucciso La 

poli ìa si e interessata subito 

del caso ha avviato delle in 

dagini nei tentativo di iden 

tificare 1 responsabili del 

furto 

Un colpo e stato compiuto 

dai ladri ai danni del pittoie 

Atro Basaldella 58 anni, clic 

abita in viale Panoli 76 I so 

l i t i ignoti si sono introdotti 

nello studio del pittore in via 

Nicolo Tartaglia ò ed hanno 

fatto man bassa di tutto quan 

to vi hanno t i ovato di \a loie 

Sono spante cosi 7 tele a f i r 

ma Mro e due macchine foto 

grafiche il danno complessi 

vo ammonta a circa 15 mi 

boni di lire I carabinieri ai 

quali e stata sporta denuncia 

indagano per la ricerca du 

responsabili 

Otto milioni e il valore del 

camion e del carico che vi eia 

sistemato sopra rubato a Me 

ieo Grassi un autista che ahi 

ta m via Concordia \2 L uomo 

ha denunciato ai carabin cu 

che 1 altra notte aveva lasc iato 

in sosta 1 automezzo in pia/ 

za /ama era canco di 50 

quintali di colla in scatola 

pozze di stoffa un forno elet 

tnco e vane altre merci 

Quando ieri mattina e anda 

to a r prenderselo non 1 ha pm 

trovato An he m questo caso 

i carabuiien hanno avviato in 

da «Tini 

Gir \anna Mannelli 41 anni 

abitante in via Girolamo Rei 

l ine 2() ìi ri tnn- i tava in v a 

Ri'cr a Si uh ilda qu indo t sta 

ta a\ \ Rinata d it soliti due a 

bui dn di uno sconti r che 1 

hanno sii appaio la boi sa con 

tenente c u c i 20(1 m i h Ine in 

contanti 

l 'n u uno ha tentato 1 ̂ Hi ti 

sera di rapinare aimato di 

coltello un suo occasionale 

amico ma gli e andata ni ik 

e stato subito a m a t i l o Ot t i 

vio Gia/iano Pusgioni 57 m 

n d >pn esseir si^lo -i < i ìa 

con Sihat>rc- Snini 18 inni 

u l o stes< 

ìtlo 1 d e i 

ndosso Ma r 

ne i m u una coli ut i/ie-nc i he [ 

h b( n pie- "i neh am it > ! i' 

Im7 me delh rWizia che lo , 

ha an-CKtTtn I emendili è f i -

caduto in via dei Gonzaga I 

li duplice trapianto 

di reni al Policlinico 

UN ABBRACCIO 
COMMOSSO 

I parenti delle donne operate 
hanno ringraziato Giuseppe 
Viotti il padre del «donatore» 

Ti I 1 M V r n \ A Ila 
1 ci in co 4f,ilio Cucimi ih 

i f die 

'cciaU 

! lei h 
s •.,,,.•.„ , „ . _ , , , _ , , , . , , , , ,- no andò Gnu fi ini I ^ J I ' I I I 

t| mente marito di Lina l'ili < i lu I >t<t •. Ci, 
S donne sulle quali sono stati tia lantati i 
\ \ IOIÌI il lapazi) salici niit mm'u ne morti c i r s i in , 
S ciden'e stiadai si sono uicctit'iali con il parli d i 
^ tote Giuseppe I tie uomini commossi si sono ahliir 

iitwtiitamente e Attilio (cai nielli e Rolando Guglielmi 
no ancora una i olla i IHSJICI icilo Gì i ^eppp \ io l i ! pt r 
accettato pm nel dolore per la pei 1 ti di suo Italia 
reni del laaa'-'O ìosscio tiapiantali sulle dm donne 

Intanto le condizioni di t ina Pili e Ines Giialielmi 
fjror in dal delicatissimo interi t mo possono di! tursi 
ifaiem, 

Frattanto si ha notizia di un altro trapianto un gioì ano 
manoiale s i c i l i a n o d i 2 ) a n n i G i u s e p p e Impe l lo r i a c q u i s t e r à 
la usta grazie alle cornee di Antonino \ lotti che gli sono state 
donate L inteiitnto si e compiuto domenica scoisa jeltce 
mente 

Nul la fo to I incontro tia Giuseppe 1 lotti e i parenti de e 
due donne (e in quella piccola il donatore) 

s'ori-11 

Venerdì l'inaugurazione 

Una mostra sulla 
lotta per la casa 
Nei locali dell'Esquilino occupati dei barac­
cati — Numerosi artisti tra gli espositori 

Cifre della città 
Tri i sono nati 13-1 in j -uu e 

122 femmine Sono molti Hi ma 
si. hi e -1J temmine di u i 4 nu 
non dei sette anni Ma ti i no 
ni 1) 

Casa della Cultura 
Dibattito su \\ iltei Boi i 

mjn > giovedì -die 21 1T a la 
Casa de a Cui ma ni \ a de' 
Coi so J(ì7 Paitecipcra'iio Paolo 
Chiamii \ifredo Giulnni Me 
no Lunetta e Walter Pedulla 

CRI 
La direzione 

r cano niello a 
biglietti omag^ 
loto he dom 
•un£i( alla ( i 
na 
tic a 

ta U 
/a V 
ewn 

'er 
del 
IH 
UH) 
enc 
ua li 

( i tilt 

nita d 

del Cu 
disposi/ 
o per 
anno il 
i r Ross 

sione 1 , 
i naztoi 
soste 1 i 
domali 

la nor accos 
donatori 

o Ame 
me due 
liti! co 
pioni o 

i I t i ! a 

ile ti i 
1X1 tilt 
in pi iz 

leie gli 

Lutto 
S e «.pento lu i dopi lorica 

malattia il comincilo Igm/io 
Fantini vecchio militimi, soe H 
lista t antifis ist, \ i inmi lnn 
del compiano I i nini uuii j i inu 
le LO doi,li in/c de I l n ta 

impartito 
CONVOCAZIONI - Testacelo, 

ore 20, C D e consiglieri circo 
sermone Centro, Eur, ore 19, 
assemblea (Bischi e RICCI), 
Ostia Lido, ore 18,30 segrelan e 
consiglieri IX circoscrmone 
(Renna), Pomezla, ore 18, C D 
(Colasanti) 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Alle 18 in Federazione (Imbel 
Ione) 

ASSEMBLEE - Preparazione 
5 Conferenza nazionale ferrimi 
nde. Cassia ore 16 30 (Colombi 
ni), Centocelle (v a Aceri}, I 
oi-c 15 (Cotta) I 

S maufiuia \ i nei di pi ossi 

mo la moatia degli ait ist i de 

mot.latici sulla lotta pei la ca 

sa L ìnaupuiazione avvena 

alle me IH m i locali dello sta 

bile di pia/za dell Esquilino 

occupato dai baiaccati adibì 

ti giazie appunto ali iniziati 

va i i un giuppo di ait isti e di 

studenti d i ^ l i occupanti e 

delle Consulte popolali a cen 

t in t i t i shu i e cultuiale La 

vernice della mosti a saia so 

pi ttutto un i m inifest i/ione 

intontìn t ia ì lavoratoli prò 

I r o n i s t i dt Ila dina battaglia 

pei la casa gli esponenti pò 

I t i f i sindacali e del inondo 

dell l i t e e della cuituia 

T pittoi i e gli sculton che 

hanno adenti) ali iniziativa do 

nando una loto opera (olio di 

si gno htogiaFia scultura eco) 

s mo sett Hitotto \gomeri , 

\mai Anbeig Attardi Babi 

ni Baldi Beindidim Ben 

1 icqua Bomvento Brunori 

Bu inuut i Calabi ìa Cali agni 

le ( ampu« Canev ai t Caini 

v i Cani nella (appello Car­

im i Cai uso Ciai r nifflm 

C olam mani Colatiti! Con* 

glii) Coni m l i Conili) Dal l i» 

IH Luca De SUI din Di Ste 

f ino Flint no I ei ma E enan 

ti r u i a i i H s t h i i r i a t t a l i 

(.. letanello C. dante danna 

(.aiutalo C.entilini Onfone 

dute ioni duttuso Heinan 

dt / ì tonpoii i i evi Maia 

n M a i t i w i Maselh Mattia 

M u i i a i n Ma/zucralo Uaz 

/ul ' i i Meloni Mt i cu i i M i m i 

n ( mucioli ! ' tsili ice i Par 

n u j j ; tn I' issi! uqua P cci 

in l'i i ilìi Ptetmei i Poi? ma 

Pinv no Pumi Quali*n« i 

K idn miti St ilo T Sol ino 

1 mi I n . u n i r im ino lo \ ac 

i hi \ espigmn /e t t i n 

P qui si i l<i sci ondi inizia 

tn a rutti l i i l i in otdme di 

ianiDo i he viene ptt sa nel 

t ne il i rultui 'lo di pia??a 

dell 1 squillivi R P s t t t i infat 

ti ' i n instn (ii d st^ni di barn 

h MI Meli d( i hamtt r t l i id 

Ini li l i C i l le 

i l 

i d i ti o«n 

AVVISO 
Tutte te 

lo hanno a 
vedano a 
razione ma 
propaganda 

ALLE 
Seno 

ncora 

SEZIONI 
li che non 
:affo, nrrw 

ritirare m Fede 
tonale urgente di 

Oi 

.n atti 

e omo 

«i 1 n - m rtw VM d un'nl 

n i i / i itiv i i mi n pm <?rvpt 

l u i i te iti ih mossi in sopna 

s m p i e nr l <• n r ro lo » 6*& 

1 1 squilmo da giovani 
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DA WATERLOO 

ALL'ALTARE 

Veronica De Laurent 111, la figlia ventenne del noto produttore, 
che ha eiordlto coma attrice Interpretando una parte nel film 
« Waterloo », si iposari II 14 febbraio con il venticinquenne Alex 
D* Benedetti. Lt pubblicazioni uno state g i i esposte a Poli, una 
cittadina della provincia di Roma In cui risiede la famiglia 
De Laurentlls Nella foto- Veronica in una scena di « Waterloo » 

Iniziativa dell'ETI 

Teatro della speranza 
oppure di serie «B»? 
Il ciclo degli spettacoli sperimen­
tali si apre questa sera al Goldoni 
Diego Fabbri ha annuncialo 

ieri che ] ETI (Ente Teatrale 
Italiano) di cui è presidente 
ha messo a disposizione delle 
compagnie sperimentali — o 
leali i ofTkma — un certo nu 
moto di piccoli tcatii e pre 
«usamente a Roma il Teatro 
Goldoni a Firenze il Teatro 
Rondò di Bacco a Parma il 
II dotto del Teatro Regio a Ce 
Rena il Ridotto del Teatro Bon 
ci a Ravenna il Ridotto del 
Teatro MiRhien a Padova il 
Ridotto del Teatio Veidi Trai 
t i t i u per un locale sono in cor 
so anche a Milano e la rete 
piobabilmente si allargherà al 
Sud e alla Sicilia 

I ETI dà alle compagnie che 
us LI fruiscono delle sedi di Roma 
e d Milano il teatro esente da 
ogni spesa e stanzia anzi per 
queste nlld anche una cifra 
pei la pubblicità degli spetta 
coli per k altie sedi oltre al 
tcat iu L,rnt s 1 FTI fornisce una 
so\ \eivione pi r coprire tutte le 
spesi \ n e 

II pi es decite deli ETI ha vo 
luto chiamare questo circuito 
«il circuito della speranza» e 
ha giustificato il fatto che 1 ini 
ztatn a cominci alle soglie di 
febbraio e non ali ini.no della 
«tagione teatrale con difficoltà 
di carattere burocratico Per 
qui sia nuova a t tu i la 1 ETI en 
te pubblico non ha ancora ni 
falli a iuto alcuna sovvenzione 
dallo Stato anche se naturai 
mente ci spera Per ora le coni 
pagme che presenteranno i loro 
spettacoli ne! circuito * B o della 
speranza s sono Tre Dita di 
rotta da Antonio Nediani che 
da a a partire da stasela II 
tenemoto dello stesso Ned ani 
TI (.mppo diretta da Edoardo 
Torncella (hon senso aperto e 

Cinema 
underground 

con Taylor Mead 
al Filmstudio 70 
DUL noti film underground 

veiuinno presentati per la pn 
m i uilta in Italia al Filmstudio 
70 v i degli Orti d Mibert 1-c 
(via della Lungarni Telefono 
65046-1) secondo il seguente ca 
tendai o 

OKM domani e giovedì (ore 
]8 i0 2<n0 22 3()) 7 he secret li 
fé ìf Ut mando Cartez un film 
de lh * scuola > di And> \ \a 
rhol realizzato dallo scultore 

f ìop amei icano John Chimber 
a n e nteipretato dal poeta e 

cineasta Taylor Mi ad e da l'I 
tra \ i o t t 

\ ene id i e sabato (ore 17 20 
23 Man s Tail un I ingo apoe 
ma L ni nutogiaf co d d le 
0 { e t onta di David I archer 
p n ( ilo pei la p nu wilt i 
coi )i Inol i s ii cs o i1 New 
"ut I iboi ir ( 1 
1 oi lia illa f ne del 69 

Documentario 
teatrale sul 

«Maggio francese» 
TKILSlr 19 

Il gm\ un di mini ìiurfio tue 
iti o I uno Rortlon die 11 scor 
so iunti ridusse per le siene 
1! ni ( I S I di S h n p n siri 

«I le i 1 In i n n l m i U i 
tralt MI \I IKMC fi mi est * ìil 
IJlftll e he sarà presentalo il ~Z 
(ferma o al Ica t ro Auditorium 

chiuso di Ruggero Jacobbi e 
Edoardo Torncella) Teatio del 
le Dieci di Torma (L Architetto 
e l Imperatore di Assiria di Fer 
nando Ai rabal) Teatro Uomo 
di Milano (a Roma presenterà 
1 Permiani di Eschilo e negli al 
tri teatri 11 cimitero delie au 
t-omobìh di Arrabal) Cristiano 
e Isabella diretta da Cristiano 
Censi (Amedeo di lonesco) Cen 
tro Attori Milano diretta da Ma 
n o Mattia Giorgetti (71 rumore 
di Boris Vian) Gli Associati 
diretta da Fulvio Fo (Bestia 
Rident di Pietro Tormentimi 
Ora Zero (JJietta da Luigi Can 
doni (Dolci memorie dello stes 
so Candoni) 

« Le Compagnie per essere 
ammesse a questo circuito — 
dice Fabbri — de\ono aveie 
alle spalle un mimmo di vita 
teatrale ma non ci sono pieclu 
siom Comunque — ha precisa 
to — fino a questo momento 
sono state accolte tutte le n 
chieste a ianzate dai gruppi tea 
trali x> 

Musica 
Ceccato e 

Campanella 
all'Auditorio 

b n concerto esemplare quello 
dell altro ieri al! Auditorio e 
semplare perche il programma 
era interessante esemplare per 
che abbiamo ascoltato interpre 
taziom eccellenti esemplare in 
fine perche ne sono stati prò 
tagonis.ti due musicisti ancora 
molto giovan i] direttóre Aldo 
Ceccato e il pianista Michele 
Campanella 

Abbiamo così ascoltato in es,e 
cuzioni che non aievano nulla 
da invidiare a quelle di artisti 
ben più noti e ben più esperti 
il Terzo concerto per pianoforte 
e orchestra di Bartok la Prima 
sinfonia di Sciostakmic e una 
novità Copiteli di Renato Pa 
rodi di ascolto assai gradevole 
TI pubblico ha equamente di\ iso 
i suoi applausi tra il brav ssimti 
C et calo Campanella (che s. e 
prodotto m un travolgente bi? 
1 s/tiano) e Parodi più \olte 
PUH ito alla ribalta 

vice 

Il calendario 
degli spettacoli 

di « Nuova Scena » 
r i il cil< nd ir o prr q ic ta 

s lt n n dic.1 ^pt-lt i ili d 
\ i o \ d sei n * tlkst t ni 1 

r iuni to dell ARCI 
\1 P M (orni rtndtre vi 

ra t a r i ietta ile < ci 

ti 
] 

1 1 
nem lollv di H o m vi in rdi °( 
al (mi a e in ir i Unici o 
d \ i > r h \ o r dm del i 
\ g a 1 i |ia sabato ZA al 
20 10 \ n ! U n ' i 
S i , 1 1. TI 

l n SOJ Ira r! \ i t t 
i m l r i i i i s l 1 i i < dop 
domi il i i foli di R 
mi ora ' ! 1 dom< n i 
allr 17 id \i < H i Ci 
st ni i ih n n 

r i ifoi n i i se / » 
nvolgeisi ali ARCI \ ^ rtc^l 
\\ignonesi 1- te' 4~9 424 

In Sardegna, contro la repressione 

«Sierra Maestra» tra 
i pastori di Orgosolo 

Due « prime » popolari — una delle quali a Cagliari — del 
film di Giannarelli - Anche « Woyzeck » sarà riportato in 

scena nell'Isola - Interrogazione di Cardia alla Camera 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI n 

11 film dì Ansano Gianna 
retti Sierra maest ra ri t irato 
dalla circolazione m Sardegna 
dietro pressione esterna avie 
nuta subito dopo la strage di 
Milano tornerà sugli schermi 
dell Isola in febbraio con due 
« prime » popolari che si ter 
ranno a Cagliari e ad Orqo 
sólo 

Le ragioni del boicottaggio 
al film di Giannarelli sono 
note gli agrari ed i loro ze 
lauti rappresentanti che con 
ducono nelle campagne e ne 
gli ovili una politica a dir 
poco medioevale non vedono 
bene la trovata del regista 
il quale ha stabilito un pa 
ralì eh ima tra la situazione 
sarda e quella sud americana 
ìl film insomma sviluppa prò 
Memi cornimi ni paesi del 
Terzo mondo E una temati 
ca scottante che la classe di 
ngente locale respinge e con 
danna 

L'ostracismo a Sierra mae 
stra assume dimensioni ma 
croscopiche (la copia è ferma 
alla casa distributrice nazio 
naie da oltre un mese sono 
sospesi i passaggi ITI provm 
eia nonostante la data fissata 
dagli esercenti e i contratti 
da tempo firmati) anche per 
che si tratta di un'opera con 
regolare visto di censura e 
selezionata per il festival del 
l'anno scorso 

Le prime popolari di Cagliari 
e di Orgosolo — a cui inter 
terranno verso la prima de 
cade dì febbraio la vmdtittrt 
ce l'autore Ansano Giannarel 
li il protagonista Antonio Sa 
Unes l'aiuto regista argentino 
Fernande e l'interprete fem 
minile Carla Gravina — han 
no appunto lo scopo di stabi 
lire m un franco ed aperto 
dibattito la reale dimensione 
del fenomeno repressivo 

La convocazione di un di 
battito pubblico nel capoluogo 
della regione e "* quello che 
viene considerato il centro più 
v i ace e battagliero delle zone 
interne rientra pertanto nelle 
iniziative decise per nspon 
Aere alla grave ondata repres 
siva che m Sardegna ha col 
pito centinaia e centinaia di 
cittadini a Cagliari a Sassari 
e nel Nuorese 

Anche il caso del Wovzeck 
sarà al centro di questo di 
battito L'episodio di Buchner 
sequestrato a Cagliari e che 
proprio m questi giorni l'iene 
di TIMOWQ rappresentato a Ro 
ma dal regista Gianfranco 
Mazzoni e dai componenti dei 
tre gruppi incriminati per * vi 
hpendio alla religione » tara 
portato a Cagliari in occasione 
del prossimo dibattito sulla re 
pressione 11 compagno àevu 
tato Umberto Cardia ha chie 
sto al presidente del Consigho 
Rumor e al ministro degli Ir 
terni Restino una risposta 
orale sull'incredibile mterve i 
to della questura di Cagliari 

« Il denunciante — informa 
Cardia ~ non si <* limitato ad 
irdividuare nel testo del fa 
moso drammaturgo tedesco 
dell'800 rappresentato dal 
Giuppo Teatro gli estremi d°I 
t ea to egli ha aggiunto com-> 
elemento meritevole di esame 
da parte del magistrato "Si 
#* inteso con tale rappresen 
tazione criticare l'attuale ") 
cietà" definendola come crea 
ta dai potenti e dai no 
bìh per sfruttare il prólefi 
nato e muoverlo cosi come m 
burattinaio muove le sue ma 
rionette * 

<r Chiunque abbia letto o 
ascoltato a teatro l opera di 
Buchner sa che realmente es 
sa contiene spunti emotivi di 
profonda critica sociale e che 
è normale nel campo della 
regia teatrale autori7zare la 
ripresa di determinate opere 
classiche ricollegandole m 
modo artisticamente più o 
meno felice al presente J> 

e 11 giudizio e la denun 
età dell'ufficio politico della 
questura di Cagliari ritengono 
dunque di ristabilire la censii 
ra e una cesura assai pe 
sante sull opera di un grande 
drammaturgo del passato e 
Iimtfare in modo aìfreffanto 
pesante la liberta di interpre 
lozione e di espressione del 
regista e degli attori che In 
rappresentano oggi 

« La sorprendente iniziati 
va della questura di Cagliari 
cui è seguito nei giorni scorsi \ 
il sequestro del copione del 
Wov7eck potrebbe forte es 
sere considerata un mero m 
foriumo e non meritare l'ai 
tpn->ton( che ad esso 1 intera 
stampa nn-innnle ha dato se 
non il iscm P ^ P nel quadro 
pi eoe capante ri !im lozione e 
di lepresswtic di f mdnmentnl 
liberta costituzionali che è ie 
nulo dehnandosi in ^ordegno 
e in Italia negli ultimi mesi 
In questo quadro essa assume 
il significato di un ca^n limi 
te E pertanto — conclude Cor 
dia — e necessario e ngente 
che il ministro cui 1 nterroqa 
zione e molta e liniero qn 
1 era i si p m m m r nn di fronte 
allo np nr •> i f 1 ! a rìc fin 
cratu a dei } ac t * 

s p-

Suicida, a Roma, Aldo De Benedetti 

Morto /autore di 
«Rose scarlatte» 
La sua scomparsa segue a pochi giorni di 
distanza quella di Vincenzo Tieri e di Ga­
spare Cataldo - Una lunga carriera fortunata 

H commediografo Aldo De Be 
nedetti è tragicamente morto le 
ri mattina, nella sua abitazione 
romana to via Margutta Tor 
nando a casa verso le 11 (ne 
era uscita alle 9 per recarsi dai 
dentista) la moglie di De Be 
nedetti Tilde Scalzi ha trova 
to la porta d ingresso chiusa 
dall interno e ba dovuto cine 
dere per aprirla 1 intervento 
dei usali del fuoco e della pò 
lizna De Benedetti giaceva ri 
verse su una sedia esanime 
1 ambiente era saturo di gas 

Sergio Corbucci 

protesta per 

i tagli agli 

« Specialisti » 
<r Invito il pubblico a non an 

dare a vedere ' Gli speciali 
sti perchè non lo riconosco 
più come mio film » Lo ha di 
chiarate il regista Sergio Cor 
bucci spiegando che questo suo 
atteggiamento si deve a! fatto 
che i distributori del film han 
no tagliato alcune scene del 
nuovo lavoro cinematografico 

« Il film — ha aggiunto Cor 
bucci — dura adesso ben dieci 
minuti in meno In seguito ai 
tagli ora alcune situazioni del 
la vicenda e la presenza di al 
cimi personaggi risultano ineom 
prensibili B titolare della Ma 
gna Film casa distributrice de 
gli " Specialisti ha tagliato 
queste sequenze per ottenere il 
divieto ai minori di quattordici 
anni invece di quello per i mi 
non di diciotto fissato in un 
primo momento dalla commis 
sione di censura » 

Il regista ha affermato di non 
essere stato interpellato dal di 
stributore il quale ha conclu 
so Corbucci « si è anche me 
ravigliato quando io gli ho in 
viato un telegramma di prò 
testa » 

Pablo Casals 

si è ristabilito 
SAN JUAN 19 

Pablo Casals stupisce i me 
dici H celebre violoncellista spa 
gnolo che ha 93 anni è stato 
recentemente ricoverato in eh 
nica per disturbi renali ma si 
è ripreso rapidamente senza 
necessita di intervento chirur 
gico e adesso è in convalescen 
za in perfette condizioni men 
tali 

accanto al corpo un biglietto 
ìndnrazzatio alla mogbe e a un 
amico di famiglia per doman 
da~e perdono ali una per pre 
gare 1 altro di assistere la don 
na in questo difficile momento 

Sa è conclusa cosi tristemente 
con il suicidio a 77 anni fAldo 
De Benedetti era nato a Roma 
il 13 agos-lo 189'ì la vita d un 
uomo di teatro che a\eva co 
nosauto larga e lunga fortuna 
sulle icene e sugli schermi La 
sua morte segue a pochi gior 
ni cb distanza la scomparsa di 
Vincenzo Tien fautore d ima 
cinquantina di lavori teatrali 
giornalista e per un certo pe 
nodo deputato dell Uomo Qua 
lunqueì e quella di Gaspare Oa 
taldo (di cui si ricorda fra le 
altre una commedia di succes 
so Buon rmaoio Paolo) la 
* vecchia guardia * della com 
media italiana si dilegua pian 
piano 

Mdo De Benedetti aveva esor 
d to nel lontano 1916 la sua at 
ti vita era stat i parti col armen 
te intensa fra il 30 e il 38 so 
no di questo periodo La resa di 
Tifi Non fi conosco più Milizia 
territoriale Lohengrin che eh 
bero ad interpreti gli attori più 
popolari del momento come El 
sa Merlim Luiga Cimara Ser 
gio Tofano Armando Falconi 
Umberto Melnati Giuditta Ras 
sone Vittorio De Sica I mag 
glori consensi di pubblico ven 
nero a De Benedetti per Vite 
dozzine di rose scarlatte (193fi) 
rappresentata innumerevoli voi 
te in Italia e ali estero tradot 
ta in film (e riproposta anche 
in temni recenti dalla televisio 
nel Fra il '38 e la Lnberazio 
ne causa le « leggi r ama l i » 
fDe Benedetti era di origine 
ebraica) lo scrittore si appar 
to lavorando prevalentemente 
per il cinema cui aveva già da 
to il soggetto degli Uomini che 
mascalzoni (TV521 di Camen 
ni e che lo vide tra 1 altro co 
me sceneggiatore al fianco di 
De Sica da Rose scarlatte 
(adattamento appunto della sua 
commedia) a Un garibaldino al 
convento 

Ned dopoguerra dopo qua] 
che tentatolo più ambizioso (co 
me lì i pirandelliano » Lo sba 
alio di essere vivo) Mdo De 
Benedetti era tornato a mtes 
sere lievi storie sentimentali 
sempre maggiormente lontane da 
una realtà in movimento e in 
mutamento dopo Gli ulfimt 
cinque minufi vennero infatta 
Buonanotte Painzn e Da 310 
pedi a giovedì Poi altri testa 
data in TV e pubblicati] in vo 
lume ma che non avevano pnù 
facile accesso alle ribalte do 
ve seppure con incertezze ed 
errori stava nascendo un tea 
tro nuovo 0 a ogni modo di 
verso da quello nel quale si 
era affermata la perizia arti 
gianale di autori come ^ldo De 
Benedetti 

Il folklore siciliano 
da giovedì al «Puff 

SCHERMI E RIBALTE 
Prima all'Opera 
del «Ballo delle 

ingrate » 
« Cordovano ». 

« Tabarro » 
La pi inu dello spt t ta iln 

comprendente « 11 ballo delle 
ingrate ( Il eordovino ) 0 

Il tdbarrt è stai s flasita 
per domani alle 21 (l<agl n f>> 
Pertanto la rappresent izionp 
di < Don G-iovann fi^« ita pei 
mercoledì 21 (tagl n l j e 
•«lata spostati a gii\<di 2 
1 biglietti già \endul i sono 
validi per la sera del 22 o rim 
borsabili al Botteghino del 
Teatro 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21 15 al teatro 
Olimpico concerto orchestrale 
diretto da Gilbert Amv (ta­
gliando n 2) con Margaret 
Lensky e i! Sestetto Luca 
Marenzio In programma 
Havdti Strawinsky Varese e 
Bussotli Biglietti in vendita 
alla Fll irmonica (112560) 

ASS MUSICALE ROMANA 
Domenica alle 2110 Oratorio 
Ss Ambrogio e Carlo con­
certo della clavicembalista 
Anna Maria Pemafeth 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 17 la concerto del « S\m 
pomum prò musica antiqua 
di Praga » MuBiche strumen­
tali di A Caldare del n i 0 

centenario della nascita 
ISTITUZIONE UNIVERSITA­

RIA DEI CONCERTI 
Stasera alle 21 l'i al teatro 
Eliseo per « I concerti del 
martedì » concerto del Quar­
tetto Beethoven In program 
ma musiche Mozart Marti­
ni] Schumann Biglietti Eli­
seo e Aula Migm 

SOC DEL QUARTETTO 
Giovedì 2<! alle 1" W Sila 
Borrom ni concei lo in 11 g 1 
rale Con il «Quartetto Santo 
liquido » 

TEATR! 
ABACO (Lungotevere Melimi 

43 A - Tel 382945) 
Alle 21 50 ad eccezionale ri 

li lesta <i II bai 
bau' di Mai 
Ricci pr idu2 

AL SACCO ( \ G Sacchi, 3» 
Alk 12 » « ( era un cerone 
Cabaret fra 11 si e il no » di 
Swndio Svdlduz (tei 5B92,r4> 

ALLA RINGHIERA (Via de ' 
R i a n , 81 Tel 6568711) 
Alle ore 21 4T Franco Mole 
con il successo « Moli* voci 
Intorno ad Oreste • di F Mole 
con Troschel Tommaseo Bon-
giorno, Allegrini Bernabei 
Guidi. Mole. Natoli Sanchea 

B 1% 
Alle 21 15 il Gruppo Teatro 
presenta « Il Wojzeck » di 
Buchner Regia F Mazzoni 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16 Ì0 
la C ìa D Origlia-Palmi rap­
presenta * Giacinta. Marescot 
ti » 2 tempi m 10 quadri di 
Umberto Stefani Prezzi fa­
miliari 

CENTRALE (Tel. 687270) 
Alle 21 30 la C ia del Porco­
spino n 2 piesenta * Comme­
dia ripugnante di una ma 
di"e » regn M-ano Missiroli 
con G Banlli P Chiarini 
F Gulà 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
<Ule 21 la la Cia del Malin­
teso con Bax-EellcH Bussoli-
no-Rizzoli in « A cuore aper­
to di Rodat i 

DELLE ARTI 
Alle 21 10 pnr ìa « Danza di 
morte » di Aueust Strindberg 
con Gianni Santuccio Dilla 
Bngnone Achille Mullo 

D E ' SERVI (Tel 674 711) 
Imminente C ia dir Franco 
Ambroglini presenta <• Poesia 
d un giorno » un idea di W 
Maestosi e R Giac<hleii con 
L Gianoni E La Torre V, 
Maestosi Regia R Giacchien 

ELISEO (Tel 462 114) 
Riposo 

FILMSTUDIO '70 (Via Ort i 
d 'Ahbcrt 1 C - Tel 650 464) 
Alle 18 IO 20 -Ì0 22 TO m ante 
prima Cinema Underground 
amenomo «The Secret Ufe 
of Meritando Corte? • di 
ChamberH n con Tivlor Mead 

FOLKSTUniO 
Alle 22 U folk sud amencano 
di Tuan Capra i] folk ita 
liano di Luciano e Maurizio 
la eh tarra classica di J P 
Tmn<v 

GOIDONI 
Alle 21 S i i C n Tre Dita > 
p i si ma «11 terremoto» no-
\ Mi assoluti di A Nediani 
Rig dcllaulnre 

LA FEDE 
Alk II « L imperatore della 
Cina » di Ribemount e Dessi 
gne; * on M Kustermann A 
Perlmi A Vanoni R Ami-
dei A Pt re l l i Regn G Nan­
ni Terzo mese 

MARIONETTE TEATRO PAN­
THEON (Via Beato Angeli­
co 32 - Tel 832 254) 
Giovedì alle 1610 le m i n o 
nette di Mnin Atceltella con 
« Biancaneve e i 7 nani » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Actettelli Regia autori 

N4VONA 2000 (V gora 28) 
Alle 22 «Nel mondo dell oc 
culto » seduta spiritica con 
dotta da Fulvio Tonti Ren-
dhell con E Borsanti G T u 
sinau F Meroni M M ri 
rae Parteciperanno mighi e 
medium 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia "Ì2 - S Maria in Tra 
i tevere) 
Imminente * Slamo stanchi 
e i a - di N De T0II1S Novità 
assoluta con Bon Faggi Reg 
gente Marini Solati Monti 
Troiani Regia autore 

NUOVO DELLE MUSE (Te­
lefono 862 948) 
Alle 21 TO Ciistiano e Isa­
bella con Alvaro Piccardi in 
t Amedeo » di Eugetie Jone-
sco Trad Liei ino Mondolfo 
Regn Cri^i tno f onci 

PARIOII (Tel 803521) 
Ciovedl alle 21 \-> pi ima An 
111 Pro< lemer Cnnr Te 
feschi ne « l a j ,n\rrnante » 

di \ itali no Bi 1 iati e 1 Mi 
n i h Ardrd Frnnco C m o 
timi Pino ColÌ7zi Rfgi ! Cu 
seppe Pairnnf Cr ffl Scene 
Ferdimndo S( arflntti 

P 1 F F {Tel 5810721) 
Alle '2 TO iltirrn r-ri ta « Met 
l i 21 n « 
I mei Fior 11 Tmi f< Rod 
I c u ( fr i! P angelo 
e 1 mmv Poli loi 1 

Q l l R I N O (Tel 675 4S5) 
Mie "1 l'i firmi De I ilio 
F !k \ i!li Alh ni nn F De 

res G 1 ij-zirini M Ri 
C Perni e ne!H n o \ u à 

insoluta - \ i r t n r » di R \ 1-
t ir Regi» r Pilrnnì Cri fin" 
Seme in=t F S irfloltJ 

RIDOTTO r i ISFO (Telefono 
4Mfl"«) 

Terminano questa sera al < Puff » le repliche di « Metti una 
sera al 21 ?t » Da dopodomani Landò Fiorini presenta « Folk 
e bifolk caudine », u nuovo spettacolo che avrà per prolago 
nisli I i equipe a di Tony Cucchiara e Nelly Floramonti — 
comprendente anche Enzo Jacopelli, Berlino Parisi e Ada Ba 
nini ta quile ha raccolto molto materiale folklorico in Si 
alla Nella Totu I protagonisti di t Folk e bifolk caudine a 

I e sigle che appaiono ac­
canto ai titoli del film 
corrispondono alla se 
guente classificazione p T 

A = AWenturoBO 
C s Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DB = Drammatico 
G = Gia l lo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA = satirico 
SM = Storico mitologico 
II nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente 
• • • • • = eccezionale 

• • • • = ottimo 
+ • + = buono 

+ + = discreto 
+ = mediocre 

T M 11 3 vietato al mi 
norl di 18 anni 

SANGENESIO (Tel . 315373) 
Riposo 

SISTINA (Tel 485 480) 
Oggi riposo Domani alle 21 15 
« Orfeo 9 » di Tito Schipa jr 
spettacolo musicale di 40 gio­
vani attori 

TEATRINO DEI CANTASTO­
RIE (Vicolo dei Panieri 57 -
Tel 585G05) 
Alle 22 TO Fernando Di Leo 
presenta « I Cantastorie » In 
• A cavallo della tigre • di S 
Spadaccino 

TEATRO DEI BAMBINI 
Al De Ser\i d i l 11 alle 16TO 
* Biancaneve e i 7 nani » ope­
retta di Romolo Corona i on 
50 piccoli attori e cantanti 
coro e balletto Coreogr N 
Chiatti Regia Altieri Dir 
orch G Sistina 

VALLE (Tel 653 794) 
Domani alle 21 15 prima 11 
Teatro Stabile di Roma pre­
senta • Faust « dì W Goethe 
Regia V Puecher 

CIRCO AMERICANO (V le Ti­
ziano Tel 3<m40) 
Il piU grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 spettacoli alle 
ir ìO e 21 15 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 730.3316) 
New \ o r k ore tri 1 ora dei 
\ iglincch) e rivista Fanfulla 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362153) 
A;,eiii. IH» M st n mo segreto 
di Sua MitM i n G Ln 
zenbv A 4 

ALCYONE 
Un maggiolino mito matto, 
con D Jontv e + 

ALFIERI (Tel 290.251) 
Amore mio aiutami con A 
Sordi S 4 

AMBA SS ADI: 
Agente o*» al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G La 
zenby A + 

AMERICA (Tel. 586168) 
agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La-
7enbv A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L, altra faccia del peccato 

<VM 18) DO « « 4 
APPIO (Tel. 779 638) 

La caduta degli dil con I 
Thulin (VM 18| I1R + + + 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Tf il tht m >v.Ili. ho. is nere 

ARISTON (Tel 353 230) 
Medea con M Callas 

(VM IR! DR * • + 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Quel m i d i t m M Biandn 
PR « 4 4 

ATLANTIC (Tel 7610 656) 
Sari capitalo anche a voi 
(Zum zum rum n 3> con L 
Tonv 8 4-

AVANA (Tel. 5115 105) 
I n maggiolino t imo matto 
enn n Jones e 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Cerio certissimo an?l proba­
bile con C Cardinale 

(VM 'a * i i 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Ti magnaccio 
BARBERINI (Tel 471707) 

II prof dott Guido Terzini 
con a Sordi S A « 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
los-ephine ton C Den»nvp 

BRANCACCIO (Tel 735 2 5 5 ) * 
Josephine con C Dent u\ e 

CAPITOL (Tel 393 280) * 
GII specialisti con J Hallldav 

'VM 3» 4 • 
CAPRANICA (Tel 672 465) 

Il gioì un inrmali , L 
Tinnì rvb \ M 14 *>A * 

CAPRANICHETTA (T 672 465) 
lelllni saivrlctm con \1 Pnt 
Icr (VM 18) nw A . * * 

CINESTAR (Tel 789.242) 
L altra faccii del peecvto 

COLA DI RIENZO (T 350 584) 
Lltima notte a Warioik 101 
H Fonda \ Ì A 

CORSO (Tel 67 91691) 
TiDaz enn F Strafini d r. + 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Fvi la verità stili amore 

(VM 4| DO + + 
EDEN (Tel 380188) 

Thmnli Immagine n"ll i spazio 
EMBASSI (Te! 870245) 

Tona? con F <=• '«M G « 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Il compromesso con K Dou-
9-las VM 4) tifi A 

EURCINE (Piazza Italia 6 -
EUR . Tel 5910986) 
1 Itima notte a VVarfock con 
H Fond i \ 44 . 

EUROPA (Tei 8S5 736) 
Qiiplmnda e n M Brindo 

FIAMMA (Tel 471100) * * * 
La tenda rossa con P Fincb 

FIAMMFTTA (Tel 470 464)** 
M'irlo» e 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Infanzia vocazione e prime 
esperlen7e di Giacomo Casa­
nova veneziano con L Whi-
tina (VI" ia\ q A A 

GARDEN (Tel 582 848) 
Cnrto certissimo anzi proba­
bile con C r-irrt mie 

(VM '4 1 *.*. 
GIARDINO (Tel 894 946) 

Terto certissimo an/i proba 
bile e n C Tirrì mie 

GOLDEN (Tel 7'55 002) * * 
I e svedesi si confessino e 
con H rn^tafs'ioi 

<\ M 111 n * 
HOITDAY (largo Benedetto 

Marcello Tel 8!i8t26) 
1 imn 'acab l l e nm e do r n n R 
W clf 1 \ M 11 G • 

IWERIALCINE N 1 (Tele 
fono 686.745) 
Sono ima li mmma on T 
I \ i i tis l\ M 11 OH + 

IMPERI ALCI NE N 2 (Tele 
fono 674 681) 
Jc i alme mot non plus > Sin 
„an » con S Galnsbourg S + 

KING 
II giovane normale con L 
Capoliccnio (VM 14) S* + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
11 ^Invilii normale con L 
Clpolìcchio (VM 14) SA « 

MAIESTIC (Tel 674.908) 
I assassinio di Sisier óeorRe 
con B Re d t\ M R) DR 4 

MAZZINI (Tel 351942) 
( erto rcriissimi diizl proba 
bie con C Cardinale 

(VM 4) «t * • 
METRO DRIVE IN (Telefo 

no 60.90 243) 
1 a caduta dtgl del e >n 1 
Thulin (VM 18) DR • • • 

METROPOLITAN (T 689 400) 
Neil anno del Signore con N 
Manfredi DR • • 

MIGNON (Tel. 869491) 
I fileni con A Jorio DR • • • 

MODERNO (Tel 460 285) 
Fem ina ridens con P Lerov 

(VM 18) D« * 
MODERNO SALETTA (Tele­

fono 460 285) 
Play girl Ili ton L Paluzzi 

(VM IR) G + 
MOND1AL (Tel 834.87(5) 

Chiuso 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Gli specialisti con J Hnllidav 
(VM IR) A * 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
Cosi dolce cosi perversa con 
C Baker (VM 18) G * 

PALAZZO (Tel 49 56 6J1) 
Gli specialisti con J Hallldav 

(VM 18) A • 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amore mio aiutami con A 
Sordi S + 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Splendor in the grass (m en 
glishl 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 480 119) 
La odia addormentala nei 
bosco DA • • 

QUIRINALE (Tel 462 658) 
Intcrrabang con C Pini 

(VM 11) DR 4 
QUIRINETTA (Tel 6790 012) 

Se (ir > con Mi Me Uo-
well (VM ifli DR * • * • 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Agente 00} al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenbv A • 

REALE (Tel. 580234) 
II prof dott Guido Tersili! 
cr>n A Sordi SA + 

REX (Tel. 864165) 
Il capitano Nemo e la città 
snmm<*r«a con R Ryan A • 

RITZ (Tel 837 481) 
Il prol don Guido Tersili! 
e n A sìnrdf SA 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
t n m i m o d» m a r i i n p l e d c con 
R H o f f m a n ' V M R) D i l • • • 

ROUGE ET NOIR IT 864 305) 
Boon II saccheggiatore con S 
Me Quecn A 4 

ROYAL (Tel. 770349) 
e ( Inghilterra sarà distrutta 

inn G Aubeii DR 4 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il giovane normale con L 
Capollechio fVM 14) SA • 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 6791439) 
Antonio das Mortes con M 
do Valle (VM '4 I R 4 4 4 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
Cosi dolce cosi perversa con 
C Baker (VM 18) G 4 

SMERALDO (Tel 351381) 
Alfredo 11 grande con D 
HemmingH DR * 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Quelmada con M Brando 

DR 4 * 4 
TIFFANY (Via A De Pretis -

l e i 462 390) 
Africa secreta (VM 14) DO 4 

T R E V I (Tel 689 619) 
IJI caduta defili del con I 
T)i il ri (VM M) ny? A*.4. 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 
Senza sapere niente di lei 
con P Pitagora 

(VM 14) G 4 4 
UNIVERSAL 

Le svedesi si confessano e 
con H GuBtafswi] 

(VM 18) <i • 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Il dovane normale, con L 
Capolicchlo (VM 14) SA 4 

Seconde visioni 
AC ILI A I 7 monaci d oro con 

R Vianello C 4 
ADRIA CINE l a lunga \al le 

\erde con B Bennett A 4 
AFRICA Vacanze a Malaga 

con L De Funes C 4 
AIRONE Z - L orgia del pò 

tere, con Y Mìont md 
DR 4 4 + 

ALASKA r e donne del pia 
neta preistorico con W Co 
rev A 4 

ALBA I 4 del Texas, con I 
Sm atra 

ALCE Inghilterra nuda 
(VM 1S) DO • 

AMBA SCIATORI I n bollissi 
mo novembre, con G Lollo-
bngida (VM 14) s 4 

AMBRA JOVINELLI New 
*ork ore tre 1 ora dei vi 
gliacchl e rivista 

ANIENE Zingara con B Solo 
S 4 

A P O I I O II principe corag­
gioso 

AQLILA Rocco e I suoi fra 
telll con A Delon 

(VM 1S1 DR 4 4 4 4 
ERALDO Zingara con B Solo 

S 4 
ARGO Pensiero d amore con 

Mal s «. 
ARIFL Ln professore fra le 

nuvole con F Me M irrav 
C 4 4 

ASTOR 7 I orgin del pote­
re con Y Montand DR « . 4 * 

A I G I S T L S Lucrezia ton O 
Bei iva (VM 13) A 4 

A I R F I I O l e amanti del dr 
J e ^ l l 

AURFO 11 maRlia-rr» 
41 ROR\ l e salamandie con 

B Cunninglnm 
( U I IR) DR • 

A l SONIA Ficci i da schiaffi 
con Cn Mfiandi s 4 

AVORIO l a porta del ennon 
ne con J G-uko DR 4 

BFIS1TO l a signora m i ce 
mento con F Smatra 

(VM 14) G 4 
BOITO Fxodus con P ]\eu 

DR 
Cleopatr 
DA 

BR\S1L Asterlx 

RRT^TOL II erainde silenzio 
con J L Tiimigmnr 

<\M IBI \ • 
B R O \ m i \ \ FHCCÌH da schiaf 

fi con C Mnr odi S 4 
CM IFORVI \ f erto eerrlssl 

mo iii7! probabile enn C 
Cardinale 

CASSIO Come I amnre ( on A 
Lvrich ^ ^ 

r \ * . T F I I O Rio Dlnblo 
CI o m o 1 a caduta del n i 

Relcb n o 4 

I lettori detl'« Unita » che vogliano assistere domani sera 
alle 21 15 al BEAT 72 (via Gioachino Belli 72 Piana Ca 
vour) allo spettacolo del Gruppo Teatro diretto da Gian 
franco Mazzoni 

WOYZECK 
di Georg Buchner 

potranno usufruire di uno sconto speciale presentando 
Botteghino queslo tagliando Prezzo unico tire 700 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Allbert 1/C 
(V Lungars) telefono 650 4M 

ore ^8,30 - 20,30 - 22,30 
CINEMA UNDERGROUND 

AMERICANO 
In \t\ eprima per 1 Italia 

THE SECRET LIFE OF 
HERNANDO CORfEZ 
di JOHN CHAMBERLA1N 

con TAYLOR MEAD 
e ULTRA VIOLET 

COI ORADO miei po l t ro dia­
volo 

COI O S S F O \ casa dopo 1 ura­
gano con R Milchum S 4 

CORALLO Confessioni intime 
di tre glo\ani spose con R 
\ illee ( \M 1B) S + 

CRISTALLO II dito nella pla-
j,a ( t u K Kmski DR 4 

DLLL» MIMOSF II pozzo e 11 
pendolo, con V Price 

IVM It i G 4 
DEL VASCELLO Un nugelo-

Ilno tutto mi t io ton D J mea 
r 4 

DIAMANTF l a casa degli 
amori paitlcolari, con A 
Wskao (\M Itì) DR 4 

DIANA joanna con G Waite 
(VM 1-t) S 4 

DOrtlA 1 due \olii della ven­
detta ton M B landi 

(VM IR) A 4 4 
EDFLVVFns Tarzan e it tì­

glio dtlla giungla con M. 
Henrv A 4 

ESPLRIA sarà capitato anche 
a \ol (Zum /un» znm n 2) 
con L T n j S 4 

FSPLRO I) grande colpo di 
Surcnuf 

FARNfrSE Poker di sangue 
con D Mirtin A 4 

GIULIO CTSARE 11 banda 
Bonnot, con B Cremer 

( V M t i ) ni t 4 4 4 
HOILYWOOD Silvestro t Gon-

zalcs dente per dente HA + 
IMPERO II caso riiomas Crnun 

con o Me Queen SA 4 
INDLNO Ouei disperati che 

puzzano di sudore e di mor­
te con E Borgnine A 4 

JOLLY Spettacolo teatrale 
N u i v i scena 

JONIO l a cortina di bambù 
t on D Dtiryi 1 A 4 

LFBLON La ragazza e II ge­
nerale con V Lisi DR 4 

LUXOR Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 

MADISON Straziami ma di 
baci saziami con N Man­
fredi SA 4 4 

MASSIMO Un maggiolino tut­
to matto, con D Jone* C 4 

N E V A D A Rlngo il cavaliere 
solitario con P Marioli A 4 

NIAGfl RA II segreto del ve­
stito rosso con H O Brian 

C. 4 
NUOVO Ftee Homo con I 

Papaa (VM 18) DR 4 
NUO^ O OI IMl'IA Lo scan­

dalo con A Ann e 
(VM n i n u 4 

PALI ADII M Xfilta addio 
(\ M IH) DO 4 

PLANfcT\RIO Rassegna cine 
ma R munti ad inviti 

PRFNFSTF r cce Homo con 
I Papas (VM 18) DR « 

PRIMA PORTA Racconti di 
estati uin A Sordi C 4 

PRINCIPF Un maggiolino tut­
ta matto con D Jones C 4 

R*NO Pagati per morite 
RIALTO Nazailn con F R« 

bil DR « - 4 4 4 
RUBINO Reflcclions In a Gol 

den Eje (in oiiginale) 
SAI A UMBFRTO I 6 della 

grande rapina con J Bro\ n 
IVM 14) G 4 » 

SPLENDID I a valle della 
vendefta con J Dru A 4 

TIRRPNO Doppia immagine 
ntllo spi7Ìo con I Hcndi\ 

A 4 4 
TRIANON Madame Sans Gene 

ton S Loren S 4«-
TLSCOIO l'assassino ba lo 

oie contale con C Biontt 
O 4 

UT ISE Siffpiess contro Seol-
land \ a r d , con G Marlin 

V 4 
\ FURANO Faccia da schiiffl 

con C Mtoi indi s 4 
\ OI TURNO Io mio URIIO e la 

fidanzata, con L De Fuius 
C 4 

Terze visioni 
BOIiC. FINOCCHIO Riposo 
DEI PIC COTI Riposo 
DFIL1 RONDINI II castello 

di i-irte ton G Pt ppai d 
O 4 

EI DO RADO Vno sporco con 
tratto con T Cobnrn 

(VM 111) DR 4 
FARO Sexy bibv (on B Skay 

(VM 18) S 4 
FOLGORF Ripot-o 
NOVOCINF La, guerra dei 6 

g-iomi coi R F ller DR 4 
ODEON Stephane una moglie 

Infedek con b Audrin 
( \M 14) DR + 4 

ORJFNTE L urlo del giganti 
cui J Palanct DR 4 

PL/X.TINO Chmio 
PRIMAVERA Riposo 
PUCCINI Comandamenti per 

un gangster ton L Tadle 
(VM 18) \ + 

RFGIIIJV Donne botte e ber 
snglieri con L Tonv 3 + 

Sale parrocchiali 
CRlsoGONO Sette magnifiche 

pistole A 4 
DON BOSCO Guerra e iiifei 

no al parallelo V 
GIO\ TRVSTFVFRl. A tutto 

gis ton E PIPSICV M 4 
NOMI-NTANO l a lunga fuga 

con R Montalban A 4 
TRIONFALE li segreto dello 

scorpione, con A Cord G + 

U N F M \ CHE CONCEDONO 
OGGI L.\ RIDUZIONI- A R I ! 
ENAL AGIS Alba Airone 
Ameiici Vrchlnudc Argo 
\r iel , vilintlc, Augustus Au 
rto ausonia, Avana B vi dui 
na. Belsito Brasll Brouduav 
California C apitol Castello 
t i i u sb i r Clodio ( olorado 
Corso 11 istallo Di 1 VascUIo 
Diana Dona Due \U01I * d m 
Fidoi ulo Fsptio Garden Giar­
dino G r e s i l e Holidav Hollv 
wood Impuialr lne 11 1 e n 2 
Indnno Maiisiit Ntvada New 
\or)s Nuovo Nuovo GolcVn 
Nuovo Olvmpla Olimpico 
Orlcntt Orione Pasciutilo Pia 
netauo Prima Porta Principe 
Quiiiiiittn Kmli Re\ Rialto 
Roma, Row Traiano di Fin 
micino Trlinon Trlomphe 
1 rATRI Riduzioni ed infor 
inazioni ai le lu ivl boiteghlnl 

cl'Unità» oon è responsi 
bile delle variazioni di pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen 
te alla redazione dai! AGIS 
0 dal diretti interessati 

AVVISI SANITARI 
Medico specialista dermatologo 
DOTTOR . 

DAVID S T R 0 M 
Cura sclerosante (ambulMorUU 

senza operaz'one) do le 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni ragadi 
flebiti eczemi ulcera varTcos» 

V E N E R F E P E L L I 
OIS1-UNZIOVI SESSUALI 

IVIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel 354 501 . Ore 8-20 testivi 8-1» 

(Aut M San n 773/2MII*) 1 del W maggio usai 
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Wright Mills di fronte al marxismo 

Prima della 
rivoluzione 

Il problema centrale dell'ultima fase della ri­
cerca del grande sociologo statunitense riguar­
da proprio la definizione di una teoria e delle 
condizioni per la trasformazione rivoluzionaria 

della società capitalistica 

Con alcuni degli scrìtti mag 
plori di C Wright Mills il 
grande sociologo statunitense 
scomparso immaturamente nel 
Il)62 11 Iettare italiano ha or 
mai familiarità Ci riferiamo 
a Sociologia e pragmatismo 
del 1940 (Jaca Book 1968) a 
Colletti bianchi del 1951 (Ei 
naudi 1960) a L élite del potè 
re del 1956 (Feltrinelli 1959) 
a L immaginazione sociologica 
del 1959 (Il Saggiatore 1962) 
A queste pubblicazioni si è ag 
giunta nel 1969 presso Fel 
tunelli quella de / marxisti 
fl%2) 1 ultimo lavoro di 
Mills Ad essa vorremmo dedi 
care alcune considerazioni 

Non è possibile qui neppu 
re sommariamente tentare un 
quadro e un bilancio dell ope 
ra di Mills Si può dire che 
ì momenti centrali della sua 
biografia intellettuale sono 
probabilmente da individuare 
anzitutto nella derivazione dal 
pragmatismo riformatore e 
progressista e dalla sociologia 
critica di Thorstem Veblen 
poi nel distacco dall ultimo 
pragmatismo ripiegato su pò 
sizionì conservatrici e pacifi 
cato con la realtà americana, 
infine nel rapporto con la tra 
di?ione radicale del pensiero 
sociale europeo soprattutto 
con Max Weber e attraverso 
varie mediazioni con Marx 
Ba tali esperienze e risultata 
una delle pm eminenti figu 
le Intellettuali dell altra Ame 
iica un analista impietoso 
dell ilhbertà e della disumani 
tà della società ad alto svi 
luppo economico un contesta­
tore della scienza sociale com 
plice dell'esistente o disimpe­
gnata un intellettuale che 
guarda e si appassiona alla 
realizzazione degli ideali di li 
berta e di ragione elaborati 
dalla tradizione umanistica del 
pensiero sociale occidentale 

Il libro di Mills su / mar 
xistt è In parte una presenta 
zione e una discussione del 
Marx politico e dei maggiori 

KKSv 
esponenti del pensiero politi 
co marxista (dalla Seconda 
Internazionale a oggi) n par 
te un antologia di testi di Marx 
e di questi marxisti Con esso 
ci è offerto evidentemente lo 
spunto ad avviare un iiscoiso 
sulla posizione di Mills verso 
Marx e il marxismo II tema 
che non appare solo in questo 
libro è stato ed è oggetto di 
discussioni E un complesso 
di Questioni molto vasto Noi 
ci limitiamo ad accennare ai 
due punti che condizionano in 
modo forse più profondo la 
r«sa dei conti di Mills con 
il marxismo Essi riguardano 
la posizione di Mills di fronte 
al problema della rivoluzione 
umana o comunista E uno 
dei problemi centrali del mar 
xismo Ed è il problema In 
rapporto al quale Mills che 
consente con Marx sulla ne 
cessità di un rivolgimento ra 
dicale della società moderna 
e sui fini umanistici di questo 
rivolgimento si differenzia so 
prattutto da Marx 

II primo punto riguarda la 
Individuazione delle forze por 
tatrici della rivoluzione Mills 
vede e respinge le servitù e 
le ingiustizie della società ca 
pilalistica Ma scrive nel WH 
cioè prima che le lotte sui 
dentesche e operaie incrina» 
scio 1 apatia e 1 immobilità del 
le società occidentali e pri 
ma che gli acuiti conflitti in 
temi al campo socialista per 
mettessero di riaprire la di 
si ussione sulla strategia rivo 
luzionaria del movimento ope­
raio La società borghese ap 
pare stabile e le classi lavora 
trici deboli o inserite nella 
routine di questa società o 
nelle prospettive dello Stato 
del benessere il campo socia 
Usta appare fondamentalmen 
te unito e statico in esso il 
marxismo da teoria rivoluzio 
naria e internazionalistica ap 
pare ridotto a ideologia di un 
sistema economico e politico 
esistente Mills però anche se 
ci sono alcuni suoi cedimenti 
giossolani sa in genere non 
cedere alla socialdemocrazia 
ne dispreiza 1 incapacità di 
cambiare la società borghese 
e il costume di criticare più 
la società sovietica che quel 
la borghese Ma allora su qua 
li forze contare? Sostanziai 
mente Mills sembra oscillare 
fra la rinuncia a ogni speran 
za rivoluzionaria e 1 ipotesi 
sperata che i ceti dirigenti 
suvieticl sappiano riassumere 

\ gli ideali di Marx e foggiare 
una società conforme a que 
Mi ideali 

In Mills al tondo e e la sii 
due la che la moderna aliena 
ziune delle masse possa esse 
re kconda di ribellione rlvo 
ìu/ìonana Di qui il suo pessi 
mismo E e è per contro una 

certa fiducia sulla possibilità 
di un ruolo rivoluzionano dei 
ceti politico intellettuali E 
una posizione tipica di una 
fase recente e difficile della 
stona della sinistra occiden 
tale anche marxista E una 
posizione di cut oggi sono evi 
denti le insufficienze E' in 
fatti tradizionale aristocrati 
ca unilaterale I idea che tut 
to faccia capo ai gruppi din 
genti ali intellettualità e ali in 
tellettuahta rivoluzionaria Ma 
non si vedano solo le insuf 
ficienze E unilaterale anche 
1 estremo opposto lo sponta 
neismo rivoluzionano che è 
stato accreditato da Marcuse 
e da quanti altri dopo Mills 
hanno influenzato la sinistra 
giovanile americana e euro­
pea Per riepilogare ciò che 
Mills sembra essenzialmente 
avere compreso e che per sti 
molare e guidare la rivoluzio­
ne e per mantenere aperta la 
sua possibilità anche in tempi 
non rivoluzionari è necessario 
un ceto dirigente ha compre­
so che occorre essere rivolti 
zionari non in modo tempo­
raneo e istintivo ma in rno 
do pensato e continuo Ciò 
che essenzialmente non sem 
bra avere compi eso sono in 
vece ia indispensabilità e la 
possibilità anche in una so 
cieta sviluppata di un andare 
delle masse verso la nvolu 
zione 

Il secondo punto sui quale 
va richiamata 1 attenzione n 
guarda la teoria delle condi 
zioni della rivoluzione Mills 
accetta gli ideali comunistico 
umanistici di Marx II marxi 
smo è per lui la forma più vi 
gorosa e con la decadenza del 
liberalismo l'unica forma se­
ria della tradizione umanistica 
occidentale E tuttavia non ac 
cetta la concezione marxiana 
delle condizioni della libera 
zione dell uomo moderno Per 
che? Le previsioni di Marx 
circa la rivoluzione proletaria 
e comunista non si sono veri 
fìcate La rivoluzione ha avu 
to luogo in società prevaler! 
temente agricole e con regimi 
politici autocratici Nelle socie­
tà a capitalismo avanzato 1 
meccanismi di stabilizzazione 
del sistema tendono ad assor 
bire le crisi e le transazioni 
pacifiche tendono a sostituire 
la lotta di classe Ora di fron 
te al fatto che la teoria mar 
xiana non dispone di confer 
me empiriche puntuali di 
fronte al fatto che non si so­
no avute rivoluzioni « classi 
che» conformi alle aspettati 
ve di Marx fino a che punto 
è da rivedere la concezione 
marxiana delle condizioni del 
la rivoluzione? Ce la tenden 
za a rigettarla completamen 
te e a sostenere che la possi 
bilita della rivoluzione è data 
non tanto dalla classe operaia 
e dalla sua lotta quanto da 
una generica insopportabilità 
delle situazioni da condizio 
ni particolari locali social 
mente eclettiche 

Su questa linea tende a rimo 
versi Mills Beninteso questa 
linea ha un contenuto positi 
vo respinge la dogmatizzazio-
ne conservatrice della maturi 
tà delle condiziom rivoluzio 
narie « classiche » invita a ba 
dare ali esperienza, a non per 
dere le empiriche occasioni ri 
voluzionarie Ma ha anche un 
contenuto problematico per 
che nega la funzione r volu 
zionana della classe operaia, e 
un contenuto negativo, perché 
subisce e non contesta <a tram 
mentarietà e la parzia'ita pro­
prie degli inizi dei processi 
rivoluzionari Ciò a cui guar 
diamo la rivoluzione comuni 
sta la trasformazione dell in 
tera società moderna e una 
trasformazione profonda può 
ridursi ali uscire da una situa 
zione locale mtolle abile e al 
1 uscire di masse non conno 
tate socialmente in modo pre­
ciso? 

Alla radice di queste posi 
zioni stanno naturalmente dei 
fatti fatti come le lentezze e 
le deviazioni dello sviluppo ri 
voiuzionario reale e la man 
canza di una nitida e unita 
ria strategia degli uomini per 
ordinare e accelerare qjesto 
sviluppo Ma ciò non signiii 
ca che si debba testare pri 
gìonieri di questi tatti e ces 
sare di guardare alla totaurs 
di questo sviluppo alia rivo 
luzione comunisti Né signifi 
ca che quelli che Marx ha 
indicato essere preaupposti 
fondamentali di questa nvolu 
zione la lotta della -las33 ope­
raia e 1 unità Internazionale 
della classe in lotta abj'ano 
cessato di essere tau" Per 
quanto atipiche siano le si 
tuazioni entro cui i processi 
rivoluzionari prendono avvio e 
svolgimento è difficile pt*nsa 
re che essi non derivino dal 
la classe operaia a loro ** 
senziale possibilità di «-oriao 
lidamento e di succedo E co 
me non vedere nel! jnificazio 
ne del processo nvo azionario 
mondiale la condizione decisi 
va per la sorte oer il non 
arresto per leffe tuo compi 
mento per 1 universahzzazione 
de le esperienze nvoluzionarie 
in corso9 L apertura alle pos 
sibiliti nvoluzionarie impievi 
ste nun lussiche » aeve ac 
compari i si non già ero il di 
sconoscili! i io della validità 
delle condizioni marxiane dei 
la rivoluzione comun sta ma 
con la ljtta per realizzare que 
si e condizioni 

Aldo Zanardo 

Terzo mondo 

Panorama di una situazione in ampio movimento 

Conflitti in Africa 
Dalle « guerre sconosciute » alla guerriglia in Palestina - Perù, 
Bolivia e Brasile al centro dell'interesse per l'America Latina 
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Natura notturna 
di Cordio 
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Le stampe esposte alla gal 

lena « Il Gabbiano » sono il 
felice punto d arrivo di una 
lunga ricerca tecnica e poeti 
ca del giovane Nino Cordio 
Ricerca che gli amatori di 
grafica hanno potuto seguire 
a Rama dove Cordio lavora 
in altre mostre Queste ven 
ti acquaforti a tre e a cinque 
colon sono tutte del 69 e va 
nano J immagine di una na 
tura mediterranea e siciliana 
figurata come un nuovo grem 
bo terrestre delli fantasia La 
immagine è quasi sempre not­
turna di un nero profondo 
e vellutato tutta un balugi 
nìo di vita a foresta o ^n 
misterioso sprofondare e af 
fiorare di strati geologici 

Il paesaggio è allo stesso 
Eempo antico e impreved bi 
le vi riconosciamo la luna 
1 arancio la donna ma sem 
brano fuochi fatui m una 
straordinaria avventura della 
materia II colore ha una qua 
htà primitiva e una luce °er 

minale e un piccolo tuoco 
dell immaginazione che ci ta 
sentire il mondo gremito di 
nascite e di organismi gene 
latori Nella tecnica si fa te­
soro del gusto materico in 
formale e surrealista ma sen 
72. manierismo anzi con un 
senso vivente del dare tor 
ma che non e comune 

Tra le stampe vanno segna 
late Alba sull Etna Albero 
rosso Cespuglio luna La 
spiaggia a Tindari Luce not 
turna Fiore notturno Autun 
ne Quei tuoi capelli d'arante 
nel vuoto del mordo La 
Plaia ActtiLzza Viso al tra 
monto Nino Cordio espone 
arche alcuni piccoli bronzi fi 
guranti frutti e ammali non 
che due grandi sculture Fi 
gvra distesa e Ragazza con 
gatto dove il motivo piasti 
ce della vita arborescente e 
trattato come proposta mo 
aumentale ma con più debole 
e abitudinaria immaginazio 
ne che nelle poetiche stampe 

Paesi calabresi 
di Enotrio 

E n o t r i o « T e t t i d i C a l a b r i a > 

La galleria « La barcaccia » 
presenta una ricca sene ai 
quadri dipinti da Enotrio Pu 
ghese tra il 67 e il 69 Sono 
paesaggi interni e tipi pò 
polani dell amata Calabria In 
questi quadri abbastanza ) 
ben da quella monotonia au 
tobiogratia che a\e\a viz a 
to un poco m passato la sua 
esperienza di pittoie del b iti 
Enotrio si confei ma artista 
di sentimento vero e durevo 
le e di probità intellettuale 

Su motivi molto « po\en i 
della natura e dell ambiente 
sociale Lnotno realizza ma 
intensa crescita linea del co 
lore trasformando il motivo 
più concreto e quelli un) u 
uno i schema i di 1 i e meri 
diana e malterab le A la) 
punto cht propi (• s< ltan 
la «poveiU del e o e ippa 
re baso e lendini rito iena 
immiLint politila e costrutti 
va della viti l i pittura si e 
affinata m prc? si i 1 i n i ì 
sflclie tutte variate su u/\.u 

ro grigio bianco terra di 
Siena giallo nero Non e e 
11 presunzione ideologica di 
essere pittoricamente 1 inter 
prete del mondo dei contadi 
ni e dei pescatori calabresi 
mi la pazienza e la costanza 
uin ina di essere « dentro > e 
di tentue una pittura non m 
elli (t lalizzata al limite dei 

non programmato riflesso pit 
te nco delle cose nello spec 
ehio quotidiano 

La naturalezza è 1 obiettivo 
pittorico di Enotrie e di fre­
quente scivola in naturalismo 
In 01,111 quadro e e traccia di 
questi lotta ora è una sco 
ria ora uni pieti a dura di 
colore Resta nei pensien una 
n piOM ni- visivi di genuini 
ti primitiva anche se prò 
pi io m questo modo di esse 
H „ n i n li p ira favela 
ini sia r.ricil la ui poco di 
sinuata per i tempi che cor 
JOl o 

Dario Micacchi 

In Africa sono in atto una 
sene di conflitti in taluni ca 
si vere e proprie guerre di 
cui si conosce non molto Per 
ciò appare utile l mformazio 
ne che P Mancini ne dà sul 
n 6 de Lo spettatore interna 
zionale (« Le guerre sconosciu 
te dell Africa nera ») Utile co 
me censimento ma si può di 
re altrettanto come serietà e 
completezza dell mformazio 
ne? Non cj pare Le notizie 
suno sempre approssimative 
laccolie qua e la (particolar 
mente per le colonie dette por 
foghesi) spesso abborracciate 
E poi hanno una chiave poh 
tica che risente troppo nel 
luogo comune sulla presenza 
di « Mao » in Africa vlentre 
una indagine reale e scientiù 
ca del perché vi sono conflit 
ti tribali tendenze secessioni 
ste — da non allineare nean 
che come viene fatto nell ar 
ticolo con le guerre di libera 
zione nazionale in corso — sa 
rebbe estremamente interes 
sante per comprendere tutto 
il problema del rapporto tra 
nazione indipendenza nazio 
naie effettiva e eredità coio 
male intrecciata al neocolonia 
hsmo Ma ahimè la rivista 
in questione non intende m. 
surarsi con questi problemi 
Da lunga data 

Nello stesso numero si può 
trovare anche un panorama 
sulla situazione sudafricana 
(<t Sudafrica in movimento? » 
di E S Munger) che è un si 
gnificativo saggio dj quel pa 
ternalismo riformista dei 
« bianchi » illuminati 1 cui ef 
fetti sarebbero ridicoli se non 
tossero tragici 

Un nutrito dossier sul Sud 
Africa viene pubblicato da 
Terzo Mondo C>b) che ospita 
anche una serie dt scritti sul 
« dialogo tra europei e africa 
ni sulla crisi di civiltà » Assai 
più pregnante certo e una in 
tervista con due bianchi suda 
fncani sul tema « Capitalismo 
e razzismo m Sud Atrica » 
pubblicata nel n 39 di Qua 
derni piacentini Nello stesso 
numero si può trovare un altra 
interessante intervista con il 
« Fronte democratico popola 
re » della resistenza palestine 
se che fornisce una sene di 
elementi estremamente signifi 
cattvi sullo sviluppo politico e 
militare della lotta palesti 
nese 

Meno soddisiacente è la pre 
sentazione della intervista 
(« La guerriglia in Palestina » 
di Sornaga e Adilardi) che si 
presenta come troppo esclusi 
va e parziale nei confronti di 
altri movimenti della resisten 
za ì quali nella realtà sono 
pm ricchi di quanto appaia dal 
1 indagine fatta II tema della 
resistenza palestinese sta ma 
via acquistando il meritato ri 
lievo anche nella pubblicistica 
italiana A parte le ormai nu 
merose inchieste giornalisti 
che esso è affrontato dalla 
Rivista trimestrale con una 
lunga nota (« L ingresso politi 
co della nazione araba palesti 
nese nella cnsi del MO » ap 
parsa nel n 28 30) e dalla rivi 
sta mensile estremamente uti 
le e importante Rivoluzione 
palestinese che contmua a for 
nire materiali documenti e 
studi di indubbio interesse II 
suo ultimo numero (6 7) por 
ta alcuni studi su « Lenin la 
questione ebraica e il siom 
smo » di G Mighardi « Israe­
le e il terzo mondo » di Asta 
khov sulla disarabi?zazione 
della Palestina (M Paolini) 
nonché un importante dibatti 
to sugli sviluppi della crisi 
medio orientale (in cui Inter 
vengono Calchi Novati Cardia, 
Corghi Luzzatto Ortona Ori 
ha) 

Di i « certo interesse anche 
il n 5 b Gei Quaderni del Me 
dio Onerate che fornisce ma 
tenah sui fermenti della sini 
stra israeliana ma che non 
riesce a sfuggire alla ambi 
guità della sua impostazione 
originaria in cui si avverte 
una lontana matrice sionista 
Sempre a problemi del mon 
do arabo sono dedicati due in 
teressanti studi sulle lotte m 
atto nella penisola arabica 
a National liberation in the 
Gulf » di P Halliday apparso 
sul n 58 della New Left Re 
vieto e « Yemen del sud ver 
so la liberazione definitiva » 
nel n 10 di Tricon (in era (al 

Sull Africa segnaliamo anco 
ra il n 11 della Nuova rivi 
sta intemazionale che pubbli 
ca un interessante sae^io del 
io studioso J SuretCìnale su 
«Tribù class e nazional ti 
nellAlnca tropicale i il testo I 

del « Manitesto culturale pa 
nafneano » de] Festival di Al 
geri e un discorso di Ken 
neth Kaunda sulla linea Inter 
na e internazionale che sta se­
guendo la Zambia African 
Commumst (n 39) pubblica 
uno studio sui problemi del 
lo sviluppo della Tanzania e 
sulla scelta pnontana che 
punta sulla agricoltura (« The 
strategy of rural develop 
ment » di B Ngotyama) 

Nutrite le segnai zioni sul 
1 America latina Citta futura 
(n 6 7) pubblica un numero 
speciale sull argomento meno 
efficace di altri visti nel pas 
sato ma ricco di iaformazio 
ni Pensamie to critico (N 27) 
sviluppa una sene di conside 
razioni sulla vicenda peruvia 
na (« El golpe militar del Pe 
ru » di R Collar e « Perù 
seis meses despues Revolu 
cion desde amba ' » di C Nu 
nez) u tema è ripreso da 
Pohtique aujourd hui (N 9), 
con uno scritto di Alain Joxe 
« Portée et hmites du mode 
le peruvien » e dal numero 51 
di Note di Cultura (F Pan 
tarelli « Un golpe antimperia 
lista? ») Nel numero 52 della 
stessa rivista appare un dia 
rio di Zavoli su un viaggio in 
Messico che continua nel nu 
mero 53 in cui appare anche 
uno scritto di Corrado Cor 
gin su « La Bolivia del gene 
rale Ovando » 

Problemi del socialismo 
(n 42) porta un saggio di Can 
nabrava Filho su « Dittatura 
militare e imperialista in Bra 
sile H e una impegnativa re 
censione di A Filippi (sul li 
bro di Gunder Frank sull Ame­
rica latina) che delinea alcuni 
nodi del sottosviluppo latino 
americano 

A questioni più generali ael 
cosidetto terzo mondo sono 
dedicati i saggi di Joan Ro 
binson su « La povertà delle 
nazioni » (m Giovane Critica 
n 21) e un discutibile saggio 
di Uhanovskl « Sullo sviluppo 
non capitalistico di alcuni pae 
si deli Asia e dell Africa » 
(Nuota rivista Internazionale 
a 10) 

Romano Ledda 

Notizie 

• E s ta ta po r ta l a a ter 
m ine nel l URSS la pubb l i 
cazione di sei v o l u m i che 
compongono la nuova R Sto 
r ia del l URSS dal) an t i ch i t à 
a l i epoca contemporanea B 
A l l a pubbl icaz ione di que 
st opera hanno co l labora to 
eminen t i s tor ic i sov ie t ic i so l 
to la d i rez ione del l accade 
mico Bor is Po noma n o v 

In questa edizione v iene 
esposta per la p r i m a vo l ta 
nel la s tor iogra f ia soviet ica 
la s tor ia dei popol i del 
I URSS a p a r t i r e da l la co 
mun i t a p r i m i t i v a sino a l la 
r ivo luz ione del 1917 

• Per ra f f reddare g l i u ten 
s i l i del le macch ine si f a sol i 
tamente r icorso a l i qu id i f i 
nemente d ispers i Tu t t av i a 
è stato accer ta to che Instai 
landò uno schermo d a v a n t i 
a l la bocca del l ugel lo le goc 
ce d i emu ls ione , co lpendolo , 
si e le t t r i zzano E ' r i su l ta to 
che una s fe re t ta me ta l l i ca 
posta nel get to del la misce 
la a r i a acqua accumu la an 
eh essa una ca r i ca e le t t r i ca 
( f ino a 600 v o l t ' ) Secondo 
quanto I n f o rma la Novost I 
I insegnante del l Is t i tu to tes 
sl le di I vanovo , nel l URSS, 
V Podgorkov ha comprova to 
I u t i l i t à di questa ca r i ca es 
sa raddopp ia la du ra ta d i 
serv iz io degl i u tens i l i e m i 

g l i o ra la qua l i t à del la super 
f i c i e l avo ra ta 

• I l dan t i s ta egiz iano Ha 
san Osman ha por ta to a 
compimento la vers ione In 
arabo de l la D i v i na Gomme 
dia Hasan Osmàn aveva 
pubb l i ca to l'« I n fe rno B nel 
1959 e nel 64 II « Pu rga lo 
n o » La vers ione del l inte 
ra opera gì e c o s t i l a quas i 
I rent anni di lavoro 
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Programmi Rai-Tv 

Controcanale 
1LRISMO L Gì MI O 

Schermo grande e il in t 
i attrazioni turistiche s nu 

que ìi gli PÌpmenti di cui si 
ai i ile un certe filone à 
« qialh » cinematografia che 
in mancanza di una struttura 
laida ai fini deli indoquie 
psinlogita o ociale cenon 
d ri t nguer per la e nife 
zione fimo » Ci sembra che 
Coralba almeno per certi ler 
\i si rie rileghi a quei filone 
siamo in teiei isione e quin 
di lo schermo e n PI ilabii 
mente piccolo ma il e >ìore 
e e (anche se tu Italia non 
si lede ma Coralba e stato 

girato a colori} e le at 
traltiie turistiche pure A ella 
ferzo puntata I aspetto turisti 
co e Tenuto m primo piano 
dal lelodromo di Amhurqo ai 
le nei 1 di Chamonv alle calli 
1 enezwne e ai giardini del 
l isola di forcella Ottimo per 
il mercato europeo 

Questa sorlo di crociera ha 
costretto autori e regista a 
qualche ei ideate strumentali 
mo la sequenza di Chama 

ny ad esempio itara m pie 

(l per miracolo con quel pò 
' utto tedesc e duio ci e 
meguiva la figlia del prota 

g insta facendo mostra di 
11 io ingenuità degna di un 
tontolone In compenso il 
r tm ) era anche pm veloce 
del solito e gli improvvisi ri 

10U1 della iwenda erano de 
cisamente pm numerasi Per 
un « giallo che punta esclu 
11 ameni e sul ".mistero* so 

no cose essenziali 
Gli attori questa volta ci 

ono sembrati meno leairah 
decisila in questo senso e 
la presenza di Glauco Mauri 
che cerca come può di dare 
consistenza ad un personag 
qio appena accennato dagli 
autori 11 suo commissario 
problematico è* 1 unico « ca 
1 attere-» in questo Coralba 
finora e la sua battuta con 
Irò il mondo di coloro che 
1 curano soltanto di sali are 

la loio «onorabilità» per 
quanto vecchia era la sola 
che ai esse ( ano di ricino 
marsi ad un mondo concreto 
di uomini ieri Ma una bai 
tuia oi 1 mmeufe non fa pn 

mai era e per il resto Co­
ralba anche m questa puri 
tata era saltante un quiz 
filmato 

BWDO PROMOSSO — Do 
pò tre stagioni Pippo Bando 
( stato promosso il suo Set 
te voci nato m sordina come 
spettacohno di poche prete 
se e passato nel novero dt 
gli show Naturalmente co 
me sempre amene in tele 
1 isione nella sostanza e mu 
iato ben poco a giudicare 
da quel che abbiamo visto 
si sono pero arricchiti enor 
memente il meccanismo e le 
scenografie Con questo quel 
tanto di fiesthezza che pale 
za esserci m questa trasmis 
sione agii imzi e spanto In 
proi a l estrema compheazio 
i e del quiz ininterrotto Tn 
comnerìso grazie alla promo 
ione Bauda può adesso con 

tribune ali autopubbhcita del 
la hi AI T per esempio ospì 
tondo 1 protagonisti del < ce 
lebrato I fratelli Kai ama 
7o\ pei non dimenticare 

g.e. 

televisione 
1° canale 

9,30 L E Z I O N I 
Ing lese, S to r ia , Educazione mus i ca le , 

12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 
La t e r ra nost ra d i m o r a , 9 punta ta 

13,00 OGGI C A R T O N I A N I M A T I 
13 30 T E L E G I O R N A L E 
15,00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T 

T I N O 
17,00 C E N T O S T O R I E 
17,30 T E L E G I O R N A L E 
17,45 LA T V D E I R A G A Z Z I 

La s to r ia del p iccolo Muck 
18,45 LA F E D E , OGGI e Conversazione d i P 

M a r i a n o 
19,15 S A P E R E 

V i t a in Usa , 10 punta ta 
19 45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache i la 

l i ane . Oggi a l Par lamen to 
20 30 T E L E G I O R N A L E 
21 00 U N A N O T T E T E M P E S T O S A 

Commed ia di Jan Luca Carag ia le Regia 
di Fu l v io Tolusso In te rp re t i V incenzo 
De Toma Dan ie la G a l l i E t to re Cont i II 
lavoro è basato su un equivoco, che da 
luogo a gelosie nel t rad iz iona le t r i ango 
10 m a r i t o mogl ie amante 

22,10 T R A G E R M A N I A E P O L O N I A L ' O D E R 
NEISSE 
I) serv iz io speciale del Te leg io rna le cu 
ra to da Demet r i o Vo lc ic , si occupa d i 
una quest ione fondamenta le que l la del 
la f r o n t i e r a su l l 'Oder Netsse t r a G e r m a 
ma e Polonia s tab i l i ta a l la f ine del la 
seconda g u e r r a mond ia le e non r lcono 
sc iu ta f ino ad oggi da l la Repubb l i ca 
federa le tedesca, nel la sua po l i t i ca re 
vanscis ta 11 prob lema e p a r t i c o l a r m e n t e 
at tuate da t i g l i ind i r izz i nuov i che la 
po l i t i ca del la R F T verso l 'Est sembra se 
gu i re dopo la nomina del nuovo governo 
di cu i B r a n d t e cance l l ie re 

23,00 T E L E G I O R N A L E 

2" canale 
19,00 CORSO D I TEDESCO 
21,00 T E L E G I O R N A L E 
21,15 D E N T R O I L C A R C E R E 

Seconda punta ta de l l ' i nch ies ta d i E m i 
Ilo Sanna e A r r i g o Mon tana r i G l i au 
to r i si occupano questa vo l ta del la v i ta 
nel le « case d i pena » cioè nel le ga le re 
mos t randoc i scorc i di a lcune t ra le ca r 
cer i p iù famose d ' I t a l i a e anche I unico 
esempio di « p r ig ione senza sbar re » a 
Lonate Pozzolo, presso Varese 

22,10 P R O T A G O N I S T I A L L A R I B A L T A 
11 p r o g r a m m a è dedicato a Ray Char 
les i l g rande cantante di jazz nero e 
cieco 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 7, 8 10 12, 1» , 
14 15 17 20 23 6 Corso di lingua Ing luc i 
S 30 Mat tut ino musicale 7 10 M u s i » t topt 
7 45 lori al Parlamento 8 30 Le cantoni d«l 
mattino 9 Voi ed io 11 30 La radio par 14 
scuole 12 IO Contrappunto 12 43 Quadri lo 
alio 13 15 Adriano talentano presento I I pr imo 
E I ul t imo 14 05 Listino flora» di Mi lano 14,1S< 
Buon pomeriggio 16 Programma per I rasat i l i 
1G2D Per voi giovani 18 A rei cronaca, 1 * 2 0 ) 
Ribalta di successi 18 35 Udita ch« lavora 
18 45 Un quarto d'ora di novità 19 Sul na­
str i mercati 19 05 j Giradisco 19 30 Lunt -p*rk | 
20 15 Sansone e Dallda mus .a di Camilla 
Saint Saens Direttore George! Protro) 22 ,40 i Or­
chestra diretta da Ettore Ballotta; 23 Oggi al 
Parlamento 

Secondo 
GIORNALE RADIO ora G 30 7 30 8 30 

9 30 10 30 11 30 12 30 13 30 15 30 
1G30 17 30 13 30 19 30 22 24 6 Prima 
di cominciare 7 43 Billardino a te - pò di mu 
sica 8 40 I protagonisti 9 Romantica, 10i 
Dosi reo 10 15 Canta Pepplno Gagliardi 10,35i 
Chiamate Roma 3131 12 10 Trasmissioni re 
g onah 12 35 Questo sì questo noi 13 45 
Quadrante 14 Come e perché 14 05 Juke­
box, 14 30 Trasmissioni regionali! 15 03 Non 
tut to ma di tu t to , 15 40 Servizio «pedale del 
giornale radio 16 Pomeridiana 17 30 Classe 
unica 17 55 Aperi t ivo In musicai 18,45 Sul 
nost i i mercati 18 50 Stasera siamo ospit i d i 1 
19 05 La clessidra; 19,55 Quadrifogl io, 20 10 
Ferma la musica 21 Cronache del Menag i - ima 
21 15 Novità 21,40 David Rose e la sua 
orchestra 21 55 Controluce 22 ,10 Appun a 
mento con Mozart 22 433 Calamity Jane, 2 > 
Bollett ino per 1 naviganti, 23 05) Dal V Cani e 
della Filodiffusione Musica leggera 

Terzo 
Ore 10 Concerto di apertura 11,15 Musiche 

italiane d oggi, 11,45 Cantata barocche 12 20 
It inerari operistici I I mi to classico nell orerà 
del 900 , 13 Intermezzo; M i Musiche per stru 
menti a [ iato 14 30 11 disco in vetrina 15 30 
Concerto sintonico 17 10 Corso dì lingua in 
gisse 17 35 Corso di Storia del Teatro 18 No­
tizie del Terzo 18 15 Quadrante economico 
18 45 La droga nei secoli 19 15 Concerto del 
la sera 20 15 Musiche pianistiche di M i x Re 
ger 21 I I giornale del Terzo 21 30 X X X I I f é 
st ual Internazionale d) Musica contemporanea 
di Venezia 22 10 Libri r cevuti 22 20 Rivi 
sta delle r v ste 

EU 
quotidiano 
finanziato 

dai 
lavoratori 

ABBONATI 
0 A b b o n a m e n t o s o s t e n i t o r e L 3 0 0 0 0 

0 A b b o n a m e n t o a n n u o { a 7 n u m e r i ) L »21 0 0 0 

0 A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 6 n u m e r i ) L 18 0 0 0 

fi) A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 5 n u m e r i ) L 15 0 0 0 

9 A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 7 n u m e r i ) L 10 8 5 0 

O A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 6 n u m e n ) L 9 3 5 0 

0 A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 5 n u m e r i ) L 7 8 5 0 
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Il Napoli ha fatto fuori una delle pretendenti al titolo 

ANCHE LA FIORENTINA OUT 
SOLO LA JUVE DIETRO IL CAGLIARI 

• VITALI 

Con il migliorare del tem­
po e con l'avvento dei terreni 
asciuti (o quasi) i cannonieri 
del campionato di serie A* so­
no tornati alla ribalta se­
gnando complessivamente 20 
goals sfiorando cosi di una sola 
rete il primato (21 goals) sta­
bilito nella nona giornata 

Riva, Prati, Vitali, AnastasI 
ed il redivivo Combin (toh, 
chi si rlvedel), cioè j canno­
nieri principe del nostro cam­
pionato, non hanno perduto lo 
appuntamento con il goal, 
'unica a pecora nera » e stato 

il fiorentino Chiarugi, terzo 
« fuciliere » del torneo, che, 
insieme alla sua compagine, è 
Incappato in una giornata ba­
lorda 

Gigi « bazooka » Riva, nello 
scontro dfretto col capocanno­
niere Alessandro Vitali, ha 
prevalso di misura (2 reti 
contro una del vicentino) e si 
è appaiato al collega-rivale in 
vetta alla speciale classifica 
degli K hombre-goals » (11 
goal ciascuno). Un altro mat 
latore, anzi II migliore uella 
giornata è stato Pierino — ri­
tornato terribile — Prati, che 
ha Indovinato una reboante 
quaterna sulla ruota di Bari, 
costringendo cosi I «galletti» 
alla prima sconfitta interna 
Non poteva essere questo un 
migliore risveglio per il buon 
Prati che, una volta rotto il 
ghiaccio, intende continuare 

Tra le note salienti della se­
conda giornata del girone di 
ritorno, è l'ottavo successo 
consecutivo della Juve che ha 
cosi eguagliato II primato del 
l'Inter per quanto riguarda 1 
campionati a 16 squadre L'uo­
mo d'oro della a Vecchia Si 

gnora » è II « picciotto » Ana­
stasI che, nelle ultime B par­
tite ha realizzato ben 6 reti 
Da notare che il sardo Cuccu-
reddu, entrato nella squadra 
bianconera sin dalla partita 
contro il Cagliari (quoque tu, 
Brute ) è ancora imbattuto 

Tuffi conienti a Roma 
La domenica ha fatto regi­

strare l'en plein delle squa­
dre capitoline la cui accoppia­
ta vincente risaie alla sesta 
d'andata quando le due squa 
dre procedevano a gonfie vele 
La Lazio, grazie al solito goal 
risolutore del gigante China-

glia ha compiuto un ulteriore 
passo In avanti nella classifi­
ca, la Roma, dal canto suo, 
ha sfatato l'avversa tradizio­
ne che al « Momplano » di Bre­
scia non l'aveva mai vista 
nelle vesti di squadra vinci­
trice 

La «serie» del Napoli 
M t o ^ l ^ L U ^ a ^ ^ ^ i A i i i ìi in i IMI iiiil mi) • l il L , ^ . : ^ W . 

Se la serie della Juve fa 
record, non bisogna trascurare 
anche la serie del Napoli di 
Beppone Chlappella che dome­
nica scorsa è andato a conqui­
stare l'intero bottino nella 
« sua » vecchia Firenze, con­
quistando cosi l'ottavo risultato 

utile consecutivo Di contro la 
Sampdorla (da 7 turni), il Ba­
ri (da 7) e la pariglia Palermo-
Verona (da 5) aspettano anco­
ra la vittoria che ponga ter­
mine alla loro catena di r i ' 
sultati infruttuosi. 

Bertini: goal e conletti 
Mario Berlini, il giocatore 

dell'Inter e della Nazionale, si 
è sposato lori a Foppolo con 
la signorina Maria Teresa Sal­
vi di Bergamo Alla cerimonia 
nuziale hanno partecipato so­

lo pochi Intimi. Bertini ha vo­
luto festeggiare II matrimonio 
segnando domenica II secondo 
goal dell'Inter contro il Pa­
lermo 

Oggi a Tel Aviv (guardando al Messico) 

Rivincita di Israele 
contro la Romania? 

TEL AVIV 19 
Domani nello stadio di Tel 

\\ v le nazionali di calcio di 
Israele e Romania SÌ incontra 
no nella * rivincita » della par 
tifa della settimana scorsa \m 
ta per una rete a zero dai 
romeni 

In venta non si tratta di una 
vera e proniia rivincita, poi 
che le due squadre sono impe 
Enate nella fase di pi epara 
zione ai mondiali di calcio del 
"Messico ma per gli israe ìani 
il match di domani viene in 
teso come una occasione per 

II Messico batte (4-2) 

lo Spartak Trnava 
CITTA DEL MESSICO 19 
La Nazionale di calcio messi 

cana che sarà fra quattro mesi 
la squadra di casa nel torneo 
finale della Coppa del Mon 
do ha giocato la migliore delle 
sue partite negli ultimi mesi 
battendo la squadra cecoslovac 
ca Spartak di Trnava per 4-2 
di fronte a uno Stadio Azteco 
quasi pieno con 75 000 spetta 
ton paganti 

Dopo la vittoria sullo Spartak 
la Nazionale messicana si tra 
va ora in testa nella classifica 
de! Torneo pentagonale di Cit 
ta del Messico con un totale 
di tre punti, seguita in secon 
da posizione dalla squadra del 
Guadalajara con due punti 

Il t Pentagonale 1970 » e una 
specie di antipasto in vista dei 
prossimi campionati mondiali 

Tornando ali incontro con lo 
Spartak e e da dire che le reti 
cecoslovacche sono state rese 

possibili da due madornali er 
ron della difesa messicana 
Nel primo gol il portiere Cai 
deron ha mai calcolato la tra 
lettona di un tiro di Adamec 
al 20 del primo tempo e il 
pallone si è insaccato alle sue 
spalle 

Nella ripresa il terzino Luis 
Gonzales ha platealmente fer 
malo con le n a n i un pallone 
diretto a un attaccante ceco 
provocando un calcio di rigore 
(realizzato da Adamec) 

Errori della difesa a parte 
i messicani sono stati di gran 
lunga migliori sia sul piano 
tecnico che nella orgamzzazio 
ne delle azioni e sul piano 
atletico individuale 

In particolare si è vista una 
linea mediana padrona del cen 
tra campo con ti reparto avan 
zato alla ricerca continua del 
goL 

Lotta a due, dunque, sulla strada dello scudetto? Il Cagliari, brillante capolista, s'è scrol­
lato di dosso un altro inseguitore: cioè la Fiorentina Era iniziata, la metodica sequenza, col 
Milan sconfitto a Vicenza, poi era caduta l'Inter a Bologna, ora e crollata la Fiorentina. Atteso 
dalla concorrenza ad un passo falso in quel di Vicenza, Il Cagliari ha invece un'altra volta 
deluso le speranze degli avversari, convincendo delle sue possibilità e dei suol meriti anche gli 
sceltici ad oltranza Né vale obiettare che ancora una volta l'artefice unico del suo successo 
è stato Riva per individuarne, sottilizzando, un limite I risultati puntualmente sono l i , e poiché 
sono soltanto quelli a contare, non c'è che da prenderne atto. A parte poi il fatto che gli obiet­
tori, per esempio, non hanno certamente ancora visto II Gori di questi tempi, ne come la * squa­
dra » sa sfruttare alla perfezione, e con micidiale determinazione, anche il più piccolo errore 
degli avversari come e succes­

so appunto a Vicenza, dove se 
Riva si è esaltato in una gior­
nata a dir poco strepitosa, 
Bobo ne è stato li degnissimo 
e ammirato comprimario, e 
tutta la compagine ha sciori­
nato una dimostrazione prati­
ca di valido football moderno. 
E cosi I rossoblu hanno fatto 
un altro grosso passo forse 
quello decisi\ o v erso lo seti 
detto 

Sulle loio ruote ormai la 
sola Juventus ha uguagliato il 
\ecchio record dell Ambrosiana 
'39 40 ha offerto ai suoi eufo 
nei tifosi un altro spettacolo 
di gioco di equilibrio di ar 
moma Vieri forse in questo 
complesso di gente giunta al 
posto giusto fatica a trov are 
una « sistemazione » ma spec e 
con 1 annunciarsi di terreni m 
glion più congeniali ai suoi 
mezzi non dovrebbe costituire 
irrisolvibile problema 

Anche se certi suoi polemici 
atteggiamenti specie nei nguar 
di di Haller possono lasciare 
un poco perplessi Bomperti e 
Rabitti comunque non son tipi 
da lasciai si scoraggiare alla 
occasione potrebbero sempre 
scoprirgli qualche malanno di 
stagione e consigliargli I oppor 
tuno riposo Per il resto tutto 
fila liscio come e più dell olio 
Anastasi mastica azzurro e ci 
dà dentro con risultati pari 
ali entusiasmo Haller rende in 
proporzione diretta ai premi e 
che aumentino in progressione 
è risaputo Del Sol sta vivendo 
una sua esaltante seconda g o-
vinezza Cuccureddu e gh al 
tri giovani \anno nconfertnan 
dosi splendide realta Non e è 
che da attendere adesso il 
match di domenica a Bologna 
per un ultima e decisiva venti 

ca in rapporto alle legittime 
pretese scudetto 

E caduta invece e senza 
valide attenuanti la Fiorenti 
na Che i « campioni » accusas 
sero pi eoccupanti sbandamenti 
in difesa s e r a da tempo a u e r 
tito ma che il guaio dovesse 
esplodere in modo così repenti 
no e violento non t i a certo pie 
\ entn ibile Si pensava che il 

Due tornei 
a confronto 
Campionato '68-'69 

CAGLIARI . . . U 
FIORENTINA . . . . 26 
MILAN 25 
INTER 20 
JUVENTUS 19 
ROMA 18 
TORINO 17 
PALERMO . . . . 16 
VERONA 16 
BOLOGNA 15 
NAPOLI 15 
VARESE 14 
PISA . . . . 13 
SAMPDORIA . . . . 11 
ATALANTA . . . . 11 
L R VICENZA 10 

Campionato '69-70 

CAGLIARI . . 26 
JUVENTUS . . . . 23 
FIORENTINA . . . . 21 
INTER 21 
NAPOLI 20 
MILAN 20 
TORINO 19 
ROMA 18 
L R VICENZA . . . . 17 
VERONA 15 
BOLOGNA 15 
LAZIO 15 
BARI . . . . 13 
SAMPDORIA . . . . 11 
PALERMO 9 
BRESCIA 9 

Venerdì il big-match al Palazzo dello Sport 

Freddie Little ottimista 
Eddie Pace: «No comment» 

Ieri sono stati « pi esentati » al 
la stampa Freddie Little (cam 
pione del mondo dei medi junior) 
e Erldie Pace Iterzu nella stessa 
graduatoria) che venerdì si af 
fronte! anno sul ring del Palazzo 
dello sport nel * clou » dilla 
riunione pugilistica alksti ta da 
Rodolfo Sdbbatini 

Sabbatini ha ncoidato che Lit 
tle e Pace si sono già incontia 
ti due volte la prima ha vinto 
Little e la seconda Pace « Si è 
trattato — egli ha piccisato — 

di combattimi itti por(ico/nrmf»ii(e 
violenti e i ritte non avrebbeio 
accettato una bella se al vin 
Citare non fossp '.tata offerta la 
passibilità li affrontare sucri si 
vomente hi ni (miti Duran oppu 
re Mazzingln » 

Loiginiz/dUire ha però preci 
iato a questo punto di essersi 
impegnilo a n>n fire dichnra 
ziun nuli nk iggo df-ì cinipi me 
di I mim io rk nud f no i vener 
di s a |it r espu s->u neh psti d i 
parli di 1 li i si no <- a per non 
esseri net isilo di av in sfinì 
taln il in ii L ti raenven iti per 
N c h i n i i / a t e ia riunione di ve 
neull ( ') 

« Del rato -~ ha aggiunto Sab 
tatim — *<? BctncnuU non sarà 

disponibile npipgheremo su Du 
ran o su Mazzmghi » 

«E in caso di pareggio gli è 
stato chiesto quale dei due pu 
gili verrà scelto per il succes 
sivo combattimento7 » 

< In questo caso — ha rispo­
sto 1 organuzatore — la scelta 
verrà fatta in base ali mdinz 
zo espresso dai tecnici e dm 
giornalisti » 

Interpellati sulle loto possibi 
lita Fredd e Little ha detto 
di esscie sicuro di un suo sue 
cesso mentre Pace si è limi 
tato a un freddo «No coni 
Tìienf» tddie Pace "he e n 
inasto inat tno dopo 1 intontì o 
d sp italo i Roma con Cariti 
D irrtn ha detto che l a u i 
sano più difficile neila sui cai 
riera è stato il cubano Nipoles 
men're pei 1 ttle 1 anlagoni la 
più t e n h l f e risultato Bent in 

1 org m / / IUI < Sabhatmi h i 
poi es < in certn n m n i 
rico per i so rilievo che 
si è dato i i i ti g orni il 
I impegno di 1) i m che ne a 
rum (ine di vcntidi combatteia 
contro 1 americano Huntley pre 
sente anch egli alla conferen7i 
Sabbatini ha ncoidafo a tale 
proposito che il pugile ncgio 

pur avendo accumulato d ver 
se sconfìtte nella sua intensa 
attività ali estero vanta due 
brillanti v ittorie a Parici con 
tro !e vedette locali Diallo e 
Marty battuti entrambi netta 
mente Huntley ha combattuto 

inoltre pochi giorni fa in Ame 
oca contro Mover già valido 
avversarlo di Benvenuti nsul 
tando battuto di stretta misu 
ra dopo essere stato in chiaro 
vantaggio fino alla settima ri 
presa 

genio e il mestieie di De Sisti 
e il peso tecnico dell'attacco 
potessero in qualche modo ov 
uarv i e bastato imece il g o 
co fresco e spumeggiante di un 
Vapoh in periodo di gra7ia per 
melteilo a nudo con ciuda n o 
lenza Pesaola correrà certo al 
i ipan può sempre restaurare 
Superchi e riportare in condì 
7ione Rogora Bnzi e compa 
gnia dopo di che potrebbe an 
che non essere taidi per rime 
diai e Una Fiorentina nasse 
stata nelle sue linee difensne 
può ancora ree tare con digm 
tà la sua parte nel concitato 
discorso al vertice 

Forse più e meglio dell Inter 
che ancora una volta pur nel 
la stentita vittona più che 
I assurdo tecnico ha sfiorato il 
ridicolo Henberto adesso ha 
«inventato» anche Landim cen 
trocamp sta che assommato al 
Faceheth avanzato in un non 
ben deftn bile ruolo e con non 
ben precisati compiti ha finito 
col completare il folle quadro 
delle incongi uenze nerazzurre 
Chiaro che siano stati m molti 
a restarci male Barcellona 
a\eva infatti illuso un po' tutti 
Adesso è di nuovo ]} caos de 
pnmente e senza ojt/^onti di 
pr ma 

Una salutare boccata d ossi 
geno al contrario una ventata 
d aria nuova pei il Milan La 
pizienra di Rocco pur prover 
biale era al limite la squadra 
sembrava in d sarmo ogni en 
tusiasmo sens-a più speranze so 
pito quando ali mprowiso è 
nesploso il vecchio orgoglio e 
con quello il vecchio gioco 
Rivera come snoie in cattedra 
e risorto anche Pierino Prati 
uno strepitoso poker proprio là 
dove nessuno mai aveva pnma 
segnato Una grande Protagora 
sta quindi che ritorna da par 
suo se Bari non resterà un 
episodico fatto isolato sulle sce 
ne del campionato Lo svantag 
gio ormai è pressoché incolma 
bile tuttavia le auspicabili mi-
prese a v e n i e pot-ebbero ri 
pagare i tifosi delle tante de 
lusiom recenti 

Risveglio clamoioso anche 
quello della Roma a Brescia 
Un gol tre pah e una v ttona 
meritata che d ce mo to sullo 
equilibrio della compagine sul 
la felice predisposizione tattica 
e sul particolare buon momen 
to di alcuni uomini-chiave 

Sul fronte della retrocessione 
per concludere quanto mai pre 
/ oso il s iccesso della Lazio 
sul Bologna autent ca manna 
nella giornata del nuovo ìnciam 
pò casalingo della SaTpdoria e 
dei pesanti K O di Brescia e 
Palermo Ovvero aiutati che il 
e el ti aiuta 

# Nella telefoto in alto II pri­
mo goal di PRATI 

Vertice « azzurro >• a Coverciano 

Saranno 22 i calciatori 
che andranno in Messico 

Programma furto da fare — Valcareggi si avvarrà come 
« osservatore » degli allenatori che andranno ai mondiali 

Lazio: protesta contro la RAI TV 
per lo «scandalo» dell'albergo 

Si è svolta Ieri, presso la 
sede in via Col di Lana, una 
riunione del consiglio direttivo 
della Lazio, in merito alla nota 
vicenda dello n scandalo » del 
l'albergo presso II quale erano 
in ritiro 1 giocatori convocali 
per l'Incontro con il Bologna e 
che avevano abbandonato sa 
Dato notte, avendo il proprie 
tarlo richiesto II saldo di un 
debito di alcuni milioni il de 
bito fu poi saldato la domenica 
mattini 

Nel corso della riunione, alla 
quale erano presenti 9 degli 11 
consiglieri (mancavano Casoni 
e Martini giustificati da rag io 
ni familiari), I unanimità e sta 
(a raggiunta su una protesta 
della società nel confronti della 
RAI TV per la versione forni 
ta durante i notiziari non pre 
occupandosi di sentire il parere 
del dirigenti delia Lano 

La discussione si è Invece 
animata sul come contenersi 
nel confronti del proprietario 

dell'albergo il presidente Len 
zinl ha sostenuto di ritenere ne 
cessano adire le vie legali, on 
de andare sino in fondo alla vi 
cenda, chiedendo Inoltre 1 danni 
morali I consiglieri sono appar 
si divisi tra la tesi del presi 
dente e l'altra che vorrebbe la 
firma di un compromesso con il 
proprietario dell albereto che, a 
questo proposito, ha già fatto 
delle G avances » Comunque una 
decisione definitiva sarà presa 
entro oggi o, al massimo, do 
mani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 19 

I problemi che riguardano la 
partecipazione itabana ai cam 
pionati del mondo sono stati 
oggetto di un lungo colloquio al 
centro tecnico federale di Co 
vernano fia il presidente della 
FICC Artemio Franchi li presi 
dente del settore tecnico Walter 
Mandelh i! commissario tecnico 
Furuccio Valcareggi e il me 
dico federale ì ino I ini un vero 
e proprio incorino al vertice in 
detto in \ sta del prossimo con 
sigho federale nel corso del 
quale si dov ì anno appprov are 
le pioposte che sai anno presen 
tale dallo stesso Mdiidelh 

A coiclusione della riunione 
i quattio responsabili si sono 
incontrati con i giornalisti 

E stato lo stesso franchi a 
precisale lo scopo di questo vei 
tice azzurro B presidente della 
Fe"dercalco 1 i imzidto dicendo 
a Questo incontro ha un carat 
tue eccezionale Mandelh do 
vei a venire QUI a Firenze per 
impegni di laioto e ne abbiamo 
approfittato pei discutere su 
quanto hanno fatto \alcareagi 
e Firn a Citta del Messico In 
tendo riferirmi alla parte IOQI 
Mica Per ti momento perà non 
s amo m qrado di poter buttar 
più u i proaiatnma definitilo 
Awi Proprio credo che finire 
mo per non fare un vero e pio 
prto programma La raaione è 
semplice dobbiamo tentr pre 
sente che abbiamo un compio 
voto particolare Se fra un mese 

apremo aia chi ha vinto il cam 
pianato potremo organizzare 
quali osa di ^articolare (.omini 
quo QHP la decisione spttta a 
\ alcart gai Ora sappiamo solo 
le dobhiamt giocare il 2! frb 

io a Vadrtd con la ^taana 
10 aj nlp a 11sbava < on il 

l'ortoaallo Dopo que t ult tua 
partita gli a tir ri rientreranno 
ITI Italia r part ranno per Citta 
dei Ut sftea il 15 o il 16 d 
aprile t 

Fra neh pr m i di pa^siip ]<Ì 
piiola a Mindtlli ha prec sa l i 
* Poiché da qualche tempo i' 
rapporto fra socuta e nazionale 
è notei olmevte migliorato pn 
ma della partenza ver il Vcs 
iico ame ineremo tutti gh alle 

union c'ie assisteranno ai cam 
pianati mondiali e chiederemo 
loro una « cotiaborazione », che 
sarà di andare ad osservare le 
squadre che interessano l Ita 
h a » 

Mandelh dopo aver dichiarato 
che non e possibile far giocare 
alla nostra nazionale dieci par 
tite puma dei campionati poi­
ché sulJa scorta di quanto ac 
cadde nel 1966 ci si è resi conto 
che fu deleterio m quanto i no 
stri atleti sono troppo deboli sul 
piano psicologico ha continua 
to dicendo « Tutto il program 
ma tara deciso da Valcareggi 
Il nostro CT da tempo tiene 
contatti con gh allenatori e non 
appena riterrà giunto ti momen 
to di indire una comocazione lo 
farà Questo perché come ha 
già accennato Franchi noi per 
ragioni di temperamento ap 
partemamo ad una razza parti 
colare ed è per questo che ci 
rttroi eremo pochi giorni prima 
di partitre per Citta del Mes 

ico La rosa ài 40 giocatori la 
consegneremo alla F / F 4 tJ 20 
aprile ma partiremo in 22 lo 
elenco dei giocatori lo forni 
remo una settimana pnma dei 
campionati Comunque — ha 
prosi guto Vandelli — non ri 
tengo il momento di fare degli 
esperimenti Credo che puntere 
mo sulla squadra che ci ha dato 
il maggior numero di soddisfa 
ziom su una rosa di elementi in 
possesso di esperienza interna 
zionale Del resto Inghilterra e 
Brasile non ti comportano mot 
to dnertamente da noi Con 
que to non dico che non ci sono 
dei giocatoti m gamba nel no 
slro campionato Pero non in 
I udiamo (orieie alcun rischio 
Ma come ho aia a tcr imoti io' 
..redo sia il momento di rJi cu 
tert sulla scelta II campionato 
p \n corso abbiamo tre mesi di 
lem; e mopno il camrionato 
ci (hrci C' i sono i migl ori » 

O l d « l ' io \i Spigna non 
TVn m al un nnmmmenlo 
Ciò. non saranno ut hiriU al 
e in d nuei deci (Cuccureddu 
Spiro FTcehme'lo Ora zi Bet 
Capi n Furino Bt 1! ig Sa In 
d n 1 che lei ha citato poco 
prima'' 

« E prpsto per rispondere 
La conferenza stampa si è 

conclusa con una dichiarazione 
di Franchi in mento ai trasfe­
rimenti degi azzurri * La prò 
posta che avanzeremo al consi 
gito federale — che st riunirà 
a fine gennaio o nei primi gior 
m di febbraio — sarà quella 
che i ventidue possano essere 
trasferiti prima dei campionati 
del mondo Gli altri nel periodo 
normale » 

Loris Ciullini 
• Nelle foto In alto FRAN­
CHI {a sinistra) e VALCA­
REGGI 

risollevare il morale dei gioca 
tori e dei tifosi, colpito piutto 
sto duramente dalla sconfitta 
di una settimana fa 

Come e noto Isiacle e Roma 
ma sono inclusi m gironi d.if 
fiali nel torneo finale del Mea 
sico Israele è nel gr ippo di 
Puebla Toluca con squadre d*l 
calibro di Uruguay e Italia e 
con una Svezia che ha annun 
ciato di non \oler far la parte 
di quella che sta a guardare 

La Romania invece si trova 
con Brasile Inghilterra e Ceco 
slovacch a nel gruppo di Gua 
dalajara 

Insomma le « chances » del 
le due squadre ai mondiali non 
vanno molto al di la di quelli 
che spettano a due modestt 
*out«iders» anche se nel gio 
co del calcio la lezione impar 
tita ali Italia dalla Corea del 
Nord ai mondiali di Londra fa 
ormai testo per quanto nguar 
da i giudizi pre> entivi 

Nonostante gli infortuni oc 
corsi a diversi giocatori chia 
ve del complesso la nazionale 
israeliana si appresta ali ineon 
tro di domani decisa a provare 
ai suoi critici che almeno lo 
spirito combattivo esiste e in 
misura notevole 

Sara comunque difficile che 
gli isiaeliani riescano a piega 
re una Romania psicologica 
mente distesa e tecnicamente 
piuttosto coi iacea 

Sabato scorso nel corso di 
un allenamen'o il terzino de! 

la narionale israeliana David I 
luomo su cui appoggia prati 
carpente la difesa della squa 
dia si è infortunato ed e ora 
a riposo con uno stiramento 
muscolare alla gamba destra 
Nella linea mediana mancherà 
Samuel Rosenthal a Ietto con 
1 influenza mentre fra gli a \an 
ti non ci sarà Shraga Bar an 
eh egli fermo per una lesione 
alla gamba 

Il cannoniere Giora Spiegel 
d altra parte rientra proprio 
domani in forma7ione doixj un 
periodo di allenamento trascor 
so con la squadra inglese del 
Tottonbam Hotspurs a Londra 
Rientra quindi a fianen del suo 
« gemello » nel! atLicco israe 
hano Mordechai Spiegler 

Spiegel e Spiegler rappresen 
tano la migliore combinazione 
di attacco israebana La mag­
gior parte delle azioni offen 
s u e della nazionale sono con 
dotte dai due uomini con una 
intesa pei fetta quasi a occhi 
chiusi 

Rientra anche in squadra do 
pò una bre \e a-.senza Yitzhak 
Shum un ala dotata di uno 
spunto pericoloso accoppiato 
un buon tiro 

L allenatore della nazinna! 
Emmanuel Shefer ha promessi! 
che la squadra di domani ap 
panra molto migliore di quella 
vista in campo nella prima 
partita conti o la Romania 

« Nonostante il risultato della 
settimana seni sa — ha detto 
Shefer — noi ci aivtamatw 
alla gara con la sola intenzione 
di fare wr? buon allenamento in 
vista dei campionati mondiali» 

I romeni nel frattempo sono 
giunti a questa seconda partita 
con animo sereno P leggero Si 
sono goduti una bella vacan?a 
e un tempo magnifico tanto 
che pare d essere in primavera 
inoltrata Hanno visitato loca 
lità turistiche compiendo leg 
geri allenamenti atletici e sul 
pallone Appaiono tutti in ot 
time condizioni di fisico e di 
spirito 

Coppa Davis: 

questo il sorteggio 
LONDRA 1» 

E' stato fatto oggi a Lon 
dra il sorteggio degli accop 
piamenti del primo turno ehmi 
natorio della zona europea del 
la Coppa Davis 1970 II primo 
turno eliminatorio dovrà essere 
giocato entro I II maggio 

Questi gU accoppiamenti 
GRUPPO « \ > • Romania 

Iran Grecia - Olanda Jugo­
slavia Polonia, Irlanda - Lus 
semburgo, Gran Bi etagna 
Austria Svizzera - Francia 
Turchia Bulgaria 

GRUPPO « B » Portogallo 
Monaco Ungheria - URSS Rho 
desia - Israele Italia - Ceco 
Slovacchia RAU Norvegia 
Danimarca - Germania Occiden 
tale Finlandia - Belgio II Su 
dafnea passa d rettamente al 
secondo turno 

Concorso di Radio Sofia 
per il centenario 
della nascita di Lenin 

Radio Sofìa Invita tutti gli ascoltatori delle sua trasmlsilonl 
In lingua Italiana ed I loro amici a partecipare al concorse • 
premi dedicato al centenaria della nascita di Vladimir lite 
Lenin 

ARGOMENTO DEL CONCORSO E': 

Quando e In quali circostanze avete sentito o letto par 
la prima volta il nome di Lenin? Cosa significa questo nome 
per voi7 

Si tratta di rispondere a queste due domande con non più 
di tre cartelle dattiloscritte, te quali dovranno essere spedite 
(secondo la data del timbro postale) entro 11 15 febbraio p v 

Alle migliori risposte saranno assegnati I seguenti premi 
Un primo premio Internazionale: visita gratuita di una 

settimana in Bulgaria e di una settimana nell'Unione Sovietica 
Due premi nazionali visita gratuita di sette giorni in 

Bulgaria 

INOLTRE SARANNO DISTRIBUITI-

Secondi premi consistenti In orologi sovietici che ree he 
ranno la scritta per la partecipazione al concorso « Canto 
anni dalla nascila di Lenin Radio Sofia». 

Terzi premi consistenti In preziosi oggetti del l 'art igl iato 
artistico bulgaro 

Quarti premi consistenti In libri, album, dischi, francobolli 
dedicati al centenario della nascila di Lenin ecc 

Infine a tutti l partecipanti al concorso saranno distribuiti 
speciali diplomi di partecipazione 

Le risposte dovranno essere Inviate a Radio Sofia Sezione 
italiana Concorso Lenin Sofia - Bulgaria. Radio Soda augura 
a lutti buona fortuna. 
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Mentre gli USA compiono una nuova incursione sul Laos I Per la " convenzione delle 

IMBOSCATA DEL FNL A THU DUC 
UCCISI 17 CADETTI DI SAIGON 

Gli americani continuano a compiere « missioni » sul Nord - Destituzioni nell'alto comando fantoccio 

SAIGON 19 
Gli Stati Liuti nel corso del 

1 ultimo anno non solo hanno 
intetis ficaU> 1' aggressione nel 
\ etnam del Sud ma hanno 
aneto continuato ! aggressione 
aerea contro il Vietnam del 
Nord nonostante il preciso ìm 
pegno di sospendere qualsiasi 
attacco 

La commissione d inchiesta 
sin crimini di guerra nel Viet 
nani ha pubblicato un rappoito 
d il quale usuila infatti che 
ne]] ultimo anno sono state re 
gistrate su 25 citta e province 
del nord 11 9H0 missioni di ae 
rei americani con o senza pi 
Iota 

La med a mensile di 1 000 
missioni rappi esenta il doppio 
di quelle registrale nel 1968 

Gli attacchi dell aviazione tat 
tica sono passati da una media 
mensile di 17 in gennaio a 63 
nel dicembre 1968 un totale di 
657 incursioni 

Gli attacchi aerei sono stati 
concentrati t ra il 17° e il 19" 
parallelo ma m dicembre si e 
a\ uto anche un attacco oltre 
ti 20° parallelo 

I B 52 del comando strategi 
co hanno sganciato 5 340 ton 
nella te di bombe sulla provin 
eia di Quang Brnh e sulla zo 
ni di Vmh Linh 

Gli attacchi dei B 52 sono 
«-tati nel! ultimo semestre il 
doppio che nel primo 

L artiglieria navale e quella 
terrestre hanno sparato 6 175 
proiettili di ogni calibro con 
due bombardamenti ogni tre 
giorni il quadruplo che nel 68 

La commissione ha denuncia 
to anche i crimini compiuti da 
gli americani ne] Sud e in par 
focolare. il lancio d-i prodotti 
chimici e tossici, chtQ hanno 
Intossicato 2B5 000 persone e di 
•Hutto 905 000 ettari di colture 

Ve! Vietnam del Sud i parti 
giani hanno fatto esplodere una 
mina « Claymore » azionandola 
a d i s t a l a al passaggio di un 
reparto di allievi ufficiali del 
! esercito fantoccio che si re 
ca v ano ad una eserc itazione 
Plesso la loro accademia di 
Thuc Due (dove sorge anche 
una grande prigione dove cen 
tinaia di prigioniere politiche 
sono state torturate e uccise 
dai fantocci) 

L esplosione ha causato la 
moife di 17 allievi ufficiali e 
il ferimento di altri 35 Thu 
Puc si trova alla periferia di 
Saigon ad una decina di chi 
lometri dal centro 

Nella provìncia di B nh Dinh 
un reparto delle forze dì libe 
razione ha teso un'imboscata 
ad un convoglio di mercenari 
sud-coreani distruggendo cin 
que autocarri ed infliggendo 
gravi perdile ai mercenaii 

I! comando americano am 
mette dal canto suo che nel 
l ultima settimana i vietnamiti 
hanno abbattuto undici encot 
t en USA cinque dei quali in 
sole 48 ore 

Il presidente fantoccio Van 
Tlneu sta intanto procedendo 
ad una serie di destituzioni ne 
gli alti comandi dell esercito 
fintocelo 

Risultano già sostituiti due 
generali che comandavano del 
le divisioni operanti nel delta 
del Mekong zona dove la « viet 
namtzzazione » dell aggressione 
è andata più avanti 

Dieci colonnelli sono stati 
inoltre promossi generali kit 
te queste misure — e soprat 
tutto la sostituzione dei gene 
rali accusati di « non essere 
«itati in grado di contrastare 
efficacemente la riorganizza 
l'ione dei comunisti nella zona 
del delta » — indicano che i 
fantocci si trovano già m gra 
vi difficoltà e che non basta 
loro l appoggio tattico e legista 
co degli americani 

La rivista americana "Time 
scrive nel suo ultimo numero 
che nel 1972 il corpo di spe 
dizione americano conteià an 
cora 200 000 uomini compren 
denti due divisioni aviotraspor 
tate e dotate ognuna di 450 
elicotteri queste unità dovreb 
bero « appoggiare le unità sud 
vietnamite in diverse funzioni 
senza prendere par te ai com 
biltimenti » Time' non spiega 
che bisogno ci sia allora di 
tanti soldati anche se la ra 
gione è evidente la guerra di 
aggressione nei piani di Nixon 
deve continuare 

Fonti US* hanno rivelato oggi 
che aerei americani sono inter 
venuti nel Laos per attaccare 
le forze che avevano negli ul 
timi giorni scacciato le forze 
d destra da una importante pò 
aizione strategica dominante il 
grosso villaggio di Ban Ban sul 
Ta Piana delle Giare * • • 

HANOI 19 
L organo del CC del Partito 

dei lavoratori del Vietnam del 
Nord « Nhan Dan » ed il resto 
della stampa di Hanoi hanno 
pubblicato gli appelli in occa 
mone del 40 anniversario della 
costituzione del Partito 

Gli slogans fanno appello al 
Partito all'esercito ed alla pò 
colazione del paese affinché « si 
uniscano strettamente attorno al 
Comitato Centrale de! Partito e 
Adempiendo alle ultime volontà 
del presidente Ho Chi Mình n 
portino la vittoria sugli aggres 
non americani e edifichino con 
luccesso li socialismo » 

Negli appelli si esprime gra 
titudine all'Unione Sovietici ed 
ni paesi socialisti per il soste 
gno e l'aiuto dato nella costru 
none del socialismo nella Repub 
blica Democratica del Vietnam e 
nella lotta del popolo vietnamita 
contro l'aggressione americana 

WASHINGTON 19 
Oli Stati Uniti hanno presto 

tato una protesta formale al 
I t mone Sovietica per la tra 
smissioni da radio Mosca di di 
esarazioni di prigionieri di 
BMcna americani nel Vietnam 
C i Stati Uniti accusano 1 UH SS 
tf far propaganda contro \ \ a 
àhincton 

istituzioni repubblicane » 

Anche Estier 
è favorevole 
all'incontro 
con il PCF 

VIETNAM DEL SUD — Soldati dell'esercito fantoccio trasportano un loro commilitone gravemente ferito durante uno scontro 
con I vietcong; i soldati appartengono alla 7n divisione di fanteria sud vietnamita, che ha sostituito la 9a divisione aviotra 
sportata USA, rimpatriata col primo gruppo di soldati americani ritirati dal Vietnam, nel piano della cosiddetta « vtetnamiz 
zazione » della guerra 

Da « commandos » palestinesi a Sodoma 

Attaccata con i razzi 
una fabbrica israeliana 

Bloccata la produzione — « Al Fath » è pronto a liberare un prigioniero israeliano 
dopo contatti diretti con Tel Aviv — Fruttuosa missione di Arafat a Beirut 

DALLA 1 PAGINA 
Adi 

AMMAN 19 
D Comando della lotta arma 

ta palestinese ha annunciato og 
gì che « commandos *> Palestine 
si hanno attaccato con i razzi 
lo stabilimento israeliano per 
la lavorazione del potassio nella 
città di Sodoma provocando 1 in 
terruzione della erogazione deJ 
I energia elettrica e 1 arresto to 
tale del lavoro 

Si tratta di una delle più im 
portanti istallazioni industriali 
di Israele nelle cui esporta zio 
ni la potassa occupa un posto dj 
primo piano 

I e commandos » palestinesi 
hanno attaccato con i razzi an 
che una fattoria strategica a Ni 
yothatutear, a sud del Mar Mor 
to e un campo militare nella 
stessa regione 

A Beirut il leader palestt 
ne se \ assir \i af at ha av uto 
nelle ultime ore con il mini 
stro libanese degli interni Ke 
mal Jumblatt e con il nuovo 

Le « Isvestia »: 

aumentano 
le unità della 
flotta USA nel 
Mediterraneo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA 19 

Le Isiestia scrivono stase 
ra che la decisione presa da 
gli Stati Uniti e dal) Inghilter 
ra di rafforzare la loro pre 
senza nel Mediteiraneo poten 
ziando le VI flotta e raddop 
piando le unità della marma da 
guerra inglese nello stesso ma 
re « possono aggravare la situa 
zione in questa parte del mon 
do e mettere in pencolo la pace 
e la sicurezza dei popoli » 

Dopo avere ricordalo che la 
politica di Israele e gli ap 
poggi che i t ruppi imperiali 
stici danno oggi agli estremi 
Sti di Tel Aviv rappresenta già 
un grave focolaio di guerra le 
Isvestia scrivono che obiettivo 
degli Stati Uniti e dell Inghil­
terra e ora di « conquistare pò 
sizioni chiave per poi imporre 
ai popoli dell Euiopa meridio­
nale dell Africa del nord e del 
Medio Oriente la loro volontà » 
e per « protegegere gli interes 
si dei monopoli imperialistici > 

Per questo Stati Uniti e In 
ghilterra puntano nel Medi terra 
neo sui colonnelli neri di Atene 
e su Israele « Si apre cosi una 
fase pericolosa nella vita del 
Mediterraneo » concludono le 
ItvesUa affermando che il pe 
ncolo è aumentato dal momen 
to che nello stesso tempo di 
fronte rf 1 opinione pubblica eu 
roped vi '•ono i problemi della 
sicurezza del continente e del 
le possibilità concrete di apri 
re un discorso di pace fra tutti 
i popoli eui opei 

a. g. 

capo delle forze armate libai) 
si, generale Jean Njeim una ̂ .e 
n e di colloqui che sembrano 
aver portato a una distensione 
nei rapiporti tra il Libano e la 
resistenza palestinese 

Jumblatt ha definito « ami 
chevole s il suo incontro con 
Arafat « Desideriamo sincera 
mente — egh ha detto — risol 
vere tutti i problemi di mte 
resse comune I palestinesi so 
no pienamente disposti a com 
prendere la posizione del Liba 
no e ad apprezzare ì sentimenti 
di ogni categoria del popolo h 
banese » In particolare secon 
do Jumblatt Arafat ha ncono 
sciuto al governo libanese una 
competenza per il mantenimen 
to dell ordine e della sicurezza 
nei campi dei profughi palesti 
nesi 

A sua volta Arafat ha dichia 
rato che AI Fa toh e pronto a h 
berare la guardia israeliana Sa 
muel Rosenwasser catturato il 
giorno di capodanno durante 
un incursione di « commandos » 
palestinesi nell area da Metul 
lab al confine era il Libano e 
Israele se gli israeliani accet 
tano di discutere la questione 
nel corso di contato diretti 
Arafat ba confermato che ì! pn 
gioniero non si trova pau m ter 
n tono libanese E caso Rosen 
wasser è stato uno dei temi di 
scussi ne) colloquio tra il lea 
der palestinese e il generale 
\ i e i m 

Come e noto gli israeliani 
si sono sen iti della cattura di 
Rosenwasser come pi etesto per 
rilanciare h loro pressione pò 
litico militare su! I bano e in 
particolare per 1 incursione con 
tio il villaggio di Kafr Kela 
conclusasi con il rapimento da 
ventidue « ostaggi » libanesi Es 
si si sono tuttavia r fiutati di di 
scutere con 41 Fatah la restitu 
zione del prigioniero Der evi 
tai e di riconoscere indiretta 
mente la guerrogha palestinese 
e di mettere in CTLSI il pnnci 
pio deUa a rappresaglia % contro 
gli Stati arabi 

Nel colloquio con Arafat che 
si e svolto a quanto ha dichia 
rato un portavoce ufficiale Uba 
nese in un clima di « compren 
sione e fratellanza » il genera 
le Njeim avrebbe assicurato la 
resistenza palestinese che il Li 
bano terra fede agli accordi del 
Cairo 

Il mmistio degli I sten epi 
pinolo Gregono Lopez Kiav i e 
giunto questa sera al Cano per 
una visita uffiualc di tic gior 
ni dui ante la quale esaminerà 
con funzionati igi/iani la situa 
zione nel Medio Orienti e i iap 
porli cominen lab ti a i due 
Paesi 

A! suo tiri vo l o p t / Bravo 
ha dichiaralo die <i scopo ddla 
sua visita e il rafrot/amento 
della collahoiH/ioiH tra la Spa 
gnri e la RAI 

Il pies dente de' Con->igl o ri 
voluziooano libico I I Ghad 
dafi ha prospettalo ogg in un 
riiscotso tenuto alle ree! ile nel 
la caseima « H idaba Al Ka 
dra » la possibilità che le for 
ze tritiate libiche dopo essere 
state equipaggiate con ai mi mo 
der ne park n p no un giorno 
«alla 1 berazione del e terre a 
rabe occupate da Israele > 

Disavventura diplomatica 

dell'ex ministro degli esteri 

Acceso diverbio 
fra Brown e Eban 

A Londra il protagonista ha smentito il clamoro­
so episodio avvenuto a Tel Aviv durante un pranzo 

LONDRA 19 
Z (ab) — George Brown ex ministro degli Esteri bntan 
- meo e vice leader laburista ha subito ancora una volta una 
Z disavventura diplomatica al termine di una visita di tre set 
- Umane nel Medio Oriente Ieri sera durante un banchetto 
Z in suo onore a Gerusalemme ci sarebbe stalo fra l altro 
Z un acceso scambio verbale col ministro degli Fsten israe 
- li ano Eban 
Z Al suo rientro a Londra Brown ha tenuto oggi una con 
- ferenza stampa smentendo di aver perduto la calma e at tn 
Z buendo a stanchezza il fatto di aver dovuto abbandonare il 
- ricevimento prima del previsto «Ho detto chiaramente che 
Z non sono né prò arabo ne prò Israele ma soltanto prò bri 
• tannico » 
- La versione precedentemente diffusa dalle agenzie di 
I stampa inglesi aveva accennato a scatti di impazienza da 
- parte di Brown Ad un certo punto rivolto ali ambasciatore 
Z inglese che cercava di interporre ì suoi discreti consigli di 
- moderazione Brown avrebbe esclamato « E lei è qui per 
Z appoggiare ogni singola parola che io dico » 

Durante la sosta di quattro giorni in Israe.e (meta tinaie 
Z di un viaggio che ha portato il vice leader laburista dall Egit 
- to a tutti gli altri paesi arabi e in Persia vi sono state 
- numerose occasioni in cui e tornata a manifestarsi co! mas 
" simo di irruenza la ormai proverbiale suscettibilità dell uomo 
- politico inglese a conlatto con ì rappresentanti della stampi 
Z Uno di questi episodi si riferisce infatti ad un duro baiti 
- becco con un funzionano israeliano (scambiato per un gior 
" nahsta in cerca di sensazioni) dopo che il malcapitato era 
- andato a lare una telefonata personale distaccandosi dal 
- gruppo attorno a Brown che in quel momento stava par 
Z landò «confidenzialmente» 

Per quanto a t tolo personale la missione di Brown in 
- Medio Oliente in un periodo particolarmente delicato per i 
I protagonisti diretti e per gli interessi inglesi rivestiva una 
Z certa impor tane Brown ha dichiarato di aver trovato a co 
; mmciare dal Cairo una atmosfera di maggior realismo e 
Z compi ensione dei pioblemi reali da cui dipende una durevo e 
- sistemazione pacifica nella zona 

Dopo il rientro di Makarios nell'Isola 

Assalito a Cipro 
posto di polizia 

MCOSH 19 
I La polizia cipriota ha arrestato otto uomini die masche 
• n t i ed armati avevano attaccato ieri sera il posto di polirla 
! della città di Limassol nella parte meridionale dell isola I 
1 poliziotti di guardia erano stati disarmali e 1 edificio fatto 
'• saltare m aria con la dinamite Si tratta del quin o attentalo 
" che si verifica in venti giorni II primo avvenne subito dopo 
'• la partenza dell Arcivescovo Makarios per un viaggio in Afri 
; ca oi iemale quando fu rubata da una min eia me/za t 
• nellala di dinamite 
; Il viaggio di Makarios si è concluso con una visita ad 
• Atene dove il regime dei colonnelli gli ha promesso appog 
I gio e la garanzia che il governo non intende appoggiare ne 
• indirettamente ne direttamente il « I ron ie M/ionale » targa 
I nizzazione di csticma destra alla quale si a tribù scono gli 
• attentali e che ha in programma 1 unione di Cipro alla Gre 
l u a l Come misura concieta il governo dei colonne!'! che non 
; vuole guast? re i suoi rapporti con la Tuichia ha inviato a 
• \icosia il generale Safellanu (ex capo de'la polizia ateniese) 
I come esperto m problemi di « ordine pubblico •> 

Secondo il quotidiano ateniese Ethnos a visita compiuta 
; da Makarios a re Costan'mo a Roma avrebbe avuto lo scopo 
• al proporgli un piano per il suo ritorno in Grecia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 19 

n segretario genti aie della 
«Convenzione delle istituzioni 
repubblicane » Claudi Ls t i t r 
ha risposto favorevolmente al 
la pioposta di una conferenza 
plenaria di tutti i paititi di 
sinistra lanciata dal PCF 18 
gennaio scorso 

Estiei nella sua lettela in 
\ lata s tamatt ina al s eg i e t ano 
geneiale dei P C F Y\aldeck Ro 
chet osserva che i comenzio 
naiisti preferirebbe!o pr ima 
di ogni altra cosa a r m a r e al 
1 unificazione di tutte le foi 
7e socialiste fi ancesi pei che 
la successiva tappa di avvi 
cmamento tra socialisti e co 
munisti avrebbe maggior sue 
cesso nell opinione democrati 
ca se le due forze politiche 
potessero pi esentarsi con for 
ze quasi identiche 

Tut tavia poiché gli incon 
tri bilaterali sono dispeisivi i 
convenzionalisti « sono pronti 
a par tecipare ali incontro pio 
posto dal PCF » e suggerisco 
no che una commissione pre 
pa ra tona rappresentat iva di 
tutti i partiti di sinistra si 
imnisca al pm presto per sta 
bilire ì i fini e i mezzi del 
1 operazione » 

A che punto e dunque 1 ini 
ziativa del PCF dopo la ri 
sposta dei convenzionalisti7 II 
Par t i to socialista unificato 
(PSU) si e dichiarato pronto 
a un incontro bilaterale col 
PCF dopo il congresso nazio 
naie che quest ultimo terra a 
Nante i re da! 4 ali R febbraio 
In questo incontro le due par 
ti secondo il segretario gene 
rale del PSU Rocaid dovreb 
bero esaminare le condizioni 
per la realizzazione della con 
ferenza plenaria di tutti i par 
titi di sinistra a! di fuori di 
ogni contingenza eletto! ale (a 
marzo avranno lungo in F an 
eia le elezioni per il rinnovo 
dei consigli provinciali) e te 
nendo conto che una politica 
unitaria t deve essenzialmen 
te prolungare su! piano politi 
co le lotte operaie contadine 
e studentesche » 

Il Par t i to socialista ha dato 
anch esso avviso favorevole 
condizionandolo pero ai risul 
tati degli incontri bilateiali 
che i socialisti e comunisti 
avranno tra qualche set t ima. 
na come era s tato stabilito 
dalla dichiarazione comune de! 
18 dicembre C noto infatti 
che al termine di una s e n e 
di colloqui apertisi circa t re 
mesi fa i due partiti avevano 
concordato di ntrov arsi al 
massimo livello per definii e 
« le condizioni fondamentali di 
un accordo politico » capace 
di sfociare su un programma 
comune d azione 

I socialisti attendono 1 even 
tuale definizione di questo prò 
gramma prima di passare al 
la elaborazione di un program 
ma comune a tutta la smisti a 
cioè prima di accettare 1 invi 
to alla conferenza plenaria 
proposta dal PCF 

Restano i radicali che prò 
«abilmente non risponderanno 
prima del loro congresso na 
zionale fissato per la fine di 
febbraio Ma il segretario gè 
nerale del PSU ha già posto 
una sorta di veto contro la 
partecipazione dei radicali « i 
cui legami co! grande capitale 
e le posizioni cen tns te sono 
noti a tutti » 

Anche dal punto di vista del 
1 azione unitaria di tutte le 
for?e democratiche dunque il 
congresso nazionale de] PCF 
avrà una importanza decisiva 
perche i risultati di questo 
congresso potrebbero accele 
ra re o ral lentare — a secon 
da dei giudizi che ne daranno 

, i partiti interessati — il dia 
logo appena riapertosi t ra le 
forze disperse della sinistra 
francese 

Augusto Pancaldi 

P 4 R I G I 19 
Il primo ministro Chaban 

Delmas ha dichiarato oggi in 
un intervista al settimanale 
1 Express che intende portare 
avanti I accordo negoziato per 
gli elettrici e ì gasisti con le 
centrali sindacali cattolica e 
socialdemocratica nonostante 
esso sia stato respinto dalla 
maggioranza dei lavoratoli 
nel referendum promosso dal 
la CGT 

Chaban De l tms ha afferma 
to che pei il governo « I es 
senziale e la tenacia e si e 
detto convinto che a t t raverso 
un irrigidimento 1 accordo 
possa e-%seie accettato in fu 
turo anche dalla CGT 

La facoltà di legge della cit 
tè universitaria di Nanterre 
dalla quale partirono i moti 
precursori del * maggio -o 68 
è stata teatro oggi di violenti 
scontri tra studenti ai quali 
e seguito un intervento m for 
ze della polizia sollecitato d i l 
decano professor Verdier Gli 
esami in programma per og 
gì sono stati n m m1 Altri 
incidenti si sono verificati al 
liceo Buffon 

Mosca 

Ancora 
trattenuti 

i due 
italiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 19 

I due giovani adennii ad una 
organizzazione di destra Italia 
na arrestati 1 altio giorno i "VIo 
sca al! interno di un grande ma 
gazzino lo « Zum t dove ave 
vano inscenato come noto una 
manifestazione anticomunista 
sono ancora trattenuti in stato 
di fermo dalla poliz a della Cd 
pitale Molto probabilmente i 
due cont nuano ad essere mtei 
rogati sugli scopi della manifo 
stazione sugli orientamenti del 
1 organizzazione - « Europa Ci 
villa » alla quale fanno capo — 
e sull eventuale responsabilità 
di altre persone 

Nessuna comunicazione ufficia 
le si e comunque s n qui avuta 
sul! episodio e sull eventuale in 
cnminazione dei due I addetto 
consolare italiano Scialoia s e 
messo in contatto telefonico con 
la sezione consolare del mmi 
stero degli Esteri sovietico per 
avere chiarimenti e pm tardi 
durante una colazione ufficiale 
che ha avuto luogo oggi presen 
te il mingilo Patohcev in ono 
re del ministro del Commercio 
estero italiano Misasi (che e 
rientrato nel pomeriggio in ita 
lia) altri contatti hanno av ilo 
luogo tra funzionari dell amba 
sciata italiana e del min stero 
degli Esteri sov letico Questi 
ultimi hanno detto che dannno 
una risposta dopo aver assunto 
tutte le informazioni neces^are 

Un analotro passo sarebbe ita 
to compiuto dall a m b i e n t i bel 
fia per il caso del giov ane che è 
stato protagonista nella serata 
di ieri di un analogo episodio 
li belga dopo essersi lecito con 
le manette alla balconata del 
Teatro a Fstrazli * («VanetaV) 
ha lanciato volantini contenenti 
una « lettera aporta » a Sciosta 
knuc nell intervallo fra il pr 
mo ed il secondo atto di « Mv 
fair Ladv » L episodio e stato 
di breve durata perche alcuni 
agenti di polizia subito accorsi 
hanno trovato nella tasche del 
giovane le chiavi delle manette 

I volantini sequestriti dalla 
poi zia invitavano il composito­
re che nei giorni scorsi nveva 
rivolto un appello ai musicisti 
di tutto il mondo per la libera 
zone di Teodorakis dille car 
ceri dei colonnelli ereci ad m 
teivenire anche a favore di un 
gruppo di intellettuali moscoviti 
recentemente processati e con 
damati per att inta antisovie 
fica 

Tn un intervista rilasciala qua! 
che tempo fa alla rivista itala 
na * Panorama » che ave\ a 
volto una inchiesta sulle orga 

ni7zazioni neofasciste ì fondato 
n eli * Furopa Civiltà •» (che ri 
sulla essere uno dei tanti mo 
vimenti di estremisti uscii dalle 
file del MSI pullulanti nel lotto 
bosco della destra italiana) 
Facchinetti e Taopello si dichia 
rarono laici integralisti anh 
nazionalisti e anticomunisti non 
che fautori di un «nuovo ordì 
ne » europeo basato appunto sul 
pm acceso anticomunismo 

I fondatori di « Furopa Cu il 
fa * affermarono ancora ri 
spendendo alle domande di « Pa 
norama ^ di inviare oani due 
mesi nell Unione Sovietici ma 
feriale propagandistico attraver 
so giovani de'l organizzi?ione 
che avevano noi I incarico di 
portare in Ttiln scritti p alt^o 
nnter ale nrovemente di * or 
Gan 7ZTZinni clandestine-) sovie 
fiche Nella stessa n temsta i 
fondatori d< « Furopa Civiltà * 
dissero che fra i loro scopi vi 
era quello di * auit ire i pr trio 
meri politici sovietici» N'uHa 
faremo — hanno aggiunto ri 
spondendo ad una domanda del 
giornalisti che li intervistava — 
por i prigionieri spagnoli o por 
toghesi per non favorire il co 
munismo internazionale 

a. g. 

m il i tk li ^.CI 1 dopo ivei 
tic (in i i de te i minante 1 di 
scoi so sul! uni i s odacele 
CILIICI I temi c|tI a casa della 
sicuie/za sociale e dtll ade 
g nmen to dtl! i p p i i a t o nubbli 
e > in connessione con 1 ist tu 
/ one delle Regioni 

Ieri e e -.lata un di la ri un one 
de e ipi gì appo della maga o 
la v i s il a li gge ftnan/ a n i i< 
gionaJi <bc avrebbe dovuto poi 
taic 

uria r 
ina 

< tiasl>rmati n uni discusso 
ne pol l ic i sulla siruttma dil l i 
Regione La tes di La Malfa 
sull abolizione delle province — 
i repubblicani hanno addii ttu 
ra icu»nnalo aiUi pass b l la di 
proiogaie di un m i o le elezio 
ni dei Consigli prov nciah ti=sa 
te pei la prossimi pi ima vera 
- si e scontrila a quanto i 
sulla ton 1 oppos 7 one de so 
Lialisti de eie e a lche dei se 
t "ildemotr itic \ il a eli fai 
to dunque Tutta quesl i tema 
t ea saia oggetto n settimana 
fot se doman su so di un n 
con o ai quale dm i ebbri o p ir 
tecipaif tulte li. Foize l imon i 
usti ma anche qui non .. min 
c a n una proposta assn s igo 
lare e questa lolla da palle 
de1 PSU il quale vorrebbe m\ 
tare anche il PI I come pattilo 
che ha soilosciittn il patto > 
stituzionak saltando sopri alla 
fe-oce p o s / o i e anlirtgional 
sta di Mahgod 

F da segnalare che propno 
iti le ass< nze missicee dei de 
pulali della magg oian/a han 
no mandato a vuoto per man 
can za del numeio legale la 
prima vota/inno su un emenda 
mento del MSI ali art 2 della 
legge fin i n n a r i regionale 
I emendamento e stato resp n 
to m una success va votazione 
ma resta la g r i n t a dell episn 
dio che il presidente Pertim ha 
fermamente deploralo avver 
tendo che se la cosa dovesse 
tipe tersi egli di eh alerebbe imi 
la la seduta e fai ebbe pubbli 
t a re sulla Caz'pUa ufficiale i 
nom degl assenti ingiustificati 
Sull argomento 1 compagno 
Rauca ha r lascialo una d chia 
ìdzione nella quale si uleva 
fra 1 altro che * il numero dei 
deputati comunisti che ha par 
tecipato al voto e slato su 
penore a quello di tutti gì al tn 
gruppi mess insieme » Torma 
mo pero a ribadire — ha con 
eluso Raucoi — « "he noi non 
siamo disposti a supplire le as 
senze degl altri gruppi regio 
nalisU » In seguito respinti tut 
ti gh emendamenti delle destre 
II Camera ha votato 1 ait 2 del 
la legge 

SOCIALISTI AUTONOMI 
I esecutivo nazionale del Mn 

v mento dei socialisti autonomi 
g udica il quadupartito incapa 
ce di fornire alcuna risposta va 
lida ai problemi reali e urgenti 
del paese 

II MS<\ - dice un comunicato 
— va) ita negativamente la pò 
sizione dei dirigenti del PSI che 

accettando la logica del qua 
dnpaitito gettano nella confu 
sione e nella stiducia la loro 
base detei orano i rapporti tra 
le forze della sinistra pregi udì 
cando la ricomposizione della 
area socialista nel quadro della 
più generale unita del movimen 
to operaio » 

L esecutivo del MS* ntiene 
che anche le eventuali conces 
sioni che il PSI •xitrebbe nu 
scire a stiappaie nella foimu 
Ia7inne del programma gover 
nattv o sarebbero destinate a 
non avere pratica attuazione 
un progiamma di governo che 
risponda alle reali esigenze del 
paese «deve essere basato su 
forze politiche che dimostimo 
la volontà di andare nel senso 
indicato dalle glandi lotte di 
autunno» La costituzione di un 
gov erno DC PSI che la stessa 
maggioranza dei socialisti ave 
va sostenuto « potrebbe rap 
presentale un importarne venfl 
ca in tal senso s 

Ulbricht 
di itili intemazionale d a rap 
poit ti a i due Stati tedeschi 
per una loro pacifica coes 
stenza 

Secondo Ulbricht infatti espri 
mendosi espressamente per il 
mantenimento in vigore dei trat 
tati di Parigi sottoscritti da 
^denauer per sanzionare con 
una specie di colpo di Sta'o 
come i a detto Ulbricht la di 
visione della Germania e il suo 
stretto legame alla \ \ T 0 
Brandt a non può parhre di una 
unita della nazione » Esiste 
qu ndi una nuova realta stonca 
dalla quile bisogi i I t a n e tutte 
le eonseg lenze C e di"c? Ul 
bncht uno Stato social s t ì te 
desco la RDT e e e uno S'alo 
capiti! sia la RFT insei t i nel 
la NATO < alla qaale 1 c \ go 
verno di Adenaucr hi t iasfni 'o 
persino dintti fondamentali qua 
li il ìegolamcnto de suoi tap 
poit ton la RDT * 

Il nchianais t ad un even 
tualc Irattato ai pace e 1 affer 
mazione che solo allora lo tuie 
stiom tedesche e quelle delle 
frontiere veiranno stabilite defi 
nitiv amente secondo Ulbncht 
non è che una impostazione e ir 
reale inammissibile» che ren 
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de rìijbb a ! ìm postazione attua 
le rlelh ncililica orientale tede 
sca del so ci no Hranrit 1 prin 
cipn deg i accordi di Potsdam 
che avi ebbero dovuto essere 
sanzionali dal mancato e oggi 
lucale t n t t i i o Ji pace sono 
divenuti vitxohnt ' a RDT di 
cr l Ibndit li I 1 tfia i ta l i?/* 
11 v enl i \ t ut ic n i ic anni fa Che 
cosa attende d unue il gover 
no di Boni a lai e altrettanto e 
a dare piova di onesta verso 
la stni la tede sca ed eiirooea'' 
Fvi l i ie una decisone sulla base 
del dintto inleina/Jonalc in at 
tesa di un eventuale lattato di 
pace secondo hIbiiclit deve d» 
re ovviamfctp al governo !>d* 
rale la possibilità di denuncia 
re il giorno che 'o ritenga 
oppoitimo tutti gli eventuali e 
pro\ v ison i ìconnst imenii delle 
ftontitrc che afferma di voler 
t tattare ogm 

Dicluai azioni sulla rinunci* 
alla violen7a e altre notiebbero 
esseie secondo il leader dell* 
SED annullate con la constati! 
7ione che 'e premesse per si 
mib trattati non sarebbeio pm 
valide perche non esiste ancor* 
un tiattalo di pace Accordi sul 
la rinuncia alla violenza in ba 
se al du i t t i in ernazionale POS 
'•ono quinci! secondo Ulbricht e* 
sete con lusi soltanto tra Stati 
the si riconoscono vicendevol 
mente sulla base di questo dtrit 
to e natunlmenlp por quel clic 
cigliai Ha la RDT tale questione 
deve faie parte dn temi fonda 
mentali di cui si dovrebbe dt 
sculeiÉ nelle trattative con IR 
RDT TraMdlivc aggiunge Ul 
b n J i t cui ia RDT continua * 
dichiararsi disposta La conciti 
sione di trattati sulla rinuncili 
alla forza tia a i Siiti socialisti 
e la RFT nppresentniio un prò 
blcma e una i au->a comune di 
tutti ì paesi socialisti pei ciò 
afferma Ulbn-nt e comprensi 
b le « che noi aspettiamo dap 
prima il risultalo cui addne r 
ialino a questo proposito Bonn 
e Mosca » 

Quanlo alla sicurezza euro 
pea Ulbncht ha osservato che 
le convei sa?ioni condotte finn 
ad oggi mosti ano che nessun» 
Stato ha fatto dipendere la prò 
pria pailecipazione da condizio­
ne alcuna eccettuata la RFT 
« E solo Biandt infatti dice 
Ulbncht che fa dipendere 1» 
partecipazione di Bonn al ri 
sultato dei negoziati tra i due 
Stati tedeschi Vale a dire che 
egli esige che prima dell &per 
tura di una conferenza sulla si 
cuiezza la RDT si debba sotto 
mettere ad una specie di tutela 
delia R i T » Voi chiediamo * 
Biandt ha aggiurto di aste 
nersi da tali manovre di dictur 
bo contro la conferenza sulla si 
curezza Potchc Blandi sa al 
frettante) bene qiu rto noi che i 
negoziati tia il presidente del 
Consiglio della RDT e il can 
celliere della RFT richiedono un 
certo tempri deve tener conto 
de' fatto che la prossima rea 
liz/szione dt una conferenza su! 
la sicuiczza può avere una gran 
de influenza s illa diminuzione 
delh tensione tra la RDT e la 
RFT 

Ulbncht osserva poi che «vi 
sti i rapporti di foi7a Ira URSS 
e US^ 1 instaurazione di rela 
zioni noimali e la garanzia de) 
la sicuiezza sulla base lei ri 
conoscimento dello statu quo 
in Eutopa doviebbe ' ap rosen 
tare anche per la RFT una so 
luzioie ottimale» E' infatti 
I attuale iapporto ài forza se 
condo Ulbiicul che ha contri 
buito al'a eliminazione dal j»n 
verno della RFT dei partili prm 
tipdh del capitalismo tedesco 
occidenta'e e reso possib le apri 
re oia una stiada veramente 
nuova e realistica democratica 
pac fica e ragionevole al govei 
no Fedciale Di qui la sua i 
chiesta al governo della SPD 
FDP di prendere in consHers 
zione il progetto d accordo pio 
posto dalla RDT per risolvere 
i problemi reciproci in manieri 
sensata e per i' bene di tutti 

Se il governo SPD FDP de 
sideia condurre come affer 
ma una politica umana e Io 
Sica deve dice ancora Ulbncht 
rompere con una politica il cui 
carattere e i cui scopi restano 
aggressivi ed inumani Ciò esi 
gè il riconoscimento dello sta 
tus quo in Europa in paiticn 
laie il ncono» imeiitn nV )»re 
della RDT ] riconoscimento 
incondizionato delle frontiere 
tra questi mie paesi la unun 
eia alla pretesa di rappiesen 
tare tutta la Germania cioè 
alla dottrina Hallsteirt sotto 
qualsiasi forma la rinuncia »d 
ogni tentativo di discriminare !a 
RDT e i suoi cittadini la instati 
i azione di rapporti eguali tra i 
due Stati tedeschi sulla base del 
diritto internazionale 

In questo contesto Ulbncht ha 
arche auspicato di nuovo che 
entrambi gli Stati tedeschi en 
trino a far p c l e dell'Otti! a 
parità di dinlh ciò che sarebbe 
di glande vantaggio per la nor 
mabzzìzionc dei loio lapport 

Noi ha detto Ulbricht a\ 
uandosi alla conclusione e r 
spendendo a eh gli chiedev a 
se la RDT pretendi di diseu 
terc solo I piogetto da essa prò 
posto a Bonn non abbiamo an 
cora avuto una risposta dulia 
Repubblica fedei ale tedesca 
Noi abbiamo inviato un prò 
getto e intend amo discutere su 
di questo senza ppro escludere 
che gli altri av anzino le loro 
proposte Ma non come lo in 
tendono alcuni e cioè discute 
re ad esempio e quasi essen 
znlmente sulle comunicamon 
telefoniche o altro P P * questo 
vi sono ì mimstii e i tecnici in 
teressati Nelle trattative si pos 
sono discuteie tutti t singoli prò 
blemi ma e si deve occupare 
anc lie ed essenzialmente delle 
questioni politiche fondamen 
tah * 

BONN 1» 
Il go\ ei no della Gei mania 

Occidentale — i leusce 1 \ P — 
hi dichiarilo ogg e ie Walter 
[ Ibi cht ha corifei malo che la 
RDT e pronti ad a w i a i e col 
loqui con Bonn 

11 portavoce del governo de 
la RFT Conrad \hlers ha an 
mmciato in una conferenza 
stampa che il cancelliere WUlv 
Brandt nella corrente settima 
rtà conta di pi oporre colloqui 
per una reciproca rinuncia al 
1 uso della forzi 

La proposti - ha detto il 
portavoce - saia latta sotto 
forma di letu ra al primo m 
nistro dell i RDT Uilìv Stoph 

Wilers ha detto che la ri 
eh està di Ulbncht che le dui 
Germanie fummo ti itt^iti he 
comportino il riconoscimento i 
ternazionale della RDT non co 
stitu scc un ostacolo ali avvio d 
negoziati 

«I trattali — hi detto \ l \ . 
lers — come è noto costituì 
s ono la fine ctei negowatn noti 
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